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Il problema 
della riservatez- 
za e il pericolo 
rappresentato 
dai furti di 
identità continuano a essere presi "sottogam- 
ba". E questo tanto da parte di coloro che 
avrebbero un interesse diretto a proteggere la 
propria identità, quanto da parte di quelli 
che invece avrebbero il dovere di difendere il 
diritto di ogni membro della collettività alla 
propria esclusiva individualità. È notizia di 
questi giorni che il governo britannico è 
riuscito a perdersi i dati personali di 25 
milioni di cittadini, esponendo, di fatto, metà 
del popolo inglese al furto della propria 
identità. Ma l'aspetto più sconcertante della 
vicenda non è neppure costituito dal fatto in 
sé, per quanto un'enormità, quanto dall'asso- 
luta imperizia che lo ha determinato. I dati 
dei cittadini si sono infatti volatilizzati dopo 
essere stati spediti dall'agenzia del fisco 
inglese ad un altro istituto tramite un nor- 
malissimo corriere privato, senza neanche 
che qualcuno si prendesse la briga di regi- 
strare l'operazione: una mancanza che non 
commetterebbe neppure un comune utente di 
eBay che volesse realmente assicurarsi il 
buon esito di una transazione. È dunque pro- 
prio la procedura, ancor prima che il fatto, a 
dimostrare che ancora oggi le istituzioni, i 
primi depositari dei dati personali del prossi- 
mo, non hanno il senso della delicatezza 
delle informazioni che maneggiano. 
D'altronde questi episodi si verificano cicli- 
camente e quasi sempre hanno come "prota- 
gonisti negativi" proprio coloro che fanno 
della gestione dei dati personali altrui il pro- 
prio mestiere, in veste pubblica o privata che 
sia: tre anni fa il provider americano 
America On Line si fece rubare oltre 90 
milioni di account di posta elettronica; il 
dipartimento americano per i veterani di 
guerra perse dati sensibili riguardanti quasi 
27 milioni di ex-militari, mentre nel 2004 
dalle reti del provider giapponese Softbank 
BB fuoriuscirono i dati di 4,5 milioni di 
utenti. E la lista potrebbe proseguire indefi- 
nitamente... 

Ciò che lascia attoniti è proprio l'assenza di 
una cultura del valore del dato, quasi che 
non si sapesse che in una società digitale, 
qual è quella che stiamo vivendo già da 
tempo, l'informazione personale tende a 
coincidere con l'individuo, ne costituisce una 
manifestazione sociale e giuridica, dotata di 
una valenza pratica, effettiva, spendibile nei 
confronti dei terzi oggi, domani o tra cen- 
t'anni. Per i nuovi predatori il dato indivi- 
duale - nomi, cognomi, indirizzi, telefoni, 
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posta elettronica, siti Web, numeri di 
carta d'identità, estremi bancari, e chi più 
ne ha più ne metta - è il vero "oro del 
terzo millennio". In una civiltà in cui ci si 
palesa e si agisce "elettronicamente" da 
dietro uno schermo, un'impronta digitale 
vale più di una mazzetta di banconote. E 
non si capisce perché mentre quest'ultima 
viene trasportata in furgoni blindati, con 
tanto di guardie armate, la prima venga 
invece regolarmente spedita in giro per il 
mondo come un qualunque pacco postale. 
Il senso di responsabilità che fa difetto a 
istituzioni e organizzazioni, manca però 
anche ai singoli utenti. E se in certo qual 
senso, armandosi di parecchio cinismo, ci 
si può fare una ragione dell'inerzia e del- 
l'imperizia di chi opera conto terzi, è più 
difficile comprendere perché anche le per- 
sone, i diretti interessati, coloro che avreb- 
bero ogni ragione per proteggere la propria 
identità, continuino invece a farsi del male 
da soli. Complice un uso scriteriato del 
Web 2.0, la filosofia collaborativa che fa 
del contributo personale dei navigatori la 
propria ragion d'essere, gli utilizzatori di 
Internet vivono in questi anni una sorta di 
"frenesia confessoria" e si rivelano sul Web 
in una perenne attività di "outing" che 
celebra le esistenze dei singoli attraverso la 
loro condivisione planetaria. Foto, nomi, 
viaggi, amici, legami, relazioni, frequenta- 
zioni... Al punto che proprio il cosiddetto 
"social networking" è divenuto lo strumen- 
to migliore per indagare su un individuo: 
non meraviglia che giornalisti e media in 
genere si gettino sui blog, sulle pagine per- 
sonali e sui filmati messi in Rete da ogni 
malcapitato protagonista della cronaca per 
tracciarne un immediato e superficiale pro- 
filo da dare in pasto ad un'utenza acritica e 
"intestinale". Meraviglia ancora meno che 
proprio là, dove ci sono moltitudini pronte a 
raccontare tutto di sé, si concentrino le 
attenzioni dei predatori, umani (truffatori) 
ed elettronici (malware), pronti a prendere 
appunti. Chissà quanti sono davvero consa- 
pevoli del fatto che, parafrasando una cele- 
bre pubblicità, "ciò che viene immesso su 
Internet è per sempre". E che, soprattutto, è 
di chi vuole prenderselo. 
Buon Natale a tutti. 

Andrea Maselli 

► Con questo numero di Computer Idea, "Hera 
Edizioni" diventa "Acacia Edizioni". Il cambio 
di ragione sociale scaturisce dall'intenzione del- 
l'editore di non legare le attività del polo edito- 
riale, in piena espansione, al nome di una sola 
delle sue storiche riviste (Hera). 
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28 L'Angolo del tecnico 

Nuova vita 
ai dischi ottici 

Basta un po'di polvere, qualche 
granello di sabbia, un oggetto 
appuntito, un mazzo di chiavi e 
il vostro prezioso DVD può 
trasformarsi all'istante in poco più che 
un lussuoso sottobicchiere. Ma voi 
potete comunque ancora salvarlo... 

62 Esperto 

Operazione riciclaggio 

Non buttatelo! Anche se potrebbe 
sembrarvi oramai inutilizzabile, il 
vostro vecchio PC può esservi ancora 
utile. Vi insegniamo noi a... riciclarlo. 
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Software 

I nuovi "vaccini" 

I virus si fanno sempre più subdoli, 
ma le nuove generazioni di software 
anti-malware sono sulle loro tracce! 
Abbiamo messo a confronto 8 
programmi antivirus per 
verificarne l'efficacia... 
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Alta Definizione. -- 
una bufala? 

Natale 2007. State per regalarvi uno scintillante 
e costosissimo televisore ad Alta Definizione? 
Ripensateci un attimo, magari leggendo questo 
articolo che vi narra dei"pacchi"che potrebbero 
rifilarvi in negozio e delle mille incompatibilità 
cui potreste andare incontro. E poi non dite che 
non vi avevamo avvertito... 



il Cambiate look! 

Avete voglia di cambiare il colore dei capelli 
ma temete di combinare un pasticcio 
con acqua ossigenata e tinte? 
Prima fatelo con... Paint.NET! 

vi II calendario in... Vista 

Non solo date: il calendario del 
nuovo sistema Microsoft serve anche 
per condividere gli impegni 
epianificareil lavoro 




vili Da un formato all'altro 

Per catturare, convertire e modificare i vostri video 
basta il pacchetto software AVS Video Tools 

xii Un browser completo e sicuro 

Opera consente anche di inviare posta e chattare,e al tempo 
stesso vi protegge dei pericoli della Rete 

xv II Mulo col turbo 

Passate a una delle migliori"mod"di eMule senza perdere 
i crediti acquisiti:Morph 

xviii Quello che vi passa per il desktop 

CamStudio permette di registrare in un video quello 
che appare sul monitor del vostro computer 

xx Piccoli Passi 

Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi 
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Desiderate comunicare con noi,esprimere una vostra 
opinione o confrontarvi con quelle di altri lettori? 
Potete farlo semplicemente 
scrivendoci all'indirizzo e-mail 
redazione.computeridea@computer-idea.it 
o,tramite posta ordinaria, a Computer Idea 
ACACIA Edizioni,Via Copernico 3, 
20082 Bi nasco (MI). 
Ricordatevi però di firmare 
la vostra lettera se desiderate 
che venga pubblicata. 

Per rìchiestedi arretrati e abbonamenti o per eventuali reclami 
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Tv^\Da Telecom... 
\ *a Telecom 

Nel mese di agosto decido di pas- 
sare dal mio vecchio collegamen- 
to ADSL con Virgilio (Telecom 
Italia) alla nuova Alice. Pensavo 
che, rimanendo con lo stesso 
gruppo, il cambio fosse "indolo- 
re". Ma non era così. Si comincia 
con una lunga serie di rinvìi e 
aperture di pratiche, perché da 
Virgilio (Telecom) non si decide- 
vano a "staccare la portante" 
per Alice (sempre Telecom), che 
bello! "Si fanno gli scherzetti fra 
di loro", pensavo. Dopo avere 
minacciato denunce nei confronti 
di Virgilio, finalmente il 19 set- 
tembre comincia il mio collega- 
mento con l'ADSL di Alice. Da 
allora, insorgono altri problemi. 
Prima di tutto continua a cadere 
il collegamento (ogni 15 minuti 
circa), a qualsiasi ora del giorno 
e della notte. Continuo a telefo- 



nare al cali center per segnalare 
il guasto e sollecitare un interven- 
to. A oggi (13 ottobre) niente è 
cambiato. Ho mandato anche un 
fax di protesta alla sede Telecom 
di Roma, a cui (con estrema edu- 
cazione e professionalità) nessuno 
ha mai dato risposta. 

Alessandro Cevrero 

Gentile Alessandro, 
i disservizi riscontrati possono giusti- 
ficare una risoluzione anticipata del 
contratto, in modo che possa cambia- 
re operatore. Ci pensi seriamente. 

^^7\ La soluzione 
\ 'per Linda 

Ho letto il quesito di Linda 
Maccapan (pubblicato su 
Computer Idea N. 196, a pagina 
10), e mi è sembrato di rivivere 
la stessa situazione in cui mi 
sono trovato un anno fa. 
Ho avuto lo stesso problema, 
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Le frequenze 1 
del Wi-max 









T^^/"V A che punto siamo 
U con l'assegnazione 

delle frequenze per il Wi-max? 

Piero 

Gentile Piero, 

l'attesa gara di assegnazione 
delle licenze Wi-max (la tecno- 
logia che consente la trasmissio- 
ne a banda larga nelle aree in 
cui è difficile realizzare collega- 
menti ADSL e con costi molto 
più limitati) è partita lo scorso 
1 1 ottobre 2007. 
Con grande soddisfazione del 
ministro Gentiloni: "È una tappa 
fondamentale per garantire il 
diritto all'accesso alla Rete 
come servizio universale", 



ha dichiarato il responsabile del 
ministero delle Comunicazioni. 
Secondo il ministro, infatti: "Il 
governo conferma gli impegni a 
ridurre il divario digitale ancora 
presente in molte regioni italia- 
ne, a incrementare la competi- 
zione nelle telecomunicazioni e 
a favorire l'innovazione tecno- 
logica del Paese". La procedura 
scelta dal ministero delle 
Comunicazioni, a seguito della 
delibera AGCOM, prevede che 
siano istituiti tre diritti d'uso 
complessivi delle frequenze 
disponibili nella banda 3.4-3.6 
GHz. Di questi, due sono riser- 
vati ad aree di estensione geo- 



le stesse peripezie per contatta- 
re Packard Bell, oltre al "rim- 
pallo" tra loro e Microsoft. 
Sono anch'io arrivato a ripristi- 
nare il sistema con il master 
CD, ma il problema mi era 
rimasto. La soluzione me l'ha 
fornita un mio amico appassio- 
nato di computer che ha prova- 
to a reinstallare Windows Xp 
con i suoi CD originali. Ora gli 
aggiornamenti funzionano in 



diretto da Andrea Maselii 



i che stari 






i pensiero per il tempo p 
dai propri fiali a giocare con la console davanti alla 
TV, potranno ora avere una preoccupazione in meno 



Piccola Opera 

Se volete 
"" accedere a 
Internet direttamente tramite il 
vostro cellulare ma non... 



YOUIIE? flncora problemi per 
ILLa YouTube 

Pare che oramai le aziende, gli 
artisti e gli enti che vogliano 
denunciare Google... 



automatico e tutto è OK. Mi 
auguro che anche per Linda 
questa possa essere la soluzione. 

Andy 

Grazie per il contributo, Andy. 

^^•^Tim, il traffico 
V— — *e il credito 

Vorrei segnalare quello che mi 
è successo con Tini. 
Dopo aver attivato, il 2 agosto 
2007, Web Time Recharge dal sito 
www.tim.it su carta prepagata, 
una settimana dopo, in data 9 
agosto, ho ricevuto un SMS che 
confermava un bonus di 100 
Megabyte di traffico aggiuntivo. 
Fidandomi delle indicazioni del 
numero di assistenza 4919, che 
mi attribuiva un traffico residuo 
di 99 Megabyte da consumare 
entro il 7 settembre 2007 (senza 
specifica di orari), mi sono 
collegato il 5 settembre 2007 fino 
a che mi è stato prosciugato il 
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grafica macroregionale, mentre 
uno è di livello regionale (con 
suddivisione provinciale nel 
caso delle Province Autonome 
di Trento e Bolzano). 
I diritti d'uso delle frequenze di 
gara hanno una durata di 15 anni 
a partire dalla data di rilascio, 
sono rinnovabili e non possono 
essere ceduti a terzi senza la pre- 
ventiva autorizzazione del mini- 
stero. Tutto bene, quindi? No, a 
detta di Paolo Landi di 
Adiconsum: "La soluzione adot- 
tata dal Governo per assegnare 
le frequenze utili allo sviluppo 
della banda larga mediante la 
tecnologia Wi-max è la peggiore 
auspicabile per gli interessi dei 
cittadini. Adiconsum esprime 
totale contrarietà alla procedura 
di assegnazione presentata dal 
Ministro delle Comunicazioni 
Paolo Gentiloni e chiede al 
Governo di attuare con i fatti e 
non solo a parole l'impegno per 



rendere la banda larga Servizio 
universale". 

La soluzione scelta dal Governo 
per distribuire le frequenze su 
cui veicolare la banda larga 
attraverso l'etere divide lo spet- 
tro in tre blocchi da assegnare 
con la soluzione del bando di 
gara, di cui due acquistabili da 
operatori che già posseggono 
un'altra tecnologia per la banda 
larga senza fili (UMTS). Questi 
operatori non hanno alcun inte- 
resse a spingere sul Wi-max, 
sostiene Adiconsum: "Ora 
potranno tenere le frequenze 
nel cassetto o usarle a propria 
discrezione con il solo obiettivo 
del proprio profitto per ben 30 
mesi. Tanto dovrà passare, infat- 
ti, prima che si avviino le proce- 
dure per la verifica dell'effettivo 
utilizzo sul territorio. 
E comunque non è prevista la 
restituzione, ma il solo obbligo 
a "rivenderle". 






) 



credito della carta, senza che 
avessi consumato il bonus, n fatto 
che la data dell'omaggio superasse 
la scadenza del servizio primario, 
in effetti, mi aveva insospettito, 
tanto da indurmi a tenere basso 
il credito. Per questo, il danno 
ammonta a poco più di una decina 
di euro. Non so se ho letto male 
qualche "clausolina corpo 2" nel 
contratto o se sia stato vittima 
di un "disguido". Tuttavia credo 
che i vari "garanti" farebbero 
meglio a cassare come pubblicità 
ingannevoli tutte quelle offerte e 
promozioni atte soltanto a creare 
confusione o, peggio, ingannare 
l'utente, promettendo tutto gratis 
senza mettere bene in chiaro le 
condizioni. 

Maurizio Morsigli 

Gentile Maurizio, 
in merito alle pubblicità inganne- 
voli, ti assicuriamo che il Garante fa 
un lavoraccio. Per averne conferma 



(e per curiosare tre i provvedimenti 
contro le campagne sanzionate), fai 
un giro su www.agcm.it, il sito 
del Garante della concorrenza e 
del mercato. 

T^7\ La program- 
V- — -* inazione 

Mi associo completamente alla 
proposta del signor Carvalho 
Amauri (Computer Idea n. 197, 
del 3 ottobre 2007) circa il 
suggerimento di inserire nella 
rivista dei brevi articoli sulla 
programmazione, rivolti ai meno 
esperti. Ho letto la vostra risposta 
al lettore. Tutto giusto, la rivista 
ha una ben definita impostazione 
verso l'utente medio (chi inizia a 
programmare è classificato tra 
gli utenti esperti?) ed è anche per 
questo che vi compro. Tuttavia... mi 
spiegate a cosa serve quella pagina, 
quella sì davvero inutile, dove 
pubblicate le foto dei lettori? 

Giancarlo Mensa 



Gentile lettore, 

resta valida la risposta data al signor 
Amauri riguardo la programmazione 
(la risposta è sì, per noi chi si cimenta 
nella programmazione è un utente di 
buon livello) e non capiamo cosa 
c'entri questo con la pagina del 
"Guarda chi ci legge". 

f^^\ La condivisione 
V— — » possibile 

Volevo proponi una soluzione più 
immediata per la domanda fatta 
dal signor William (in Computer 
Idea n. 196). Per risolvere il pro- 
blema della condivisione dei file, si 
può far uso di un programma 
freeware chiamato HFS, che per- 
mette di condividere intere cartel- 
le e unità. Si può creare pure un 
account con password, per evitare 
che tutti possano vedere i file con- 
divisi. Naturalmente, perché tutto 
funzioni, si deve impostare 
la porta usata da HFS nel router 
e creare una regola nel firewall. 
HFS non necessita di installazio- 
ne: è un programma leggero e 
semplice da usare. Basta trascina- 
re i file o le cartelle da condividere 
nella finestra. Se avete bisogno di 
una protezione si crea un account: 
clic con il tasto destro su "Home" 
(l'icona a forma di casetta) e si va 



su set "User/Password". 
Per vedere i file condivisi, basta 
aprire il browser web, collegarsi 
alla Rete e visitare il sito 
http://vostro ip:porta (per 
esempio: http://72.1 8.1 0.30:80). 
Fabrizio V 

Addirittura una risposta con mini 
"passo a passo"... Cari lettori, vi state 
superando! 

^^\ Senza 
V— — * Microsoft 

Sono un vostro affezionato lettore, 
vi seguo dal primo numero. Vorrei 
chiedervi come mai non avete il 
coraggio di mettervi contro Micro- 
soft, di prenderci per mano e ac- 
compagnarci definitivamente nel 
mondo di Linux e dell'open source. 
Salvo Zarcone 

Gentile Salvo, 

più volte abbiamo spiegato perché 
continuiamo a occuparci del mondo 
Microsoft (con alcune eccezioni), 
ma sicuramente non possiamo 
essere accusati di trascurare il 
mondo dell'open source. In ogni 
numero potete trovare suggerimenti 
e guide su programmi come 
OpenOffice, GIMP, eMule e 
compagnia bella. 



Mandateci i vostri scatti! 

Avete scattato delle foto in cui vi siete fatti immortalare 

insieme alla nostra rivista? Bene:è il momento di spedircele, 

in modo che vengano pubblicate nella rubrica "Guarda chi ci legge" 

Inviate le vostre foto a Computer Idea, via Copernico 3, 

20082 Binasco (MI),oppure via e-mail a 

gianluigi.bonanomi@computer-idea.it 
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< Diritto > 




Non vuoi Windows? 
Sì al rimborso 



FIRENZE - Dopo la sentenza in Francia, 
anche un giudice italiano ha dato ragione 
a un utente che richiedeva il rimborso delle 
spese relative ai programmi preinstallati, 
ma non richiesti, e che erano state ugual- 
mente conteggiate nel prezzo finale del PC 
acquistato. Il caso concreto riguardava un 
consumatore che voleva comprare un computer 
Hp (a marchio Compaq) senza però pagare gli 
importi inerenti al sistema operativo Windows, 
che non desiderava utilizzare. 
Un giudice di pace del capoluogo toscano gli 
ha dato ragione e ha condannato l'azienda al 
pagamento delle spese legali e a rimborsare 140 
euro all'utente. Hp ha tentato (inutilmente) di 
difendersi sostenendo che il contratto di licenza 
(EULA) che permette al consumatore che rifiuta 
Windows di vedersene rimborsato il prezzo, non 
sarebbe vincolante per il produttore del PC, dal 
momento che la clausola consisterebbe solo in una 
disposizione unilaterale della società di Redmond. 
Per il giudice, invece, è verosimile che il contratto 
predisposto da Microsoft sia il frutto di accordi 
commerciali intercorsi tra le due società. 
Secondo quanto sentenziato, deve quindi conside- 
rarsi che Hp abbia accettato e fatto propria la EULA 
di Microsoft nel momento in cui ha deciso di instal- 
lare Windows sui propri computer. 
E ora deve risponderne... 



< Copyright > 



IN BREVE... 



Accordo tra 3 
e Skype? 

MILANO - Secondo quanto 
anticipato da un articolo di 
BusinessWeek, l'operatore 
telefonico 3 sarebbe in pro- 
cinto di lanciare sul mercato 
un terminale mobile in colla- 
borazione con Skype. 
Dovrebbe trattarsi di un tele- 
fonino compatibile con lo 
standard Wi-Fi e dotato del 
software per accedere al ser- 
vizio VOIP del gruppo eBay. 

Netscape 
a quota 9 

DULLES (Usa) - Nuova edi- 
zione per l'intramontabile 
browser. Il nuovo Netscape 9 
si basa ancora sul codice 
di Firefox ma offre comun- 
que una serie di caratteristi- 
che originali. Tra queste spic- 
ca il link pad, una sorta 
di blocco note utile per 
memorizzare gli indirizzi che 
non si desidera aggiungere 
tra i preferiti. Potete scarica- 
re il programma dal sito: 
http://browser.net- 
scape.com 



< Internet > 



Gli italiani 
adorano Lulu 

NEW YORK (Usa) - Il servizio offerto da Lulu 
(www.lulu.com) permette di pubblicare libri, venderli 
on-line tramite la piattaforma del sito e mantenere i diritti 
d'autore sull'opera. Il portale è stato ideato da Bob Young 
(nella foto) già cofondatore della distribuzione Linux Red Hat. 
La versione italiana di Lulu è stata lanciata da un anno 
e ha riscontrato subito un clamoroso successo pubblicando 
ben 7.200 testi in 12 mesi! "Le cause di questo risultato 
straordinario sono prettamente culturali - ha dichiarato lo stesso 
Young intervenendo all'edizione 2007 della fiera SMAU - gli 
Italiani non si vergognano a esprimere le proprie vocazioni 
artistiche né a comunicare le proprie opinioni". A utilizzare 
Lulu non sono solo coloro che hanno ricevuto un secco "no" 
quando si sono rivolti a un editore, ma anche scrittori affermati. 
Il conduttore TV Roberto Vacca, per esempio, ha pubblicato 
il suo ultimo libro in inglese "Crude and Evil" grazie al servizio 
offerto dal portale così come ha fatto lo scrittore di thriller 
Giuseppe Genna per il suo ultimo romanzo "Medium". 
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YouTube contro la pirateria 



MOUNTAIN VI EW (Usa) - Google ha deciso di adottare 
dei filtri ad hoc per impedire la condivisione di file piratati 
su YouTube e limitare così il numero di cause per 
violazione del diritto d'autore intraprese contro il proprio 
portale. Il sistema, denominato YouTube Video 
Identification, confronta i file da 
inserire nella piattaforma del 
sito con quelli presenti in una 
banca dati aggiornata dalle 
major del cinema e della TV e 
blocca il caricamento di quelli 
non autorizzati da chi ne 
detiene i diritti. Google ha poi 



«■fasi 




inasprito le misure contro gli utenti recidivi, prevedendo la 
radiazione per coloro che condividano continuativamente 
su YouTube file protetti da diritto d'autore e adottando una 
tecnologia che impedisce di caricare più volte lo stesso 
contenuto. Queste misure però non hanno riscosso un 
grosso successo tra le major. 
Viacom ha dichiarato che si tratta 
di provvedimenti troppo blandi 
e che se YouTube vuole evitare 
grane legali l'unica soluzione 
è l'adozione di un sistema 
di protezione basato sulla 
tecnologia DRM. 
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< internet > 



Importazionecinese. 
sequestrata 



it 



Non rincorrete gli "affaroni" sul Web e diffida- 
te dei materiali di importazione cinese (fino a 
prova contraria) ! La Polizia delle 
Comunicazioni della Sezione di Modena ha 
infatti oscurato e sequestrato il sito Web 
www.importazionecinese.it, inviando 
contestualmente al gestore modenese, G.R., un 
avviso di garanzia per truffa continuata e per- 
quisendone l'abitazione. Secondo quanto 
dichiarato dal titolare, "importazionecinese.it" 



< Multimedia > 



vendeva on-line prodotti di elettronica importa- 
ti dalla Cina con il metodo del "drop ship- 
ping". Prodotti che però, in un gran numero di 
casi non venivano mai recapitati a chi li aveva 
acquistati, pagando anticipatamente. Le segna- 
lazioni dei clienti irati, alcuni dei quali attende- 
vano da mesi ciò che avevano comprato, sono 
piovute a decine negli uffici della Polizia delle 
Comunicazioni, insieme a quindici vere e pro- 
prie denunce relative a beni per un ammontare 




di circa 20.000 euro. 
L'Ispettore Ferrari 
Polizia delle Comunicazioni di Modena fa 
sapere però che esposti e reclami continuano a 
giungergli... Gli acquirenti "delusi" hanno tem- 
pestato di segnalazioni anche Striscia La 
Notizia: il titolare del sito, intervistato "al 
volo", ha naturalmente promesso agli spettatori 
che rimborserà, con tanto di interessi e spese 
sostenute, tutti gli aventi diritto. Vedremo... 



Film e serial TV 
da San Disk 

MILPITAS (Usa) - SanDisk lancia il suo servizio di video on-demand. L'offerta pre- 
vede l'utilizzo congiunto della piattaforma on-line Fanfare (www.fanfare.com) e 
di una sorta di chiavetta, chiamata "Sansa TakeTV", per visualizzare i contenuti sul 
televisore di casa. Fanfare è il classico portale attraverso il quale è possibile scegliere 



IN BREVE... 



Un trojan 
per Skype 

MILANO - Fate attenzione al 
programma Skype Defender 
perché si tratta di un trojan 
che utilizza la tecnica del 
phishing per derubare gli 
utenti del noto servizio di 
telefonia VolP. Il software 
si spaccia come un aggior- 
namento di sicurezza e una 
volta attivato visualizza una 
falsa pagina account di 
Skype. Nel momento in cui 
inserirete i vostri dati d'ac- 
cesso a Skype, i criminali 
che controllano il trojan 
vi ruberanno i soldi caricati 
sul servizio a pagamento 
SkypeOut. 



i film e le serie TV che si desidera vedere. I conte- 
nuti sono offerti gratuitamente e contengono infor- 
mazioni pubblicitarie che possono per essere viste 
soltanto utilizzando un televisore. La TakeTV ha 
invece una doppia funzione. Una volta connessa al 
computer tramite la porta USB, funge da memoria 
esterna su cui memorizzare i file scaricati da Fan- 
fare. Collegata poi alla TV, tramite l'ingresso 
S-video, la chiavetta funziona invece come un 
riproduttore: supporta i formati DIVX, MPEG4 
e XVID. TakeTV è disponibile in due versioni, da 
8 e 4 Gb, in vendita rispettivamente a 150 e a 100 
dollari. Per informazioni www.sandisk.com. 




< Videogiochi > 



Niente "Soldier" 
in Australia 

CANBERRA (Aus) - Soldier of Fortune: Payback, l'ultimo 
episodio dello sparatutto di Activision, non verrà distribuito in 
Australia. Il gioco non sconta tanto il giudizio dell'Office of Film 
and Literature Classification, che ha valutato l'ultimo Soldier 
non adatto al pubblico più giovane, quanto il fatto che 
l'Australia non prevede alcun sistema di classificazione per i 
videogiochi per adulti. I titoli che non sono considerati idonei 
per i giocatori che hanno almeno 1 5 anni di età, incredibil- 
mente, non vengono quindi distribuiti. Per ovviare a questa 
incredbile mancanza la Interactive Entertaiment Association 
of Australia, l'organizzazione delle aziende multimediali austra- 
liane, ha lanciato una campagna per promuovere l'adozione 
di un sistema di classificazione anche per i titoli dedicati 
ai maggiorenni. 
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IN BREVE... 



Parte l'IP-TV 
di Tiscali 

CAGLIARI -La TV via 
Internet del provider 
sardo inizierà le 
trasmissioni entro la fine 
del 2007. Il servizio sarà 
disponibile prima solo 
a Cagliari, Milano e Roma 
e poi verrà esteso a tutto 
il territorio nazionale. 
L'IPTV veicola i contenuti 
televisivi digitali utiliz- 
zando il protocollo IP, 
quello alla base del 
funzionamento del Web. 

Fai la cosa 
giusta con 
eBay 

MILANO - La casa d'aste 
ha lanciato un nuovo 
servizio dedicato 
al social networking. 
All'indirizzo http:// 
lacosagiusta. 
ebay.it gli utenti 
potranno condividere 
la propria lista dei 
desideri e scambiarsi 
informazioni sugli oggetti 
che più interessano loro. 
Gli iscritti alla community 
avranno così una 
possibilità in più di 
evitare di fare il regalo 
sbagliato alla persona 
sbagliata. 

Hitachi: ciao 
computer 

TOKYO (Già) -Dopo 29 
anni Hitachi ha deciso 
di abbandonare 
la produzione di PC. 
Alla base di questa scelta 
vi sono vendite insod- 
disfacenti e la forte 
concorrenza di Lenovo, 
Dell, Hp e Acer che per- 
metterebbe margini di 
guadagno troppo esigui. 
Hitachi aveva avviato la 
produzione di computer 
nel lontano 1978. 



< Mercato > 



Microsoft: sì alla UE 



BRUXELLES (Bel) - Alla fine 
Microsoft ha chinato la testa e ha 
deciso di rispettare le decisioni 
dell'Unione Europea. L'azienda di 
Redmond si è impegnata ad adottare 
tre misure per uniformarsi alle ri- 
chieste della Commissione che già 
dal lontano 2004 aveva invitato la 
società di Gates a prendere sostan- 
ziali provvedimenti per diminuire il 
suo ruolo predominante nel merca- 



to. Microsoft, però, sino a oggi si 
era rifiutata di procedere ad alcun 
cambiamento e sono state necessarie 
due sentenze della Corte di 
Giustizia e l'imposizione di multe 
giornaliere perché, alla fine, la 
società di Redmond decidesse di 
adeguarsi. Microsoft ha quindi 
accettato che i produttori di 
software open source possa- 
no avere accesso ai codici 



dei suoi programmi, e per ottenere 
queste informazioni sarà sufficiente 
il pagamento, una tantum, di 10.000 
euro. Microsoft si è anche detta 
d'accordo ad adottare una licenza 
mondiale che preveda royalty ridotte 
dal 5,95 % allo 0,4 % per l'utilizzo 
dei suoi software. 




< Criminalità > 



Phishing: prima condanna italiana 




MILANO- Il ventitreenne Giuseppe F. è il primo italiano a 
essere stato ritenuto colpevole di truffa informatica per aver 
svolto attività di phishing. Per questo reato il tribunale di Milano 
lo ha infatti condannato a 32 mesi di reclusione, al pagamento 
di 1 .000 euro come rimborso per le persone truffate e di altri 
1 0.000 euro per il risarcimento del danno all'immagine causato 
al gruppo CartaSÌ. Il meccanismo truffaldino messo in piedi dal 
giovane era piuttosto articolato. Il ventitreenne spediva degli SMS, 
t/ con la falsa intestazione di CartaSì, nei quali esortava gli ignari utenti 

a verificare gli acquisti effettuati con la carta di credito chiamando un 
"finto" numero telefonico di Servizi Interbancari. Un risponditore automatico 
installato sulla linea truffaldina invitava chi chiamava a comunicare il numero 
della propria carta per eseguire i controlli del caso. Il giovane utilizzava quindi i codici 
così sottratti perfare acquisti con i soldi altrui. In realtà il bottino è stato piuttosto magro: 
con questa truffa Giuseppe è riuscito ad accumulare solo 800 euro. . 
Forse il gioco non valeva la candela. 




< Musica > 



iTu nes: tutti i 
brani a 0,99 euro 

CUPERTINO (Usa) - 1 brani del catalogo iTunes privi 
della protezione DRM non saranno più in vendita al 
prezzo di 1,29 euro bensì a 0,99 euro, proprio come 
quelli protetti. E stato lo stesso Steve Jobs ad 
annunciare questa notizia in un'intervista concessa 
al Wall Street Journal. La decisione di Apple è stata 
dettata dalla volontà di contrastare il nuovo juke box 
MP3 Downloads di Amazon che dal momento del 
lancio del servizio offre la vendita on-line di brani 
non protetti a un prezzo massimo di 0,99 dollari. 



Qrutfilul tìi 
Dead > 




= 



tsE E1^1 12 



: dicembre 2007 



< Hardware > 



Il PC a 
costo*. 



basso 
. per tutti 
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IN BREVE... 



Nuova Xbox 
360 con 
HD-DVD 

REDMOND (Usa) 
Secondo alcune 
indiscrezioni Microsoft 
sarebbe prossima al 
lancio di una versione 
della Xbox 360 dotata di 
lettore HD DVD. 
L'azienda ha già messo 
in vendita da tempo un 
player compatibile con 
questo formato ad alta 
definizione. Il dispositivo 
non ha però riscontrato 
il gradimento del pubblico 
a causa del prezzo elevato 
(199 euro). Per questa 
ragione Microsoft 
starebbe valutando l'op- 
portunità di integrare 
il lettore ad alta defini- 
zione nella console. 

Dominio 
Google 

NEWYORK(Usa) 
Secondo gli ultimi 
rilevamenti di Nielsen 
SoundScan.cheha 
monitorato le query 
effettuate dall'utenza 
americana, il 54 % dei 
navigatori utilizza Google 
per effettuare ricerche 
in Rete. Molto staccati 
risultano Yahoo! con una 
quota 19,5 % e Windows 
Live Search con una 
percentuale del 12%. 
La classifica è completata 
da AOL Search al 6 % 
e da Ask al 2,2 %. 



TAIPEI (Taw) - E minuscolo ed è offerto a un 

prezzo davvero contenuto. Sono queste le caratteristiche principali 

dell'Eee PC, il computer a basso costo realizzato da AsusTek. D laptop ha infatti le dimensioni di un libro ed è venduto a 

circa 250 euro. Monta il sistema operativo Linux, ed è dotato di un display LCD da 7 pollici, processore Intel Celeron da 

900 MHz, disco fisso da 4 Gb e 512 Mb di memoria RAM. La configurazione hardware è completata da 3 porte USB, dal 

supporto per la connessione Wi-Fi e dal lettore per le schede di memoria SD. Asustek mira a fare concorrenza all'OLPC 

(One Laptop Per Child, prodotto dal consorzio di Negroponte) nei paesi in via di sviluppo, ma sta anche cercando di offrire 

un'alternativa "super economica" agli "ultra mobile PC" più costosi in vendita nei mercati occidentali. 



< Software > 



Arriva il "Leopardo" 



CUPERTINO (Usa) - Apple ha presentato la nuova ver- 
sione del sistema operativo Mac OS X, la 10.5, nota con 
il nome in codice di Leopard. Il software viene venduto 
a 129 euro nell'edizione con licenza per il singolo utente 




e di 199 euro per quella Family Pack che permette di 
installare il programma su cinque diversi computer. 
Le novità più importanti introdotte dalla nuova versione 
del sistema operativo della Mela sono le due applicazio- 
ni "Time Machine" e "Cover Flow". La prima è un soft- 
ware di backup che opera in background e crea una 
copia di qualsiasi file o programma memorizzato nel 
disco fisso del Mac. La seconda invece è un nuovo stru- 
mento che va a potenziare l'applicazione Finder: la 
Cover Flow è infatti una barra laterale che facilità la 
navigazione tra i documenti e i programmi condivisi in 
rete con altri computer. Merita una segnalazione anche 
l'introduzione di "Quick Look", una nuova modalità 
di visualizzazione che esegue l'anteprima di file multi- 
mediali realizzati nei più svariati standard. 



< Costumi > 



Sempre più Internet 



ROMA - Il Web è la prima fonte 
utilizzata dagli utenti per ottenere 
notizie e informazioni. È il dato più 
clamoroso che emerge dalla ricerca 
effettuata dall'Opa (Online Publishers 
Association Europe) l'organizzazione 
europea degli editori on-line, che ha 
monitorato le abitudini dei navigatori 
di 6 paesi europei: Italia, Gran Breta- 
gna, Francia, Germania, Spagna e 



Svizzera. Lo studio ha 
analizzato le preferenze di 
coloro che si collegano a Internet 
dal luogo di lavoro, confrontando 
anche il tempo dedicato dagli utenti 
alla Rete rispetto a quello riservato 
ad altri media come la TV, i quotidiani, 
i periodici e la radio. 
La ricerca non solo ha confermato 
che le ore diurne sono il periodo 



privilegiato per collegarsi al Web, ma 
ha anche rivelato che Internet risulta 
il medium più utilizzato nel prime time 
(la prima serata dalle 1 9:45 alle 20:45 
circa), in precedenza dominio 
esclusivo della TV: ben il 67 % degli 
utenti si collega infatti alla Rete 
durante questa fascia oraria. 
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In pillole 




a cura di Lorenzo Cavalca 



SUMDEX PON 431 NOTEBRIEF 



TX ITALIA CDSOFT-R PHOTO 



Quando il viaggiar 
m'è dolce 



Comoda da portare a mano o tramite la 
tracolla, questa borsa presenta un ampio 
comparto all'interno del quale potete 
alloggiare il vostro portatile. Una leggera 
imbottitura provvederà a tenere al sicuro il 
laptop da eventuali urti e contraccolpi. 
Nella parte frontale del PON 43 1 sono 
invece disposte una serie di tasche nelle 
quali è possibile riporre il cellulare, le penne 
e tutta la propria cancelleria. Potete anche 
utilizzare la cinghia a strappo posteriore 
per agganciare questa borsa al vostro trolley 
in modo da portarla più agevolmente. 
Per informazioni www.ihr.it 



SONY ERICSSON PORTABLE BLUETOOTH SPEAKER MBS-100 




Audio a tutto tondo 



Poco più grande di una palla da baseball, questa sfera 
è un diffusore audio compatibile con i modelli della 
serie Walkman di Sony Ericsson e con gli altri terminali 
della casa nippo-svedese che supportano la tecnologia 
Bluetooth. Una volta collegata la periferica al vostro 
cellulare, potrete condividere le canzoni 
memorizzate nel telefonino con chi volete. 
La batteria garantisce al dispositivo 
un'autonomia di circa 5 ore. Per informazioni 
www.sonyericsson.com 



EMTEC MP4 C230 




I CD che 
masterizzano 

Se volete copiare le vostre fotografie su 
CD senza perdere tempo a configurare il 
programma di masterizzazione e a trasferi- 
re le immagini dalla vostra fotocamera al 
computer, potete utilizzare il kit proposto 
da TX Italia. Il CDSoft-R Photo contiene 
infatti 2 "dischi" che contengono un soft- 
ware ad hoc che si avvia automaticamente 
una volta inserito il supporto nel masteriz- 
zatore. Il programma permette di selezio- 
nare le immagini che volete copiare impor- 
tandole direttamente dalla fotocamera. 
E poi sufficiente fare clic sul pulsante 
Record presente nel menu del software per 
avviare la masterizzazione in multisessio- 
ne. Potrete così aggiungere successiva- 
mente altre foto allo stesso CD utilizzando 
la medesima procedura. 
Per informazioni www.txitalia.it 



TX Gravez facilement' 

Thrn h x tra PHOTOS sur 2 CD Autoorav; 



1,99 





Musica in movimento 



Si tratta di un lettore multimediale, poco 
ingombrante e dal peso contenuto, che 
grazie ai 2 Gb di memoria vi permette di 
avere sempre con voi le canzoni e i vostri 
video preferiti. La capacità di Storage della 
periferica è comunque ulteriormente 
espandibile grazie allo slot per schede SD 
o MMC. Caratterizzato da un luminoso 



display da 2,2 pollici, il dispositivo supporta 
i formati MP3, WMA, JPEG, WMV, 
MPEG4 e AVI. Il player integra anche un 
equalizzatore che offre cinque modalità di 
ascolto preconfigurate. Potete collegare il 
C230 al vostro computer utilizzando la 
porta USB 2.0. Per informazioni 
www.emtec-international.com 
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"La comunità internazionale si mobiliti 

per garantire anche ai paesi poveri un 

pieno accesso alle nuove tecnologie. 

L 'obiettivo è di connettere tutti i 

villaggi del mondo a Internet. 

Solo così avremo la democrazia 

digitale" 

Kofi Annan, segretario generale dell'Onu 

Vertice mondiale sulla società dell'informazione 

Tunisi, 16 novembre 2005 




Sede legale ISF: via Caccianiga n. 4,TREVISO 
web: www.informaticisenzafrontiere.org 
e-mail: info@informaticisenzafrontiere.org 
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Nel 2005 un gruppo di responsabili di sistemi informativi 
aziendali ha deciso di dare vita al progetto di una 
Organizzazione Non Lucrativa di Utilità Sociale (ONLUS) al fine di 
mettere a disposizione le proprie competenze e professionalità in 
favore di soggetti, comunità e popolazioni svantaggiate. 
Informatici Senza Frontiere intende contribuire a ridurre il 
divario digitale, facilitando l'accesso aH'Information Technology 
dei soggetti deboli e realizzando progetti che possano migliorare 
il funzionamento di strutture ospedaliere, scuole, di enti di utilità 
sociale e culturale. 

Obiettivo di Informatici senza frontiere è seguire totalmente i 
progetti, dalla scelta dell'hardware alla elaborazione di software 
open source e alla formazione degli utenti, attraverso la quale 
l'associazione intende trasferire la conoscenza tecnica sia a 
popolazioni dei paesi in via di sviluppo, sia a soggetti e a gruppi 
disagiati presenti sul territorio nazionale. 
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SOSTIENI L'ASSOCIAZIONE 

• Con VERSAMENTO intestato a: 

Informatici Senza Frontiere ONLUS 

C.C. n. 55570217794 
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HP COMPAQ 671 OB € 1 294,80 



Per chi 

va al sodo 

Un notebook con una buona autonomia e una configurazione 
potente, caratterizzato però da un design un po'spartano... 



Il modello 6710b, grazie al prezzo 
di listino contenuto, è destinato 
all'utente domestico che predilige 
qualità costruttiva e robustezza a 
caratteristiche multimediali evolute. 
L'architettura interna è basata sul 
recente processore Centrino Duo di 
Intel, una CPU T7500 a 2,2 GHz e 
un chipset Ì965 con sezione grafica 
integrata X3 100. 

La memoria RAM da 2 Gb è di tipo 
DDR 2 ed è espandibile fino a un 
totale di 4 Gb, mentre per quanto 
riguarda il disco rigido è possibile 
scegliere tra vari modelli da 5.400 
giri al minuto con una capienza di 
80, 120 o 160 Gb, oppure un veloce 
modello da 7.200 giri con una capa- 
cità di 80 Gb, la scelta ideale per 
chi desidera prestazioni paragonabi- 
li a quelle del PC di casa. 
L'ampio schermo da 15,4 pollici 
può vantare una risoluzione elevata, 
ben 1.680x1.050 punti e un angolo 
di visuale ampio, la copertura è 
opaca, antiriflesso, con una lumino- 
sità massima nella norma. 
È possibile optare in sede di acqui- 
sto anche per uno schermo a super- 
ficie lucida, che assicura maggior 
contrasto ed è quindi più indicato 
per l'intrattenimento; questo moni- 
tor però supporta una risoluzione 
minore, 1.280x800 punti. 
La tastiera è dotata di tasti ben 
distanziati e con un buon ritorno, 
i pulsanti destinati alla 
navigazione nel 



Web e al controllo del volume sono 
separati, per garantire un accesso 
facilitato. Anche il touchpad a due 
pulsanti con funzione di scorrimen- 
to dei documenti ci ha favorevol- 
mente impressionato, grazie alla sua 
sensibilità e precisione. Al fine di 
garantire la sicurezza dei dati, il 
modello di Hp è equipaggiato con 
un lettore di impronte digitali, una 
funzione tipicamente aziendale, 
sempre più presente però anche sui 
modelli destinati all'utente domesti- 
co. La chiusura, molto precisa, assi- 
cura un'ottima tenuta, e nel com- 
plesso la robustezza del portatile 
appare molto elevata a scapito del 
design un po' datato. Sul lato destro, 



facilmente raggiungibili, si trovano 
due porte USB, un modem, un 
masterizzatore DVD compatibile 
con il formato a doppio strato e un 
lettore di schede di memoria 5 in 1 
che può ospitare schede di tipo SD, 
MMC, Ms/MsPro e xD. Sul lato 
destro sono posizionate altre due 
porte USB, una mini FireWire, uno 
slot di espansione PC Card di tipo II 
e i connettori audio per cuffie e 
microfono. Sul retro, infine, trovia- 
mo la presa di rete, il connettore 
VGA per il collegamento di un 
monitor esterno e l'uscita video 
S- Video. Il 6710b dispone inoltre 
delle connessioni di rete wireless 
Wi-Fi e Bluetooth. 




Compaq 671 Ob 

Contatto Hp 

Web www.hp.com/it 
Prezzo 1.294,80 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Ottimo schermo, autono- 
mia elevata, processore molto 
potente 

CONTRO Sezione grafica 
non adeguata 
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L'ergonomia di questo modello è 
ottima, tutte le porte risultano ben 
posizionate, e nel caso si voglia 
espandere il sistema sono facilmen- 
te raggiungibili anche i vani di 
alloggiamento della RAM e del 
disco rigido. I test hanno messo in 
evidenza prestazioni di livello 
medio-alto; esaltano la configura- 
zione di questa macchina in partico- 
lare le applicazioni che fanno uso 
intensivo del processore, come i 
programmi di montaggio video. 
La sezione grafica integrata invece, 
penalizza la velocità complessiva 
impedendo al 6710b di ottenere 
prestazioni adatte a chi utilizza 
i videogiochi in maniera intensiva. 
L'autonomia dimostrata dai test è 
eccellente e sfiora le tre ore e mez- 
za. Il sistema operativo precaricato è 
Windows Vista Business Edition, a 
cui si aggiungono alcuni programmi 
di utilità a corredo, tra cui Norton 
Internet Security e WinDVD Player. 
Da segnalare anche i programmi di 
backup e ripristino che consentono, 
in caso di emergenza, di tornare alle 
impostazioni di fabbrica senza 
richiedere l'intervento 
di un tecnico specializzato. 

Nicoletta Ghironi 

UN'ALTERNATIVA... 

LEN0V0 THINKPAD R61 
NF55WIT€1356 

I modelli Thinkpad della serie R, offrono il 
giusto rapporto qualità/prezzo, un'ottima 
dotazione hardware e un design molto solido. 



SONY ERICSSON P1 1 € 499,90 



Migliorato, ma 



non troppo 

L'erede del P990Ì è stato rinnovato dal punto di vista tecnologico, 
ma alcuni difetti del modello precedente sono ancora presenti. 



I 



Il P li è la versione riveduta e corret- 
ta del vecchio P990i e, come il suo 
predecessore, è dotato di una tastie- 
ra hardware adatta a chi utilizza lo 
smartphone primariamente per i 
messaggi, e-mail o SMS. 
La tastiera di tipo QWERTY in 
dotazione al nuovo Sony Ericsson 
raggruppa, in modo piuttosto origi- 
nale, due lettere dell'alfabeto per 
ogni tasto. Un sistema che non si 
rivela molto comodo: infatti è 
necessario dedicare del tempo 
all'apprendimento di questa tipolo- 
gia di pulsanti prima di aquisire una 
certa dimestichezza. Decisamente 
più semplice da utilizzare è invece 
lo schermo sensibile al tocco, che 
permette di interagire con i menu 
direttamente con le dita, tralascian- 
do lo stilo. Il miglioramento più evi- 
dente riguarda però il design, ora 
più compatto e piacevole, anche se 
si fa sentire la mancanza, pure in 
questa versione, di tutti i tasti hard- 



Contatto Sony Ericsson 

Web www.sonyericsson.com 
Tel. 06/48895206 
Prezzo 499,90 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Lettore multimediale, 
supporto Wi-Fi, dotazione 
software completa 
CONTRO Flash eccessivo, 
interfaccia essenziale 
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ware dedicati alle funzioni telefoni- 
che. A nostro parere sono indispen- 
sabili almeno quelli che permettono 
di iniziare e terminare le chiamate. 
Lo stilo, situato nel vano posteriore, 
è d'obbligo solo per chi è intenzio- 
nato a scrivere a mano libera o per 
chi desidera utilizzare la tastiera vir- 
tuale. Gli elementi dell'interfaccia 
grafica sono ridotti all'osso, una 
caratteristica tipica del sistema ope- 
rativo Symbian UIQ scelto da Sony 
Ericsson per i suoi smartphone. 
I tempi di risposta però sono suffi- 
cientemente bassi, anche se alcuni 
rallentamenti sono riscontrabili 
durante l'avvio delle applicazioni. 
La dotazione software del dispositi- 
vo è completa, non mancano pro- 
grammi multimediali, applicativi 
con le funzioni del pacchetto Office 
e software per la gestione delle 
informazioni personali. L'ampia 
scelta di titoli disponibili, rende 
questo smartphone adatto sia all'u- 
tente domestico sia ai professionisti. 



Troviamo tra gli altri, la suite 
QuickOffice compatibile con 
i documenti salvati nei formati di 
Microsoft Office, il visualizzatore 
dei file PDF e il software per la 
scansione dei biglietti da visita da 
utilizzare con la fotocamera situata 
nella parte posteriore. Oltre a questi, 
il programma per la riproduzione 
dei file audio e video che possono 
essere salvati nella memoria locale 
(da 160 Mb, quadruplicata rispetto 
al P990i), oppure nella scheda 
Memory Stick M2 inserita nel vano 
laterale. Il Pli è dotato anche della 
radio FM con supporto TracklD, un 
sistema in grado di ottenere il titolo 
dei brani in ascolto, prelevandoli 
dal sito Gracenote. L'obiettivo della 
fotocamera da 3,2 Megapixel, situa- 
to sul lato posteriore dello smart- 
phone, consente di effettuare scatti 
di buona qualità soprattutto in con- 
dizioni di elevata luminosità 
ambientale; le immagini hanno un 
buon equilibrio cromatico, senza 
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dominanti di colore evidenti. 
Al buio la qualità peggiora perchè il 
flash tende a illuminare in maniera 
eccessiva la parte superiore della 
scena. L'ambito dove il Pli si è 
rivelato più comodo è quello del- 
l' accesso a Internet, la connessione 
UMTS integrata consente di naviga- 
re sul Web e accedere alla posta 
elettronica con una buona velocità. 
In alternativa è possibile utilizzare 
la connessione Wi-Fi integrata, utile 
non solo per connettersi a Internet, 
ma anche per effettuare chiamate 
telefoniche tramite il sistema VoIP, 
Voice Over IP, la trasmissione di 
comunicazioni vocali attraverso una 
rete Internet. Oltre a quella Wi-Fi 
è presente anche un'interfaccia 
Bluetooth 2.0 e nella confezione 
è compreso anche il cavo USB, 
utile per utilizzare il telefono 
come modem UMTS. 

Luca Figini 



UN'ALTERNATIVA... 

BLACKBERRY PEARL 81 20 €369 

Uno smartphone piccolo e maneggevole, 
caratterizzato da numerose funzioni 
multimediali. 
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3 Prodotti in un solo Monitor 







MONITOR TV 




PC MONITOR 



MONITOR TV SERIES I LG R LATRO N 



More inputS, More pOSSibilities! La gamma LG di monitor LCD con TV tuner integrato 
offre la possibilità di avere in un unico dispositivo un performante monitor LCD per computer ed un 
monitor TV HD Ready per godere appieno dell'esperienza multimediale. Una serie di collegamenti ne 
permettono l'utilizzo con lettori DVD, decoder digitali, game console e altre fonti audio-video per una 
qualità nella visione pari a quella del cinema. Un rapporto di contrasto di 3000:1 con un tempo di 
risposta di soli Sms permette di visualizzare dati, video e foto in modo perfetto. 





Monitor 



M198WA, M208WA, M228WA con TVTuner analogico integrato. 
M228WD l'unico con Digitale terrestre integrato. 



u/u/u/ lai» it 
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1,000:1 



L227WT 



DFC 5,DDD:1 

FULLY EVDLVED CDNTRAST RATID 

La prima gamma di Monitor LCD con un incredibile contrasto di 5000:1 ! 

I colori brillanti e le immagini sempre più nitide sono l'ideale per godere 

appieno di ogni applicazione gaming e di intrattenimento digitale. 



/X 5000:1 PI 
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KASPERSKY LAB INTERNET SECURITY 7.0 € 59,95 



Tripla protezione 



Definizioni,controllo euristico e scansione 
proattiva: tutto è sotto controllo, durante la 
connessione a Internet. 



I software di protezione con il mar- 
chio Kaspersky Lab si sono sempre 
distinti per l'affidabilità e l'effica- 
cia, nonostante l'interfaccia un po' 
rozza. Dalla sesta versione di 
Kaspersky Internet Security si è 
registrata un'inversione di tendenza, 
nel tentativo di rendere questo pro- 
gramma più accessibile, semplice e 
- perché no? - piacevole da vedere. 
La settima versione non è altro che 
un aggiornamento, un consolida- 
mento del modo di concepire la 
protezione "a tutto tondo" secondo 
l'azienda russa (che deve il nome a 
quello del suo fondatore, Eugene 
Kaspersky). L Internet Security è 
basata su un principio di tripla pro- 
tezione: in primo luogo, qualsiasi 
file in transito o in esecuzione nel 
computer viene confrontato con il 
database delle definizioni delle 



Kaspersky Lab 
Internet Security 7.0 

Contatto Kaspersky Lab 
Contatto info@kaspersky.com 

Web www.kaspersky.it 
Prezzo 59,95 euro (licenza 
doppia) 



Facilità d'uso 


8 


Funzionalità 


8 


Prestazioni 


7 


Qualità/prezzo 


7 



PRO Basso consumo delle 
risorse hardware, impostazioni 
personalizzabili 
CONTRO In alcuni casi 
l'interfaccia è poco chiara, 
antispam migliorabile 
REQUISITI Pentium III 1 GHz, 
Windows Vista/Xp/2000, 512 Mb 
di RAM 
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minacce conosciute; se non vi è 
riscontro, il programma tiene 
comunque sotto controllo i processi 
(la cosiddetta "scansione euristica"), 
verificando, ancor prima della loro 
esecuzione, che non tengano 
"comportamenti sospetti". Inoltre, 
è previsto un intervento di emer- 
genza (scansione proattiva) nel 
caso in cui un software innocuo, o 
inattivo per lungo tempo, inizi a 
fare cose strane: per esempio un 
rootkit (un software che permette 
di ottenere il controllo di un com- 
puter da remoto) che tenti di invia- 
re dati tramite Internet, o un ese- 
guibile che cerchi di disattivare 
l'antivirus stesso. Tutti questi con- 
trolli vengono effettuati in modo 
trasparente: l'utente non ha modo 
di rendersene conto, ed è un gran 
vantaggio, soprattutto considerato 
che ormai le minacce on-line sono 
molto frequenti, nonché subdole. 
Basti pensare a un'e-mail di phis- 
hing (una truffa telematica che con- 
siste nella creazione di un sito Web 
finito simile a quello di un reale ser- 
vizio on-line) contenente un link 
che conduce a un sito che installa 
sulla macchina un trojan. Da questo 
punto di vista, Kaspersky Internet 
Security è davvero affidabile, e 
risulta efficace anche senza modifi- 
care le impostazioni predefinite. 
Chi ama personalizzare la configu- 
razione ha a sua disposizione un'in- 
terfaccia molto ricca, forse troppo, 
che richiede la conoscenza del soft- 
ware, dei tre principi di protezione 
cui abbiamo fatto cenno in prece- 
denza e una discreta pratica di 
impostazioni tipiche dei firewall. 
Quello incorporato va subito confi- 
gurato in modalità Apprendimento, 
in modo da non affidare completa- 




▲ Quando il programma si imbatte 
in un'e-mail contenente un alle- 
gato pericoloso, viene riprodotto 
un effetto sonoro... non troppo 
piacevole 

mente al programma la determina- 
zione dei pacchetti di dati da bloc- 
care. Così facendo si evitano spia- 
cevoli sorprese e malfunzionamenti, 
e ci si rende conto di cosa fanno i 
software installati nel PC durante le 
connessioni Internet. 
Anche se le finestre di apprendi- 
mento sono abbastanza chiare, il 
firewall è piuttosto criptico nel 
momento dell'emergenza vera e 
propria. Nel nostro caso, durante il 
periodo di prova, il computer su cui 
era installato il programma è stato 
ripetutamente oggetto di attacchi da 
parte di un trojan: il firewall lo ha 
prontamente notificato, senza però 
lasciar intendere in modo esplicito 
che il PC fosse comunque al sicuro 
e che il pericolo era stato neutraliz- 
zato. L antispam utilizza filtri baye- 



▲ Kaspersky Internet Security è 
puntuale nel segnalare i pericoli in 
agguato quando si naviga in 
Internet, tuttavia non è sempre 
chiaro cosa ordinare al firewall una 
volta che ha intercettato il malware 

siani: l'apprendimento (operazione 
lenta) è basato su "liste nere" ed 
elenchi di indirizzi autorizzati, e 
viene integrato direttamente in 
Outlook Express, Outlook e The 
Bat! Compatibile con Windows 
Vista, 2000 e Xp, Kaspersky Inter- 
net Security 7 è consigliato a chi 
vuole avere direttamente sotto con- 
trollo la sicurezza del proprio com- 
puter: tutte le principali impostazio- 
ni possono essere personalizzate, 
per evitare controlli inutili o ridon- 
danti. Provata su un sistema con 
poca RAM (512 Mb), questa nuova 
Internet Security di Kaspersky si è 
dimostrata leggera e poco esosa in 
termini di risorse del sistema. 

Alessandro Ianni 



UN'ALTERNATIVA... 

SYMANTEC NORTON INTERNET 
SECURITY 2008 €69,99 

La suite completa per la protezione del PC 
realizzata sulla base del famoso antivirus. 
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EMULE MORPH Freeware 



Il Mulo truccato 

Morph ottimizza download e upload con eMule. 



eMule è senza alcun dubbio uno dei 
programmi di condivisione e scam- 
bio file peer to peer più conosciuti 
al giorno d'oggi. Amato dal pubbli- 
co per la facilità con la quale per- 
mette di reperire i contenuti più 
disparati, e ampiamente osteggiato 
dalle case discografiche per lo stes- 
so motivo, il software è sopravvis- 
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suto alle alterne fortune e alla chiu- 
sura di molti dei server di scambio 
più attivi e importanti, fino ad arri- 
vare oggi alla sua versione 0.48. 
eMule Morph è una versione modi- 
ficata del programma (basato sul- 
l'ultima versione originale), cui 
aggiunge piccoli accorgimenti e 
nuove funzioni. Per installarlo 
è sufficiente utilizzare l'apposito 
file eseguibile, di circa 8 Mb, dopo 
averlo scaricato dal sito ufficiale. 
L'espansione agisce a molti livelli, 
non sempre in maniera visibile: in 
generale vengono migliorati i mec- 
canismi di condivisione. Viene 
ridotto lo "spreco" di risorse in 
download, per esempio eliminando 

■^ L'interfaccia di Morfh 
è identica a quella di eMule 



a priori la possibilità di scaricare file 
incompleti o falsi. E stata modifica- 
ta e potenziata anche la gestione 
delle priorità, lasciando all'utente 
maggiore libertà neh" impostare la 
priorità dei singoli download. 
Abbiamo trovato molto comode le 
piccole modifiche grafiche apporta- 
te a eMule e il dettaglio sul tempo 
mancante per completare ciascun 
trasferimento. Apprezzabile anche 
il maggiore risalto dato ai file che 
si stanno scaricando. 
In ultimo, merita di essere citata la 
"Powershare", vale a dire la possibi- 
lità di facilitare la condivisione di 
alcuni file rispetto ad altri: in prati- 
ca, l'utente può decidere di dare 
precedenza alle richieste relative a 
materiale che desidera diffondere 
più capillarmente, in modo tale che 



eMule Morph 10.3 

Contatto Morph 

Web http://eMulemorph. 
sourceforge.net 
Prezzo Gratuito 



Facilità d'uso 

Funzionalità 

Prestazioni 



PRO Modifiche al pacchetto 
originale non intrusive, diverse 
aggiunte interessanti. 
CONTRO Non indispensabile, 
simile a programmi alternativi. 
REQUISITI Pentium II 600 
MHz, Windows 2000/Xp/2003, 
64 Mb di RAM 
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possano essere soddisfatte per 
prime. eMule Morph è una buona 
versione modificata: non indispen- 
sabile, ma indubbiamente comoda. 
Merita una prova. 

Mauro Bufi 



UN'ALTERNATIVA... 

EMULE XTREME 6.1 Gratuito 

Un aggiornamento per eMule comodo 
da utilizzare e ricco di funzionalità 
interessanti. 



FLOOKEY Freeware 



Anche tu deejay! 

Per una catalogazione"intelligente"della vostra collezione di MP3. 



^^~ "^M 


'Flookey ^ 

Contatto Memotrax Music 

Systems 

E-mail feedback@flookey.com 

Web www.flookey.com 

Prezzo Freeware 


1 Facilità d'uso 


9l 


1 Funzionalità 


4| 


1 Prestazioni 


[il 


PRO Semplice da utilizzare, 
buona la gestione di database 
musicali di grandi dimensioni 
CONTRO Poche funzioni 
disponibili, flessibilità limitata 
REQUISITI Pentium II 600 
MHz, Windows 2000/Xp/2003, 
64 Mb di RAM 
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Quello dei programmi di riprodu- 
zione multimediale per PC è un 
settore ormai saturo: tutti hanno 
installato sul PC i vari Windows 
Media Player, Winamp e così via. 
Ma Flookey ha qualcosa in più. 
Il software è composto da due 
pacchetti distinti: un riproduttore 
multimediale spartano ed essen- 
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ziale (che può comunque essere 
sostituito da uno più completo) 
e il cuore vero e proprio dell'ap- 
plicazione, vale a dire il gestore 
della libreria musicale. 
Infatti, Flookey nasce come solu- 
zione per l'archiviazione e la 
navigazione all'interno delle 
librerie di file audio di grandi 
dimensioni. 
L' alternativa propo- 
sta da Flookey 
è senza dubbio effi- 
ciente. Il programma 
estrapola i tag, le 
informazioni di testo 
contenute in ciascun 

A La finestra di dialogo 
di Flookey ricorda 
quella di iTunes 



file MP3, e crea un database in 
grado di velocizzare le operazioni 
di ricerca e selezione. La caratte- 
ristica originale di Flookey, però, 
non consiste tanto nel metodo di 
archiviazione, quanto nella possi- 
bilità di creare liste "intelligenti" 
di brani musicali. Il software infat- 
ti non si limita a catalogare i file, 
ma li collega fra di loro in maniera 
logica, cercando somiglianze 
e studiando le vostre abitudini 
di ascolto. Ne derivano liste di 
riproduzione dinamiche, create 
in base ai gusti musicali dell'uten- 
te. Sicuramente un'esperienza 
d'ascolto più completa e gratifi- 
cante del solito "shuffle", la ripro- 
duzione casuale dei brani. 

Mauro Buti 



UN'ALTERNATIVA... 

WINAMP Gratuito 

Il primo e indimenticabile riproduttore di 
file musicali MP3, leggero, facile da usare 
e ricco di plu-in aggiuntivi. 
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Domande & risposte 




Avete un problema con il vostro computer? 
Non riuscite a far funzionare correttamente un programma? 
Vorreste qualche indicazione su come assemblare il vostro PC? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 

Ricordate però di specificare le caratteristiche hardware del vostro 
PC, il sistema operativo e i principali programmi installati, 
descrivendo poi nel dettaglio i problemi riscontrati o gli 
aspetti sui quali desiderate delucidazioni. 



Account L'insieme dei dati necessari 
per accedere a un servizio on-line e 
identificare in modo univoco l'utente. 
Di solito l'account è composto da un 
nome utente (username) e una 
password, assegnati al momento 
dell'iscrizione al servizio. Esempi tipici 
di servizi che richiedono un account 
sono i provider, i servizi di posta 
elettronica, i siti di commercio 
elettronico, i forum, le mailing list e 
via dicendo. 

ActiveX Una tecnologia realizzata 
da Microsoft per permettere ad alcuni 
componenti software di interagire 
tra loro tramite il Web, in maniera 
indipendente dal linguaggio di 
programmazione utilizzato. 

Keylogger Programma invisibile 
all'utente, in grado di memorizzare 
tutti i comandi digitati a tastiera. 

LCD (Liquid Crystal Display) 

In inglese "schermo a cristalli liquidi". 
Particolare tipo di schermo utilizzato 
nei computer portatili o sul dorso 
delle fotocamere digitali. 
Gli schermi a cristalli liquidi sono 
costituiti da un doppio strato di vetro, 
che contiene un liquido in grado di 
allineare i propri cristalli con il campo 
elettromagnetico. 

PS/2 Porta di connessione per mouse 
e tastiera, che si trova sul retro del PC. 
La maggior parte di queste periferiche 
però, ormai, utilizza la porta USB. 



Visualizzatore 
di Windows 

DHo un notebook 
Toshiba dotato del 
sistema operativo Windows 
Xp Home Edition con 
Service pack 2 e 5 12 Mb di 
RAM. Da circa due mesi 
non riesco più a visualizzare 
le immagini con l'apposito 
software contenuto nel 
sistema Windows, come 
posso risolvere il problema? 

Carlo 

R Probabilmente hai installato 
un programma che apre 
immagini e file al posto del visua- 
lizzatore di Windows. Per rimettere 
le cose come prima salva un'imma- 
gine sul desktop o nella cartella che 
preferisci, poi fai clic destro 
sull'icona e scegli dal menu la voce 
"Apri con" e poi "Programma". 
Scorri l'elenco fino a trovare il 
"Visualizzatore immagini e fax per 
Windows" e metti il segno di spunta 
nella casella "Usa sempre il 
programma selezionato per aprire 
questo tipo di file", quindi fai clic su 
OK. L'impostazione è diversa per 
ciascun tipo di immagine, quindi se 
ve ne sono altri che danno lo stesso 
problema devi ripetere la procedura 
selezionando la loro icona. 

Stampare da MS-DOS 

D Vorrei sapere se in com- 
mercio è disponibile un 
software, oppure se esiste una 
particolare procedura, che mi 
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permette di stampare da MS- 
DOS su una stampante collegata 
al computer tramite USB. 
Il sistema operativo installato sul 
mio computer è Windows Xp. 

Angelo Gigante 



RI programmi MS-DOS sono 
stati scritti in un'epoca in cui 
le stampanti USB non esistevano. 
Le uniche periferiche disponibili 
erano collegate alle porte parallele 
del computer e venivano identifi- 
cate dal nome LPTx, dove x è un 
numero. Per usare la tua stampan- 



te USB in ambiente MS-DOS devi 
condividerla in rete (anche solo 
virtualmente) quindi assegnare 
alla stampante di rete un nome 
di tipo LPTx usando la riga di 
comando di Windows. 
Il metodo funziona soltanto se la 
stampante supporta un linguaggio 
di descrizione della pagina stan- 
dard, per esempio HP PCL, per- 
ché in caso contrario il program- 
ma DOS riesce a comunicare con 
la stampante, ma la stampante non 
è in grado di interpretare i dati che 
le arrivano. Per condividerla in 
rete, fai clic con il tasto destro 
sull'icona nella cartella stampanti 
e scegli la voce Condivisione, poi 
metti il segno di spunta nella 
casella "Condividi la stampante". 
Prendi nota del nome della perife- 
rica condivisa, se è troppo compli- 
cato o contiene spazi cancellalo, 
e inseriscine uno più breve (per 
esempio HPLASERJ). Ora fai clic 
destro sull'icona delle Risorse del 
computer che si trova nel menu 
Start o sul desktop e scegli la voce 
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Il vincitore è... 

La domanda del signor Gaetano Rossi 
vince il software Magix Foto su CD & DVD 6 



iì wuCD&DVD 
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Attenti al keylogger 

D Vorrei capire meglio cosa significa, in 
ambito informatico, "intercettazione a 
basso livello". Per esempio, utilizzando la 
tastiera di Windows, oppure quella virtuale 
fornita sul sito di una banca, un keylogger 
può spiare anche in questi casi la sequenza 
dei clic e quindi ricostruire le password? 
In alternativa, pensavo di digitare, prima di 
connettermi a Internet, tutte le mie password 
su un documento di testo e poi, mediante 
copia e incolla, inserirle al momento del 
bisogno nell'apposita casella. Secondo voi il 
sistema funziona? Posso avere dei problemi? 
Il file con tutte le password memorizzate, può 
essere copiato da malintenzionati? 

Gaetano Rossi 

RLintercettazione a basso livello dei caratteri 
inseriti nelle maschere Web avviene quando 
il programma keylogger legge direttamente la 
memoria dei caratteri del controllore della tastiera 
PS/2 (nei computer che ancora hanno questo 
circuito) oppure si interpone tra il driver di gestione 
delle periferiche di input e il programma 
applicativo. 



Esistono anche altri punti di aggancio per il 
keylogger, come la correzione automatica degli 
errori di battitura. Alcuni sistemi di inserimento 
della password sono più sicuri degli altri, per 
esempio i siti dove bisogna fare clic con il mouse 
sulla tastiera virtuale gestita da un controllo 
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ActiveX o Java, ma nessuno è completamente 
invulnerabile. Il programma potenzialmente è in 
grado di rilevare qualsiasi carattere inserito nel 
browser, indipendentemente dal modo in cui vi 
viene introdotto (mouse, tastiera o copia e incolla). 
Oggi l'unico sistema di scambio password davvero 
sicuro è quello che usa i token, che sono dei i 
generatori di password hardware dotati di un 
piccolo schermo LCD dove la password cambia 
ad ogni pressione del pulsante di attivazione, in 
sincronia (virtuale) con quella del server remoto. 
In futuro, la sicurezza delle transazioni sul Web 
potrebbe migliorare grazie alle tecnologie di 
autenticazione basate su un codice hardware 
identificativo inserito in ciascun computer, il chip 
TPM. Questo sistema sorveglia il PC dall'istante 
in cui il BIOS prende il controllo dell'hardware 
all'accensione, e qualsiasi manomissione del 
browser e del sistema operativo è segnalata, 
bloccata ed eventualmente neutralizzata. 
La possibilità di usare questa funzione per molti 
altri scopi impopolari e poco condivisi, come 
la protezione del software e dei contenuti 
multimediali, resta però un grosso ostacolo 
da risolvere prima di ipotizzare un'adozione 
generalizzata del TPM. 



Proprietà, poi vai alla scheda 
"Nome computer" e prendi nota 
del nome del computer; supponia- 
mo che sia Inspiron. Chiudi la 
finestra delle proprietà, apri la riga 
di comando di Windows e batti il 
comando "net view Winspiron" 
seguito dal tasto Invio: se non hai 
commesso errori, nell'elenco 
apparirà la stampante condivisa 
con il nome assegnato in prece- 
denza (HPLASERJ). Dopo questa 
verifica puoi collegare la stampan- 
te alla porta virtuale LPT2, se digiti 
il comando "net use LPT2 Winspiron 
MipLaserj /persistent:yes" seguito 
dal tasto Invio. 
Il parametro "/persistent:yes" 
segnala che la stampante conti- 
nuerà ad avere questo nome anche 
al prossimo riavvio. 
Se il tuo software ha bisogno di 



stampare sulla stampante LPT1, 
ripeti le istruzioni usando il nome 
LPT1 ma solo dopo aver disabili- 
tato la porta parallela del PC tra- 
mite l'icona "Sistema/hardware/ 
gestione periferiche". 

Office raddoppia 

DHo appena installato il 
software Office 2007, dopo 
alcuni giorni dall'installazione, 
mi sono accorto di avere qualche 
difficoltà con la nuova versione, 
in particolare con Excel e World. 
Le operazioni che facevo 
solitamente con Office 2003, non 
riesco a realizzarle con il nuovo 
programma. 

Per risolvere il problema, ho 
pensato di mantenere la versione 
2007 su un disco e installare la 
versione 2003 su un altro, visto 



che il mio PC dispone di due hard 
disk con parecchi Gb disponibili. 
Secondo voi è possibile? 
In caso di risposta affermativa, 
come debbo procedere? 

Duilio Orsini 



RPer installare più versioni di 
Office è indispensabile instal- 
lare prima la versione più vecchia 
della suite, in pratica devi neces- 
sariamente disinstallare Office 
2007 per poter installare Office 
2003, e solo dopo potrai inserire 
Office 2007. Se non segui questo 
accorgimento i file di Office 2003 
sovrascrivono quelli di Office 
2007, che smette di funzionare. 
Quando il setup di Office trova 
sull'hard disk l'installazione di 
una versione precedente, offre la 
possibilità di conservarla per ese- 



guire un'installazione separata in 
una cartella differente. Non è indi- 
spensabile installare le due versio- 
ni di Office su hard disk diversi, 
possono restare nello stesso hard 
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Riflessi lenti 

DDa circa un anno possiedo un computer 
desktop Hp con processore Intel Core 2 
e il sistema operativo Windows Xp Media 
Center Edition (versione 2002) con Service 
pack 2. Non ho scelto spontaneamente que- 
sto sistema operativo, era già preinstallato sul 
PC che ho acquistato in offerta. Su questo 
computer, dopo alcuni giorni, ho installato 
l'antivirus Norton di Symantec, ultimamente 
però la macchina all'avvio mostra una lentez- 
za esasperante. 

Probabilmente, tra i servizi che vengono cari- 
cati ci sono anche programmi legati a 
Windows Media Center che non uso mai. 
Potete darmi qualche indicazione per velociz- 
zare il mio PC? 

Giancarlo De Fecondo 

RNon è difficile capire quali sono i programmi 
indispensabili all'avvio di Windows. Anche se 
ne trovi parecchi nella cartella "Avvio automatico" 
del menu Start o nel registro di sistema alla posi- 
zione "HKEY_LOCAL_MACHINE\SOFTWARE\ 
Microsoft\Windows\CurrentVersion\Run", in real- 
tà, nessun programma è veramente indispensabi- 
le all'avvio del sistema, ad eccezione dell'antivi- 
rus e dei driver per la periferica Bluetooth. 
Le decine di software precaricati sul PC e avviati 
automaticamente a ogni accensione servono per 
gestire, per esempio, eventuali tasti aggiuntivi, il 
pannello di comando della scheda audio oppure 
l'aggiornamento automatico di alcuni software. 
Non sono decisamente delle applicazioni vitali 
per il funzionamento del sistema operativo, ma la 
somma di questi programmi può assorbire anche 



300 Mb di memoria RAM e impiegare il 
sistema per parecchi minuti all'avvio perché 
ogni software che entra in esecuzione viene 
scandito dall'antivirus. 
Se utilizzi il PC prevalentemente per navi- 
gare sul Web e lavorare, puoi tranquillamen- 
te liberarti di tutta questa "zavorra". 
Comincia eliminando le icone dall'avvio 
automatico, entra in Windows con i privilegi 
di amministratore del sistema e fai clic su 
Start, espandi la sezione 
"Programmi/Esecuzione automatica" e porta il 
puntatore del mouse sulla prima riga dell'elenco, 
quindi fai clic con il tasto destro e scegli Taglia. 
Ora fai clic sul desktop (o nella cartella che pre- 
ferisci) e scegli "Incolla", a questo punto il primo 
programma è eliminato dall'esecuzione automati- 
ca. Se in futuro ci fosse bisogno di rimetterlo al 
suo posto, fai clic destro su Start e scegli la voce 
"Apri cartella utenti", quindi sfoglia le cartelle fino 
a trovare quella chiamata "Esecuzione automati- 
ca" e trascina l'icona al suo interno. Dopo aver 
pulito T'Esecuzione automatica", è la volta del 
registro di sistema. 

Fai clic su Start, scegli Esegui e batti il comando 
Regedit seguito dal tasto Invio. Espandi la chiave 
"HKEY_LOCAL_MACHINE\SOFTWARE\ 
Microsoft\Windows\CurrentVersion\Run" e fai clic 
destro sul suo nome per richiamare il menu. 
Scegli "Esporta" e salva il file di registro nella 
posizione che preferisci. Questa è la copia di 
riserva della chiave, che ti permette di annullare 
tutte le modifiche: se decidi di farlo, lancia l'icona 
con un doppio clic e rispondi positivamente alla 
domanda che chiede se si vogliono aggiungere 
delle voci al registro. Dopo aver esportato la chia- 
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ve di registro, sposta il puntatore del mouse sul 
lato destro della finestra di Regedit e inizia a can- 
cellare i valori. Fai clic con il mouse per eviden- 
ziarli, poi premi il tasto CANC, lascia solo le righe 
che si riferiscono all'antivirus e al Bluetooth, facil- 
mente individuabili grazie al nome e al percorso. 
Alla fine chiudi Regedit, riavvia Windows e verifi- 
ca la riduzione del tempo di avvio. Se il computer 
è ancora troppo lento, esegui la deframmentazio- 
ne dell'hard disk: ricorda che lo puoi fare solo se 
il disco ha almeno il 15% di spazio libero. 
Per deframmentare l'hard disk fai clic su Start e 
scegli la voce "Programmi/accessori/Utilità di 
sistema/Utilità di deframmentazione dischi". ■ 




disk. Tieni presente che dopo aver 
installato più versioni, la disinstal- 
lazione deve avvenire in ordine 
inverso all'installazione: se per 
esempio in futuro vorrai togliere 
Office 2003, dovrai prima disin- 
stallare Office 2007, poi disinstal- 
lare Office 2003, e infine reinstalla- 
re Office 2007. Per evitare confu- 
sione tra le due versioni bisogna 
prendere alcune precauzioni, che 
sono riassunte nell'articolo numero 
928091 della Knowledge Base 
Microsoft consultabile all'indirizzo 
http://support.microsoft.com, 



inserendo il numero dell'articolo 
nella maschera di ricerca per apri- 
re il contenuto della nota tecnica. 
La precauzione più importante è 
quella di rinominare le icone delle 
applicazioni di Office 2003 sul 
desktop e nel menu Avvio prima 
di avviare il setup di Office 2007, 
in questo modo i nuovi collega- 
menti non sovrascrivono quelli 
della versione di Office preceden- 
te. L'unico programma della suite 
Office 2007 che non può coesistere 
con versioni precedenti è Outlook, 
perciò se vuoi usare Outlook 2003 



devi deselezionare Outlook dalla 
procedura di installazione di Office 
2007, altrimenti la vecchia versione 
sarà cancellata automaticamente 
anche se la cartella di Office 2007 
è in una posizione diversa da quel- 
la di Office 2003. 

Errori di Windows 

DSul mio PC utilizzo il 
sistema operativo Windows 
Xp Professional con Service pack 
2 e tutti gli aggiornamenti. 
Il computer è dotato di un 
processore Pentium 4 a 2,6 GHz, 



una scheda video ATI Radeon 
9600 256 Mb, una scheda Audio 
Creative Soundblaster e 1 Gb di 
memoria RAM DDR. Molto 
spesso quando cerco di disatti- 
vare il disco esterno Lacie da 320 
Gb, mi appare il messaggio 
"Impossibile disattivare ora 
la periferica riprovare in un 
secondo momento". Inoltre, da 
qualche tempo non riesco più 
a visualizzare i file video con il 
software Windows Media Player 
11, questo programma funziona 
solo con la musica. 
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Quando poi riavvio il computer, 
le icone dei programmi presenti 
nell'avvio automatico dell' Ms 
Confìg appaiono in numero 
ridotto. Cosa posso fare? 



R L'hard disk esterno resta 
impegnato dai programmi che 
hai usato per aprire i file che con- 
tiene, oppure dal gestore di ante- 
prima di Windows Xp. Quello che 
analizza i filmati AVI/DivX è il 
principale responsabile, perché è 
molto lento. Per disabilitarlo fai 
clic su Start, scegli Esegui e digita 
il comando Regedit seguito dal 
tasto Invio. 

Nella parte sinistra della finestra, 
seleziona la chiave 
"HKEY_LOCAL_MACHINE\ 
SOFTWARE\Classes\CLSID\ 
{ 87D62D94-7 1 B 3-4b9a-9489- 
5FE6850DC73E}\InProcServer32" 
e cancella il valore Predefinito, 
che fa riferimento al file 
Shmedia.dll, poi chiudi l'editor 
del registro di sistema e riavvia 
Windows. 

Ricordati di chiudere la finestra 
dell'hard disk esterno prima di 
disattivarlo, altrimenti Windows ti 
presenterà sempre il messaggio 
d'errore. I problemi di funziona- 
mento di Windows Media Player 
1 1 si risolvono quasi sempre ese- 
guendo la reinstallazione, che è 
molto rapida se hai scaricato in 
precedenza l'archivio di setup 
dalla pagina www, microsoft, 
com/windows/windowsme- 
dia/download. 
Per installare Windows Media 



Player devi entrare in Windows 
con un utente che ha i privilegi di 
amministrazione del sistema. 
Se hai dubbi, apri l'icona 
"Account Utente" del Pannello 
di controllo di Windows per verifi- 
care quali utenti hanno questo pri- 
vilegio. Per quanto riguarda l'ulti- 
mo problema che ci hai espresso, 
le icone che appaiono nell'area di 
notifica accanto all'orologio sono 
soggette a sparizione misteriosa, 
provocata in definitiva da errori 
della libreria di Windows che le 
gestisce e che interrompe il suo 
lavoro quando un programma 
aggiorna l'immagine della propria 
icona in modo anomalo. 
Prova a togliere uno alla volta i 
programmi in esecuzione automa- 
tica per scoprire quello che crea il 
problema, e collegati al sito 
http://update.microsoft.com 
per scaricare gli ultimi aggiorna- 
menti del sistema operativo. 

La cronologia di Msn 

D Vorrei riuscire a conservare 
e consultare la cronologia ti 
tutte le mie conversazioni fatte 
con il programma Msn 
Messenger. Ho attivato l'apposita 
opzione "Conservare la crono- 
logia delle mie conversazioni" 
presente sul programma, ma 
quando provo ad aprire il file 
relativo alle conversazioni 
vengono visualizzati dei caratteri 
illeggibili. Mi sapete dire come 
posso ovviare a questo 
inconveniente? 

Marco Rossetti 

RMsn Messenger, ora chiamato 
Live Messenger, memorizza 
tutti i messaggi che vengono 
scambiati tra gli utenti, a patto di 
aver attivato la voce "Crea auto- 
maticamente una cronologia delle 
coversazioni" presente nella fine- 
stra Messaggi del menu 
"Strumenti/Opzioni". Devi sapere 
però, che il file che contiene la 
cronologia è di tipo XML ed è 
composto nella prima parte del- 
l'indirizzo e-mail del nome utente 
del contatto seguita da un numero 
casuale, per esempio 
"pippo22546343 1 .xlm" per 
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l'utente Pippo. Se apri questo file 
con un programma che non sup- 
porta il linguaggio XML, come il 
Blocco Note di Windows, vedrai 
solo una serie incomprensibile di 
caratteri perché il file deve essere 
aperto con programmi come 
Internet Explorer. 

Il salvataggio 
giornaliero 

DDevo salvare almeno una 
volta al giorno il contenuto 
del mio disco "C:" in un altro 
hard disk che ho sul computer. 
Esiste un software adatto? 

Giancarlo Giudici 



R Esistono numerosi applicativi 
adatti a questo scopo, primo tra 
tutti Backup, un programma fornito 



Backup o ripristino guidato 



da Microsoft con molte 
versioni di Windows Xp 
e Vista. Per attivarlo 
basta selezionare dal 
menu Start la voce 
"Programmi/ Accessori/ 
Utilità di sistema/ 
Backup". Grazie alla 
procedura guidata, 
anche un principiante 
può impostare facil- 
mente il salvataggio 
programmato di file o 
interi dischi. Se la tua 
versione di Windows 
non comprende il soft- 
ware Backup oppure 
desideri un'altra solu- 
zione ti suggeriamo il 
programma Comodo Backup 
(http:// backup.comodo.com/ 
download.html). Questo soft- 
ware consente il salvataggio dei file 
anche in formato compresso e la 
sincronizzazione automatica del 
contenuto di due cartelle. Nel caso 
di salvataggi programmati di docu- 
menti memorizzati su computer 
remoti, il programma è in grado di 
inviare una e-mail che notifica la 
fine del processo di backup e gli 
eventuali problemi riscontrati. 

Estrarre l'audio 
da DVD 

DHo un DVD che contiene un 
video della durata di pochi 
minuti, da questo filmato mi 
interessa estrarre la traccia 
audio. Come posso fare? 



Elementi di cui eseguire il backup 

È possibile eseguire il backup di una combinazione qualsiasi di unità, cartelle o file. 




'""; Fare doppio clic su uno degli elementi a sinistra per visualizzarne il contenuto a destra. 
■* Selezionare quindi la casella di controllo di ogni unità, cartella o file da includere nel 
backup. 

Elementi di cui eseguire il backup: 



^ 



a n ria- lailllBljj 

] ^ Risorse del computer 


Norme 


Commento 


- Risorse del cornpu... 






Eì LJ^^ Hoppy da J,b pollici 


ii' '1 Documenti 






tì 0*# Disco locale [C:) 


ZI *hj Risorse di rete 






iti Q4Ì Unità CD (D:) 








iB D2£ Basic su WD-NetCe 








S Qj£ Fpn su WD-NetCen 








1 1 4^ System State 






4 
< 


-1 ! U Documenti 

> 










< Indietro 



Avanti > 



Annulla 



12 dicembre 2007 



5 «ggfeEl 




Domande & risposte 



UN SOFTWARE MAGIX, 
BASTA FARCI UNA BELLA DOMANDA 



Ogni quindici giorni, la domanda tecnica più interessante verrà pre- 
miata con un software Magix. Potrete vincere il programma Magix 
Speed che masterizza, protegge e copia i dati su tutti i tipi di suppor- 
to, oppure Foto su CD & DVD 6, ottimo per creare presentazioni ani- 
mate di foto digitali da salvare su diversi tipi di supporti, o ancora, 
Music Maker in grado di registrare, elaborare e mixare file audio. 

Il premio potrebbe essere vostro semplicemente inviando una lettera con un 
quesito tecnico; la redazione selezionerà il più interessante che verrà premiato. 



Foto 

mtCD&DVD 





MUSIC 

MAKER 



Sjj 



% 



Jf 



Per partecipare, inviate la vostra domanda all'indirizzo lettere.computeridea@computer-idea.it 
oppure inviare un fax al numero 02/90096265 o, ancora, spedire in busta chiusa all'indirizzo: 
Computer Idea - ACACIA Edizioni SRL - via Copernico 3 - 20082 Binasco (MI). 



idea 







Esistono dei programmi in grado 
di svolgere questo compito? 

Edoardo Esposito 

RSu Internet si trovano vari 
programmi in grado di 
estrarre l'audio da un tradizionale 
DVD video. Uno dei più potenti e 



versatili è sicuramente "Vstrip", 
ma è un software difficile da 
utilizzare. Per questa ragione ti 
consigliamo VirtualDubMod 
(http://virtualdubmod. 
sourceforge.net), un applicati- 
vo gratuito in grado di elaborare 
sia l'audio sia il video. Dopo aver- 



gj VirtualDubMod L5.102 - [VTS_D1_LV0BJ (dub in progressi 






vi Available streams 
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lo installato, devi aprire i 
file con estensione VOB 
presenti nella cartella 
"VIDEOJTS" del DVD 
video, scegliere l'opzione 
"Streams list" dal menu 
"Streams" e fare clic sul 
pulsante "Save WAV". 
In pochi secondi il program- 
ma salva l'audio contenuto 
nel DVD in formato Wave. 



PCI per 
il notebook 

DHo una scheda di acquisi- 
zione video PCI che uso 
normalmente su un PC desktop. 
Da qualche settimana ho 
acquistato anche un notebook, 
esiste la possibilità di continuare 
a utilizzare tale scheda tramite 
un adattatore dall'interfaccia 
PCI a quella USB 2.0? 

Lettera Firmata 



R Purtroppo non esiste un con- 
vertitore in grado di trasfor- 
mare una scheda PCI in un dispo- 
sitivo USB, sia per problemi 
tecnici sia perchè il costo elevato 
di tale dispositivo ne sconsiglie- 
rebbe l'acquisto. 
Se desideri continuare a catturare 




il video con il notebook puoi 
acquistare un apposito adattatore 
USB come il Dazzle Video 
Creator che costa circa 90 euro. 
In alternativa, a un prezzo analogo 
puoi acquistare un sintonizzatore 
TV analogico come il Pinnacle 
PCTV Analog USB 
dotato di ingressi analogici che 
consentono di collegare per esem- 
pio il videoregistratore VHS, 
come il Terratec Cinergy HT 
PCMCIA. 

L'immagine dei DVD 

DSto cercando di spostare dei 
file immagine da un disco 
all'altro, ma Windows Xp indica 
che lo spazio disponibile 
sull'unità di destinazione è 
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tv C:\WINDOWS\system32\cmd.exe 



licposoft Windows XP [Uersione 5.1. 2600 J 
KC> Copyright 1985-2001 Microsoft Corp. 

C:\Documents and Settings\Administrator> 



informazioni sugli account 
Google, ti invitiamo a visitare il 
nostro centro assistenza 
all'indirizzo www.google.com/ 
support/accounts" . Io ho 
visitato il sito indicato, ma non 
sono proprio riuscito a trovare 
una risposta al mio problema. 



Come devo fare per cercare di 
capire perchè il mio account è 
stato sospeso? 

Eleonora 

RLa maggior parte dei siti Web 
dedicati al supporto, come 
quello da te segnalato, offrono la 



l(. Gu-d* i\ bragie tacount - Mix.llj [••ttaA 



insufficiente. I file sono di 4,5 Gb 
e io ho più di 50 Gb di spazio 
libero, mi sapete dire perchè? 
Il primo disco è formattato con il 
sistema NTFS, mentre il secondo 
è di tipo FAT32. 

Vincenzo 

RDevi sapere che in un disco 
formattato con lo standard 
FAT32, non è possibile memoriz- 
zare file più grandi di 4 Gb. 
Per questa ragione ti conviene 
convertire il secondo disco in for- 
mato NTFS utilizzando l'apposito 
programma fornito con il sistema 
Windows Xp. 

Per effettuare questa operazione, 
devi aprire una finestra DOS, tra- 
mite "Start/Esegui" e digitare 
"cmd" e poi premere il tasto Invio. 
Quindi scrivi il comando "Convert 
E: /fs:ntfs", ricorda che devi sosti- 
tuire "E:" con la lettera dell'unità 
da convertire. In pochi minuti e 
senza compromettere i file memo- 
rizzati, il disco FAT32 verrà tra- 
sformato in NTFS. 

Musicista fai da te 

D Avrei bisogno di un software 
in grado di effettuare delle 
registrazioni audio tramite un 
microfono collegato al PC. 
In pratica, devo registrare delle 
canzoni che normalmente suono 
con il mio strumento musicale, 
per poi riascoltarle. 
Ho provato ad utilizzare il 
programma presente all'interno 
del sistema Windows, ma con 
risultati piuttosto scarsi. 
Ho bisogno di un software in 
grado di registrare senza 
limitazioni di tempo e che mi 
permetta di salvare il file in 
formato MP3 o WAV. 

Antonello Bassi 



R Esistono molti programmi che 
consentono la registrazione 
audio tramite il PC, alcuni con 
licenza gratuita sono molto validi. 
Tra questi ti segnaliamo Audacity 
1.2.6 che puoi scaricare dal sito 
http://audacity.source1orge.net. 
Invece, se possiedi il software 
Nero, ti consigliamo di utilizzare 
WaveEditor, un ottimo applicativo 
che consente la registrazione dal 
microfono e la rielaborazione suc- 
cessiva del file tramite l'equalizza- 
tore grafico e ai numerosi effetti 
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possibilità di cercare una determi- 
nata parola o frase. Nel caso di 
Gmail, ti conviene andare alla cor- 
rispondente pagina Web www. 
google.it/support/accounts e 
nel box "Cerca nel Centro assisten- 
za clienti" posto in alto a destra 
digitare la parola "Disabilitato". 
Tra i risultati troverai il link 
http://mail.google.com/sup- 
port/bin/answer.py? answer= 
61805&hl=it che spiega le ragioni 
della disattivazione di un account. 
Solitamente avviene per la violazio- 
ne delle condizioni d'uso, nella stes- 
sa pagina, trovi le indicazione anche 
per la riattivazione. 



disponibili come il riverbero, l'eco 
e la distorsione. Terminata la seduta 
di registrazione, potrai salvare la 
musica in vari formati, tra cui quel- 
lo MP3, WAV e AC3. 

Dubbi su Gmail 

D Posseggo tre diversi account 
Gmail, da ieri riesco ad 
accedere via Web a solamente 
due di questi. Ogni volta che pro- 
vo ad accedere al terzo indirizzo 
e-mail, compare la seguente 
scritta: "Spiacenti, il tuo account 
è stato disattivato. Per ulteriori 



Possiamo farcela! 

Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 



SCRIVETE VIA E-MAIL A: lettere.computeridea@computer-idea.it, 
oppure, via fax, al numero 02/90096265 o, ancora, per posta 
ordinaria, alla redazione di Computer Idea Acacia Edizioni, 
Via Copernico, 3, 20082 Binasco, Milano. 



Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente (né via e-mail, né telefonicamente) 
ai quesiti pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblicazione sulle 
pagine della rivista e sul nostro sito Web www.computer-idea.it. 
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Nuova vita ai 

dischi ottici 




A tutti è capitato di dover 
pulire e rigenerare un vecchio 
CD o DVD che racchiude dei 
dati importanti. Non sempre 
però la soluzione è semplice... 

di Ernesto Sagramoso 



Il CD-ROM è un supporto digitale creato nel lonta- 
no 1979 per sopperire ai problemi dei vecchi siste- 
mi di memorizzazione dei dati come i floppy disk 
o, in ambito musicale, i vecchi dischi in vinile. 
Sicuramente i CD-ROM offrono numerosi vantaggi 
rispetto ai dischi analogici come la possibilità di memo- 
rizzare video, immagini e dati del computer. Questi sup- 
porti però non sono immuni ai danni del tempo e dell'u- 
sura: una semplice ditata o una macchia di sporco posso- 
no pregiudicare la lettura di alcune zone e basta qualche 
piccolo graffio nei punti più "delicati" per rendere i 
dischi addirittura illeggibili... 

Gli errori inevitabili 

Realizzare un CD o un DVD privo di difetti è praticamente 
impossibile, anche utilizzando macchinari molto sofisticati, 
di conseguenza sono stati studiati numerosi sistemi in 
grado di correggere gli errori. Tuttavia, quando il numero 
di imperfezioni supera una determinata soglia, il disco pre- 
senta malfunzionamenti o risulta inutilizzabile. Se parlia- 
mo di dischi creati industrialmente (quelli che si comprano 
nei negozi o vengono allegati alle riviste per intenderci), è 
difficile riscontrare un numero eccessivo di errori, mentre 
con i supporti realizzati personalmente tramite il computer 
la situazione cambia radicalmente in funzione del maste- 
rizzatore, del supporto vergine e della velocità di scrittura. 
I dischi di scarsa qualità a volte già dopo pochi mesi non 
sono più leggibili a causa di un deterioramento del mate- 
riale fotosensibile. Inoltre, piccoli graffi o sporco possono 
portare il numero degli errori oltre la soglia massima gesti- 
ta dal sistema di correzione. 

Per fare un esempio, quando viene inciso un DVD è 
importante che non ci siano più di 280 errori per ogni riga 
di dati. Utilizzando un supporto vergine di qualità si otten- 
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Meglio prevenire che curare 




Ecco alcune semplici regole per allungare la vita 
dei nostri supporti: 

• Maneggiate i dischi toccando soltanto il bordo esterno o 
il foro centrale, senza appoggiare le dita sulla superficie 
registrabile (il lato inferiore). 

• Per estrarre un CD o DVD dalla custodia, premete con 
un dito sul supporto centrale fino a sbloccare il disco. 
Non tentate di flettere il supporto ottico. 

• Per scrivere sull'etichetta del CD o DVD utilizzate 
sempre un pennarello indelebile a base d'acqua. Evitate 
biro o pennarelli con inchiostri basati su solventi chimici 
che potrebbero danneggiare lo strato riflettente. 

• È sempre consigliabile rimettere il disco nella custodia 
dopo l'uso. 



gono normalmente una media di 20/30 malfunzionamenti, 
mentre con i dischi peggiori si arriva addirittura a 150/200. 
In entrambi i casi il supporto risulta leggibile, ma quando 
vi è già un gran numero di errori all'origine, appena si 
accumulano piccoli graffi o semplicemente della polvere 
sul disco, questo non è più utilizzabile. 

Attenzione ai punti deboli 

Per capire gli inconvenienti più comuni legati ai CD e ai 
DVD è necessario conoscere la struttura di questi supporti 
che sono formati, solitamente, da uno strato di policarbo- 
nato su cui vengono stampati i dati e da uno in materiale 
riflettente protetto dall'ossidazione grazie a una sorta di 
lacca. Il primo strato però può essere formato anche da 
plastiche di varia composizione, normalmente viene prefe- 
rito il policarbonato perché è dotato di un'eccellente tra- 
sparenza e di una buona resistenza meccanica. Inoltre, 
questo materiale non distorce il raggio laser anche in pre- 
senza di piccole abrasioni, minimizzando gli errori di let- 
tura. Anche il policarbonato però ha dei difetti, primo fra 
tutti il prezzo, piuttosto alto, che contribuisce a far lievitare 
il costo dei CD-ROM e dei DVD. Mentre, per realizzare il 
secondo strato di cui abbiamo parlato, i produttori hanno 
sempre utilizzato l'argento o l'alluminio, fino a qualche 
anno fa i supporti scrivibili si avvalevano dell'oro. Il famo- 
so metallo giallo ha il grosso vantaggio di non ossidarsi 
nel tempo, ma, come è facilmente intuibile, ha un costo 
decisamente elevato. Proprio per questa ragione, l'oro 
viene utilizzato solo su alcuni dischi studiati appositamen- 
te per archiviare dati importanti. I supporti masterizzabili 
sono dotati anche di uno strato di materiale fotosensibile, 
detto "dye", che viene inciso dal laser con piccoli solchi 
al fine di salvare le informazioni. È importante che questo 
materiale "bruciato" dal laser mantenga inalterate le sue 
caratteristiche nel tempo visto che è quello che contiene 
i dati e dovrebbe essere in grado di resistere anche se 
il disco viene esposto a una forte fonte di luce per lungo 
tempo. Infine, il DVD è sensibile ai raggi ultravioletti, pro- 
prio per questo motivo alcuni supporti sono dotati di uno 



Non lasciate mai un supporto esposto ai raggi del sole 
o vicino a sorgenti di calore. 
Archiviate i dischi in una custodia antipolvere e conser- 
vateli in un ambiente asciutto in posizione verticale. 
Non posizionate un'etichetta autoadesiva sul disco, 
potrebbe bloccare la testina del lettore CD e 
danneggiare lo strato di materiale riflettente. 
Utilizzate solo supporti di marchi noti, offrono 
generalmente una migliore qualità e una lunga durata. 
Anche se molto convenienti, spesso i prodotti di aziende 
sconosciute diventano illeggibili dopo pochi mesi. 
Tenete aggiornato il firmware del masterizzatore 
visitando periodicamente il sito del produttore. 
Non masterizzate mai dati importanti alla massima 
velocità consentita dal dispositivo hardware o dai dischi. 






speciale filtro resistente alle radiazioni che, altrimenti, 
potrebbero danneggiarlo nel giro di pochi mesi. I principa- 
li problemi dei supporti ottici sono legati ai graffi e alla 
polvere che deteriorano lo strato di policarbonato, oppure 
al danneggiamento e all'ossidazione della superficie riflet- 
tente. Potrebbe sembrare strano, ma il secondo inconve- 
niente è sicuramente quello più pericoloso poiché difficil- 
mente può essere corretto. Per evitare il danneggiamento 
del metallo, molti produttori sono soliti depositare una par- 
ticolare pellicola protettiva che minimizza le abrasioni ed 
evita le infiltrazioni di aria lungo i bordi. Altri produttori, 
utilizzano un'etichetta che copre interamente il disco 
oppure uno strato di cellulosa. Per evitare di danneggiare 
la parte superiore di un disco è preferibile non applicare 
etichette autoadesive di scarsa qualità, poiché dopo poco 
tempo (specialmente se sono state scritte con una stam- 
pante a getto d'inchiostro) queste tendono a scollarsi sui 
bordi. Tenete presente che, durante la rimozione, esiste 
anche la possibilità, neppure troppo remota, che lo strato 
metallico riflettente si strappi, creando gravi danni 
al supporto. Un ulteriore problema dei dischi destinati 
alla masterizzazione riguarda la saldatura di tutti gli strati 



CD (Compact Disc) Dischi 



ottici in grado di contenere 
fino a 650 Megabyte di dati. 

CD-R (Compact Disc 
Registrabile) I supporti CD- 
ROM sui quali è possibile 
registrare le informazioni, 
per esempio dati o musica, 
una volta sola tramite un 
masterizzatore. 

CD-RW (Compact Disc 
Riscrivibile) Un particolare 
tipo di Compact Disc su cui 
è possibile registrare i dati 
più volte. 

Dual layer Significa 
"doppio strato", indica i DVD 
con maggiore capienza, in 
grado di ospitare fino a 8,5 
Gb di dati. 

DVD (Digital Versatile Disc) 
Un supporto per la registra- 
zione dei dati; esteriormente 
i DVD sono uguali ai CD- 
ROM ma, a differenza di que- 
sti, possono contenere 
molte più informazioni: 4,7 
Gb di dati (un filmato da 90 
minuti ad alta qualità, in for- 
mato MPEG-2) nella versione 
a singolo strato. 

Dye Lo strato in materiale 
fotosensibile che viene bru- 
ciato dal masterizzatore per 
creare i "solchi" che rappre- 
sentano le informazioni. 

Firmware È il software 
integrato fisicamente 
all'interno di una periferica 
(generalmente in una 
memoria ROM o flash) che ne 
gestisce il funzionamento. 
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(policarbonato, strato fotosensibile, strato riflettente e 
lacca protettiva superiore): se l'operazione non è stata 
realizzata alla perfezione, possono verificarsi, special- 
mente lungo bordi, infiltrazioni di aria e umidità che cor- 
rodono o ossidano lo strato metallico riflettente. Per 
quanto riguarda la parte inferiore del CD, è quasi impos- 
sibile mantenerla senza alcun graffio: a volte il semplice 
inserimento del disco nella slitta del masterizzatore o 
nell'autoradio provoca dei danni. Fortunatamente questi 
piccoli segni possono essere rimossi facilmente per 
mezzo degli appositi dispositivi come il Disc Repair Pro 
a cui abbiamo dedicato il Passo a passo. 



Lunga vita ai CD 

Esistono numerosi sistemi per tenere puliti ed efficienti 
i supporti DVD e CD-ROM, alcuni anche piuttosto fan- 
tasiosi e artigianali, come l'utilizzo del dentifricio 
oppure dello spray per lucidare i mobili. In linea teori- 
ca è possibile utilizzare qualsiasi tipo di detergente; in 
caso di macchie superficiali di sporco però, il nostro 
consiglio, è quello di lavare il supporto con del sempli- 
ce sapone per le mani. Per farlo stendete una leggera 
patina di liquido detergente con le dita, tramite dei 
movimenti radiali, poi risciacquate il supporto con del- 
l'acqua. Infine, asciugate il CD o DVD con un panno 



Passo a passo 



RIPARARE IL DISCO 



Sembra un lettore, ma. 



In commercio esistono diversi sistemi per la pulizia o la 
riparazione di un CD, che variano in base alle funzionalità e al 
prezzo. Le soluzioni per la pulizia si rivelano nella maggior parte 
dei casi costose e piuttosto inutili, perché possono essere 
tranquillamente sostituite dal normale sapone o detersivo per 
piatti e da un buon panno morbido. I dispositivi per la riparazione 
dei dischi si distinguono in due categorie, quelli manuali e quelli 
dotati di un apposito apparecchio che svolge automaticamente 
tutte le funzioni. Ai meno esperti, consigliamo la seconda 
categoria di prodotti, anche perché la differenza di prezzo tra i due 
tipi di dispositivi è decisamente ridotta, dieci o quindici euro al 



massimo. I kit manuali più interessanti, come per esempio il 
Repair Kit di Tx (www.txitalia.it), sono composti da un 
semplice dispositivo meccanico in grado di contenere il CD, 
un apposito liquido detergente e un panno antistatico. 
Quelli automatici sono molto simili tra loro, noi vi consigliamo il 
Disc Repair Pro (www.discrepair.it) che abbiamo utilizzato per 
il passo a passo, composto da un apparecchio simile a un lettore 
portatile per CD, un panno morbido e due kit completi per la 
pulizia e la riparazione dei supporti ottici. Sia che vogliate pulire 
i vostri vecchi dischi sia che vogliate recuperare quelli illeggibili, 
basterà seguire questa semplice procedura. 




IPer prima cosa è necessario dare un'occhiata a tutto il mate- 
riale contenuto nella confezione. Gli strumenti sono divisi in 
due gruppi, uno con le testine, il liquido e lo spazzolino per la puli- 
zia e l'altro con gli stessi accessori destinati però alla riparazione. 
Oltre che per il colore, le testine si differenziano in base alla forma 
e alla morbidezza. Il pacchetto dei materiali consumabili consente 
la sistemazione di una quarantina di dischi, se poi volete procede- 
re con la pulizia di altri supporti, dovete acquistarne uno nuovo. 




2 Premete il pulsante "Open " per accedere al vano per il disco, 
dove sono presenti due incavi circolari vuoti. Prendete le due 
testine dotate di panno giallo e avvitatele in senso antiorario nei 
due alloggiamenti, attenzione però, non stringetele troppo. 
A questo punto dovete individuare la testina contrassegnata dalla 
scritta "WET" (bagnato) e quella con la scritta "DRY" (asciutto). 
La prima serve per stendere la pasta per la riparazione, mentre 
la seconda rimuove dal disco il materiale in eccesso. 



12 dicembre 2007 



morbido, raso e pulito. Se il disco è danneggiato da 
graffi o sporco più aggressivo, le soluzioni casalinghe 
non sono adeguate e l'utilizzo di metodi sperimentali 
può causare grossi danni. Conviene ricorrete a uno dei 
kit di pulizia reperibili in commercio, questi sono 
disponibili a un prezzo di circa trenta euro e riescono a 
risolvere il problema senza intaccare, in alcun modo, i 
dati contenuti nel CD. Se non riuscite comunque a puli- 
re il supporto, potete sempre provare a ricorrere 
ad alcuni software in grado di estrarre i dati dai dischi 
che risultano illeggibili, come per esempio 
MediaRECOVER (www.mediarecover.com). 



Supporti a lunga durata 

Non esiste una durata prestabilita dei supporti CD 
e DVD: un disco di scarsa qualità può durare pochi 
mesi, mentre uno delle migliori marche, conservato 
con cura, può durare anche una decina di anni. 
L'importante è non commettere l'errore imperdonabile 
di considerare i CD-ROM e i DVD eterni. Al fine 
di mantenere i dischi nel migliore dei modi, le case 
costruttrici consigliano una temperatura compresa tra 
i 4 e i 20 gradi centigradi, con una umidità dal 20% 
al 50%. Date queste condizioni i supporti possono 
durare, sempre secondo i produttori, almeno 5 anni. 




3 Ora dovete depositare la pasta sulla testina "WET", quella 
di destra per intenderci. Versate tre gocce di liquido in tre 
zone differenti dell'unità, in modo che questo venga poi steso 
uniformemente sul disco durante la procedura di pulizia. 
Per evitare di impastare inutilmente le testine, non superate le 
dosi consigliate. In caso di supporti particolarmente danneg- 
giati è preferibile ripetere più volte l'operazione piuttosto che 
aumentare la dose di fluido pulitore. 

4 A questo punto 
dovete inserire il 
disco da riparare con la 
zona dati verso il basso, 
quindi chiudere il coper- 
chio e premere il pul- 
sante "REPAIR" per 
avviare l'operazione. 
L'apparecchio incomin- 
cerà a funzionare per 
qualche minuto. La pro- 
cedura è molto sempli- 
ce: il dispositivo stende 
infatti il fluido sul disco 
con la testina "WET" 
e lo toglie insieme ad uno strato infinitesimale della superficie 
con quella "DRY". Con questa operazione, vengono eliminati 
i graffi meno profondi e le imperfezioni della superficie. 





5 Se il disco è ricoperto di ditate e polvere è consigliabile 
effettuare solo il ciclo di pulizia, questa operazione richiede 
le testine di colore blu. Prima di installarle è necessario riempire 
il serbatoio di quella "WET" (si distingue per la presenza di due 
piccole spazzole circolari) con l'apposito liquido. Per farlo, togliete 
una delle spazzole con la relativa molla e spruzzate il liquido 
contenuto nella boccetta fino a riempire tre quarti del serbatoio. 




6 Ora, per pulire un disco, dovete inserirlo nel dispositivo, pre- 
mere il pulsante "CLEAN" e attendere che l'apparecchio 
svolga il ciclo di lavoro. Seguendo attentamente le istruzioni, ogni 
kit è in grado di detergere circa 150 dischi. Oltre alle testine e al 
liquido, con ciascun kit di ricambio viene fornita una comoda 
spazzola da utilizzare per togliere dalla testina i residui eventual- 
mente lasciati dai vari cicli di pulizia. 
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2 giorni 
al mese per 
imparare ad 
utilizzar* 
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ogni quindici giorni in edicola; 

trucchi consigli e suggerimenti 
per imparare e migliorare l'utilizzo del tuo computer. 
Chiedila in edicola ogni due mercoledì del mese 



Computer Idea è il quindicinale di HERA Edizioni per chi vuole 
migliorare il proprio modo di utilizzare il Personal Computer. 
Esercitazioni passo a passo, soluzioni pratiche a problemi 
complessi, linguaggio semplice e diretto sono gli elementi 
distintivi della rivista, in edicola ogni 15 giorni. 

Ricca di test di prodotto che aiutano il lettore a scegliere il 
miglior rapporto qualità/prezzo nella vasta offerta dei prodotti 
di informatica, Computer Idea con un linguaggio semplice e 
pratico, insegna a ottenere il meglio dal proprio PC e da tutte 
le risorse disponibili nei negozi specializzati così come nel web. 



Con 20 pagine di idee e suggerimenti per imparare tecniche e 
trucchi da esperti, Computer Idea è'Tamico esperto di 
informatica" da consultare come e quando vuoi. 

Semplice, pratica, 

tutta in italiano. 

A soli €1,60 in edicola. 



wuvw.computer-iclea.it 
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Passo a passo 
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In questo 
numero.» 



a cura di Gianluigi Bonanomi 

!■ STACCA 



Cambiate look! 

Volete cambiare il colore dei capelli ma 

temete di combinare un pasticcio con acqua ossigenata 

e tinte? Prima fatelo con. . . Paint.NET! Il 

Il calendario in... Vista 

Non solo date: il calendario del nuovo sistema Microsoft 
serve anche per condividere gli impegni e pianificare 
il lavoro IV 
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Glossario 








Biti 


■ate Unità di misura che 


con quale frequenza un 


quantifica i dati (bit) presenti 


dispositivo di acquisizione o 


nell'unità di tempo (general- 


riproduzione video passa da 


mente espressa in secondi). 


una una singola immagine 


Nel campo della musica e del 


fissa alla successiva. 


video digitale è diretto indice 




della qualità del suono e 


Livello In inglese, layer. 


dell'immagine. 


Strato di una fotografia 


Per esempio un file MP3 dal 


digitale, che permette di 


bitrate di 1 28 Kbps è di 


modificarla senza modificare 


migliore qualità rispetto al 


il file originale. 


medesimo MP3 a 96 Kbps. 




Maggiore è il bitrate, maggiori 


TCP (Transmission Control 


sono le dimensioni del 


Protocol) Protocollo di control- 


documento. 


lo della comunicazione, per 




l'invio di dati in Internet. 


Editing Montaggio del 




girato per ottenere il filmato 


UDP (User Datagram Proto- 


definitivo. 


col) Protocollo di trasporto 




dati a pacchetto. A differenza 


Framework Struttura di 


deITCP, non gestisce il riordi- 


supporto su cui un software 


namento dei pacchetti, né la 


può essere organizzato e 


ritrasmissione di quelli persi. 


progettato. Alla base di un 




framework c'è sempre una 


Wizard In inglese, mago. 


serie di librerie di codice, 


Nel campo dell'informatica, il 


utilizzabili con uno o più 


wizard indica una procedura 


linguaggi di programmazione. 


che permette all'utente di 




eseguire determinate 


Frame rate Numero di 


operazioni (solitamente 


trame per secondo. Unità di 


complesse) tramite una serie 


misura usata per descrivere 


di passi successivi. 


1 



Da un formato all'altro 

Per catturare, convertire e modificare i vostri video 
basta il pacchetto software AVS Video Tools Vili 

Un browser completo 
e sicuro 

Il programma di navigazione norvegese Opera consente 
anche di inviare posta e chattare, e al tempo stesso vi 
protegge dei pericoli della Rete XII 

Il Mulo col turbo 

Passate a una delle migliori "mod" di eMule senza 
perdere i crediti acquisiti: Morph XV 



Quello che vi passa per 
il desktop 

CamStudio permette di registrare in un video quello che 
appare sul monitor del vostro computer XVI 1 1 

Piccoli passi 

Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi XX 

A ognuno il 
suo LIVELLO 



Gli esercizi del Passo a passo, sono suddivisi 
in base al livello di impegno richiesto per il loro 
svolgimento. Ma non fatevi spaventare e osate 
sempre: d'altronde anche sbagliando si impara 
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Per i neofiti 



DIFFICOLTA 



Per chi usa il PC da qualche tempo 



DIFFICOL 
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Per i veri appassionati 




DIFFICOLT 




Cambiate 

look! 




Avete voglia di cambiare il colore dei capelli ma 
temete di combinare un pasticcio con acqua 
ossigenata e tinte? Prima fatelo con... il PC! 



Con i moderni software di fotori- 
tocco è semplice e divertente 
cambiare il proprio aspetto, speri- 
mentare rivoluzioni del proprio look. 
Basta disporre di una fotografia 
digitale e del programma giusto. 
In queste pagine, per esempio, 
vedremo come utilizzare il 
Paint.NET, un interessante software 



open source sviluppato da Rick 
Brewster e Tom Jackson. 
Sebbene gratuito, Paint.NET è 
dotato di decine di strumenti dal 
taglio professionale e con i quali, con 
il minimo sforzo, è possibile modi- 
ficare le proprie foto in modo sostan- 
ziale. Per esempio, vedremo come 
modificare il colore dei propri capelli. 
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^fl Per utilizzare Paint.NET sul vostro computer avete la 
necessità di installare la versione 2.0 del framework 
".NET" di Microsoft: si tratta di librerie software indispen- 
sabili al funzionamento di Paint.NET Collegatevi all'indirizzo 
http://msdn2.mictosoft.com/en-us/netframework/ 
aa731 542.aspx. In alternativa, andate in Google e inserite 
come chiave di ricerca ".NET Framework Version 2.0". 
Nella sezione ".NET Framework Version 2.0 Redistributable 
Package", fate clic sul link relativo al vostro sistema operativo: se è 
a 32 bit, fate clic su "Download x86 version", altrimenti optate per il 
secondo dei tre link disponibili. 
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2 Nella pagina seguente, fate clic su "Download". 
Finalmente, nella pagina successiva, parte lo 
scaricamento del file di installazione: mettetevi comodi, si 
tratta di ben 22 Mb! Al termine del download, fate doppio clic sul file 
per avviare l'installazione del framework .NET 
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Nella pro- 
cedura 
guidata di 
installazione, fate 
clic su "Avanti" per 
accedere alla scher- 
mata che propone 
di accettare la 
licenza d'uso del 
software: selezio- 
nate la voce "Ac- 
cetto i termini del 
Contratto di Licenza 
Microsoft" e fate clic 
su "Installa". Tale 
processo durerà qualche minuto, poiché il framework .NET è una 
componente software che si integra con Windows: quando si 
conclude, fate clic su "Fine". 
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Paint.NET 
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4 È il momento di scaricare e installare Paint.NET 
Collegatevi all'indirizzo www.getpaint.net/ 
download.html e, nella sezione centrale della pagina, 
fate clic su uno dei banner verticali. Ognuno corrisponde a un sito 
remoto presso il quale scaricare Paint.NET II primo banner, per 
esempio, corrisponde al sito www.dotpdn.com. Quando 
disponibile, fate clic sul link "Paint.NET v3.1 0", in alto a destra. 
Si avvia il download di un file ZIP da 1 ,5 Mb. 



Passo a passo 




5 Al termine del download, decomprimete il file zippato 
in una nuova cartella. Quindi fate doppio clic sul file 
eseguibile "Paint.NET3.10.exe". Si avvia il processo 
di installazione del software. 



3 Paint.NET v3. 10 



^paint.nEt 



Use these aptions to configure how Paint.NET can be launched. 

Use it asthe default image editor far JPEG, PNG, and BMP images 
P] Use it as the default image editor for TGA images 
^ Create a shortcut cn the Desktop 

Paint.NET can periodically check to see if there is a new version available and 
then notify you. No informatian is transmitted from your computer during this 
process. Note: You will only be notified of new versione while Paint.NET is 
running. 

51 Automatically check fcr updates 

T~| Alsa check far pre-release (beta) yersians 



Cancel < Back Nai ? 



6 Nella prima schermata del wizard di installazione optate 
per l'opzione Custom (personalizzata) e fate clic su "Next". 
Accettate la licenza d'uso del programma e, nella 
schermata successiva, scegliete se utilizzare Paint.NET come 
programma predefinito per aprire file grafici: basta un segno di 
spunta in corrispondenza delle prime due voci disponibili. In questa 
fase potete anche scegliere se controllare l'eventuale distribuzione 
di una nuova versione del programma (Automatically check for 
updates). Fate clic su "Next" e scegliete la cartella dove installare 
Paint.NET con un clic su "Browse". Fate due volte clic su "Next" per 
portare a termine l'installazione. 
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Passo a passo emehi 
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7 Potete finalmente avviare Paint.NET. L'ambiente di lavoro 
del programma è caratterizzato da un'organizzazione 
semplice e chiara. Sulla sinistra è disposta una barra degli 
strumenti verticale, per un accesso rapido a tutte le funzionalità del 
programma. In basso a destra trovate una piccola finestra che 
elenca i livelli (ossia gli strati sovrapponibili che costituiscono 
un'immagine) correntemente attivi. 

Aprite l'immagine digitale da "trattare": scegliete possibilmente una 
foto che presenti un netto contrasto fra i capelli e lo sfondo, in modo 
da agevolare le operazioni di selezione delle aree di interesse (la 
capigliatura, in questo caso). Andate in File/Open per cercare e 
importare il file. 
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9 A questo punto occorre rendere 
semitrasparente il livello appena 
aggiunto. Fate doppio clic sul livello "Layer 
2", in basso a destra. Alla comparsa della finestra 
di dialogo "Layer Properties", inserite il valore 1 28 
in corrispondenza del campo Opacity e fate clic su 
"OK". Nella barra degli strumenti di sinistra, 
selezionate lo strumento Paintbrush (il pennello). 
Infine, utilizzate la ruota cromatica posta in basso a 
sinistra per selezionare una tonalità ben visibile 
(per esempio il blu). 
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8Paint.NET varia il fattore di zoom dell'immagine per 
consentirne una visualizzazione completa. Come 
anticipato, il vostro obietto consiste nel variare il colore 
della chioma: ciò presuppone un'accurata e aderente selezione 
della capigliatura. In Paint.NET il modo migliore per ottenere questo 
risultato consiste nel sovrapporre all'immagine un livello 
semitrasparente sul quale delineare, grazie a un pennello, il profilo 
dei capelli. Per sovrapporre un nuovo livello sull'immagine, andate in 
Layers/Add New Layer. 
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Col pennello 
ricalcate, 
pixel per 
pixel, la sagoma dei ca- 
pelli sul livello semitra- 
sparente. Aumentate il 
fattore di zoom utilizzando 
la combinazione di tasti 
CTRL+V. A seconda 
della conformazione 
della vostra capigliatura, 
potreste avere la 
necessità di variare lo 
spessore del pennello. 
Come mostrato dall'im- 
magine, agite sul para- 
metro "Brush width" 
(la dimensione del 
pennello) selezionando 
uno dei valori predefiniti, 
oppure personalizzandolo. 
A seconda della zona 
dei capelli che state 
dipingendo, potreste 
avere bisogno di 
aumentare o ridurre le 
dimensioni del pennello, così come variare il fattore di zoom 
(utilizzate CTRL+"-" per diminuire l'ingrandimento). 
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Passo a passo 
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Posizionate il puntatore del mouse sui capelli e, 
tenendo premuto il tasto sinistro del mouse, 
spostatevi verso una direzione che consenta di 
coprire di colore l'area di interesse. Se capita di colorare un tratto 
che si trova fuori dall'area rappresentata dai capelli, utilizzate la 
combinazione di tasti CTRL+Z per annullare l'ultima operazione 
eseguita. Ricordate che maggiore è la vostra accuratezza in questa 
fase, migliore sarà la qualità del risultato finale. 
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^M ^^^ Ripristinate la completa opacità del livello "Layer 2": 
^^ fateci doppio clic sopra in basso a destra, e inserite 
I ^^H il valore 255 in corrispondenza del parametro 
Opacity. Fate clic su "OK". Noterete come il blu risulti molto più vivo, 
in virtù del fatto che ora il livello nel quale si trova risulta pienamente 
visibile. Selezionate lo strumento "Magic Wand" (la bacchetta 
magica) dalla solita barra degli strumenti verticale di sinistra: serve 
per selezionare aree cromaticamente omogenee. Fate dunque clic 
sul blu per generare una selezione perfetta dell'area dei capelli: 
Paint.NET ve ne illustrerà il perimetro con una linea tratteggiata. 
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Il livello "Layer 2" 
non serve più: 
togliete il segno 
di spunta accanto al suo nome 
nella piccola finestra di riepilogo 
dei livelli, in basso a destra. 
La selezione passa automatica- 
mente dal livello "Layer 2" a 
quello sottostante, quello che 
racchiude la vostra immagine di 
partenza. In caso di capigliature 
di colore nero o castano, 
scegliete la voce Sepia dal 
menu Adjustments: in questo modo si trasforma in bianco e nero 
la selezione, garantendo una maggiore uniformità cromatica. 




^fl jM Manca il tocco finale. Nel menu Adjustments, 
I ^^L scegliete la voce "Hue/Saturation" per far apparire 
l'omonima finestra di dialogo. Utilizzate a 
piacimento i controlli relativi a Hue (tinta), Saturation (saturazione) e 
Lightness (luminosità) per modificare il colore della selezione (e 
dunque dei capelli). Per un biondo platino utilizzate i valori 32 e 200 
in corrispondenza di Hue e Saturation, mentre un bel rosso può 
essere ottenuto usando -17 e 157. 

Una volta soddisfatti del colore, fate clic su "OK" e scegliete la voce 
"Save as" per salvare il risultato del vostro lavoro, senza 
compromettere l'immagine originale. 
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calendario in... 

Vista 



Non solo dateiil calendario del nuovo 
sistema Microsoft serve anche per condi- 
videre gli impegni e pianificare il lavoro. 

Windows Vista integra un calendario che consente di pianificare 
e ottimizzare i propri impegni, grazie a eventi, avvisi e 
promemoria. Ogni utente del computer può creare il proprio 
calendario, e condividerlo con chi vuole. In queste pagine 
vedremo come utilizzare questo comodo strumento. 



1 



? 

La 

3 


Àrea riunioni virtuali Windows 


Calendario di Windows ^^ 


Contatti Windows 



Per aprire il calendario di Windows, fate clic su Start/Tutti i 
Programmi e scegliere la voce "Calendario di Windows" 




ividi ? 



:irnana lavorativa 
Settimana 
Mese 

Oggi 

Vai alla data... 

Contatti... 

V Riquadro di spostamento 

V Riquadro dei dettagli 



CTRL+MAIUSC + 1 
CTRL+MAIUSC+2 
CTRL+-MAIUSC+3 
CTRL+MÀIUSC+4 

CTRL+G 



CTRL+G 
CTRL+D 



211 calendario può essere visualizzato per giorni, 
settimana lavorativa, settimane o mese. Scegliere dal 
menu Visualizza l'opzione che vi interessa. Accanto alla 
visualizzazione selezionata, verrà apposto un segno di spunta. 



Visualizza | Condividi ? 


V 


Giorno 


CTRL+MAIUSC+1 




Settimana lavorativa 


CTRL+MAIUSC+2 




Settimana 


CTRL+MAIUSC+3 




Mese 


CTRL+MAIUSC+4 


Oggi 




V 


Vai alla data... 


CTRL+G 


Contatti... 


Riquadro di spostamento 


CTRL+G 
CTRL+D 


^T 


Riquadro dei dettagli^ 









3 



È possibile visualizzare i dettagli di un appuntamento 
semplicemente scegliendo, dal menu Visualizza, 
l'opzione "Riquadro dei Dettagli". 



j Calendario di Fabrizio 


^HfiinlNiJQYa caFendartoHj 









4 Per creare un nuovo calendario, andate in File/Nuovo 
calendario. Scegliere un nome da assegnare nella finestra 
"Nuovo Calendario". È possibile personalizzare i colori 
degli appuntamenti, grazie al menu Dettagli. 
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5 Per creare un appuntamento, fate clic nella barra degli 
strumenti su "Nuovo appuntamento". Dopo aver inserito 
una descrizione dell'evento, in "Località" scrivete il luogo in 
cui si terrà l'appuntamento. Dalla casella "Elenco calendario", 
scegliere in quale calendario l'appuntamento verrà inserito (se ne 
avete creato più d'uno). L'opzione "Appuntamento giornata intera" 
serve a riservare l'intera giornata a quell'impegno. In caso contrario, 
dovete inserire inizio e fine dell'impegno. La casella Ricorrenza 
viene usata per indicare che quel specifico appuntamento ricorre 
ogni giorno, settimana, mese o addirittura anno, sempre alla stessa 
ora e nello stesso luogo. "Promemoria" serve invece per impostare 
un avviso che apparirà a video prima dell'evento (quanto tempo 
prima, lo stabilite voi). Infine è possibile invitare una persona 
all'appuntamento: basta inserire il suo indirizzo e-mail nella casella 
Partecipanti, premere INVIO e successivamente "Invita". 
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6 Per creare una nuova attività, fate clic su "Nuova attività". 
Inserite una descrizione, poi scegliete in quale calendario 
verrà inserita. Nell'elenco priorità va impostato il livello di 
importanza dell'appuntamento, scegliendolo tra "Alto", "Basso" e 
"Medio". Inserite la data di inizio e scadenza dell'appuntamento. 
È possibile impostare il promemoria selezionando dalla casella 
Promemoria il valore "In Data". 



Risultati ricerca - 2 voci 

Riepilogo Data Durata 

Attività Test minuti 

Test 11/10/2007 @ 0.00 1 giorno 



7 Si possono effettuare ricerche nel calendario di Vista 
tramite la barra di ricerca che si trova in alto a destra. 
Immettete il testo da ricercare: man mano che inserite 
il nome, i risultati della ricerca si affineranno. 



Stampa 
Stampante 
Nome: Microsoft XPS Document Writer 



Proprietà... | 



Stato: Pronta 

Tipo: Microsoft XPS Document Writer 

Percorso: XPSPort: 

Commento: 



Stile di stampa 




C 


Settimana lavorativa 

Settimana 

Mese 


mposta pagina...! 









Copie 
Numero di «spie: 1 

[^Fascicola copie 



Irli 20 ^ 



m 



Intervallo di stampa 
Inizio: 11/10/2007 



Fine: 



11/10/2007 



o 



Annulla 



8 È possibile stampare il calendario per giorni, settimane 
o mesi. È sufficente premere "Stampa" dal menu File 
e scegliere lo stile di stampa a seconda delle proprie 
preferenze. 



I calendari Internet 



In Internet sono disponibili i calendari relativi a numerose 
trasmissioni televisive e radiofoniche, impegni delle squadre 
degli sport principali e istituzioni accademiche. 
Quando si sottoscrive uno di questi calendari, è possibile 
impostare la frequenza con cui vengono aggiornati, in base 
alle date degli eventi del calendario sottoscritto. 
Il Calendario di Windows utilizza i calendari nel formato 
iCalendar (file con estensione ICS). L'indirizzo da visitare è 
www.microsott.com/windows/products/windows 
vista/features/details/internetcalendar.mspx. 
Potete anche collegarvi a Google e cercare "Vista internet 
calendar". 
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Da un formato 

all'altro 



#> 



"E" 



TT 



Per cattura re, converti re e modificare i vostri 
video basta un solo programma. 



^~T 



La maggior parte dei video che 
vengono riprodotti sul PC sono salvati 
in formato AVI, o MPEG. 
In alcuni casi, però, occorre gestire 
formati particolari, che vanno 
convertiti. Succede, per esempio, 
quando volete inviare per e-mail un 
video ripreso con il cellulare 



(con estensione ".3gp"), o una 
canzone salvata in OGG, o un video 
flash, un filmato ripreso con la 
videocamera e così via. In queste 
pagine vedremo come basta 
installare un solo pacchetto software - 
AVS Video Tools - per passare da un 
formato all'altro. 



rfc, rj-,1--'™ VnvArTf, r™ 



+ -4-ff 



ili 



R La RcpubbiM.it» Ho... W HJHta.it C Corriera ddki Sa a; fi, . . La Cunetta deto Sta . . . S LA5T0MTA.it 



Home | Scaricare j Supporto [ Commenti | Affiliati I Sala Stampa | Contattaci 



| L-r-j.,: ~ 




Oggi AVS- Media offre 6 prodotti speciali: 
JW5 Video Tools -*imA& 

non ve rare 'ire: dvidere, unn-j, 

r>un. 

Sono supportati i pnncipah formati! 

Info | Scaricare | Acquistare 



AVS Audio Tools tiEtllia 

E il Ijjij (fi upi ili 1-IjjiJiu pi ufetm 

RHyi^lrdiR, iiin\lMj(/^rtrr r. Triri 

rinatone. 

Semplice da Uiare h gratis da 

provarti 

info | Scaricare | Acquistare 



AVS Ti Bum «JEEEI 
Guardare TV e regFstr-isre videa 
provenienti da qulsiasi tonte. 
Info | Scaricare | Acquietare 



Prtrffitt" per^Hitnre vi-Hen. 
JJL Catturare, editare, creare DVD. 

:jana supportati J principali formati! 
Info | Scaricare | Acquistare 



avs dyd cul>y ennn 

dischi cbvbVD/OD in modo m 

o veloce r 

Info | ^caricare I Acquistare 



AVS DVD Piover 4Z£1U3 
■LJttìmo lettore per utilizzare al meglio 
Il tuo pe nella riproduzione dei DVQ1 
fwjj ]nro | Scaricamento Gratuito 



1 Scaricate AVS Media Tools dal sito www.avsmedia.com. 
In alto a destra, scegliete la lingua italiana. In corrispon- 
denza di "AVS Media Tools", fate clic su "Scaricare". Iniziate 
così il download di questo programma shareware della dimensione 
di ben 56 Mb! Al termine dello scaricamento, installate il programma. 



S^ Li.-.,;.*,* b .1 


tì) SoundMAX 1 
tì VfriRAR ( 






□ AV5 Cepturc Wiierd 


L,WT Nw d tSpf EH 


fj| ZoneAlarnn r 




gj AV5 DVDtoC-Q 


^ . Assistenza rerneta 




P AVS Video tomerter 


PSt\ «riule fl dui ara A 


^ irftemet C ■:!■:■ *i 




g AVG Video ReMater 


M ■ | 


^ Outlook D; press 




$ tXsiataJa AV5 Vìdea Tools 
T^ Registrare AVG Video Tocfc 1 
| |2 AVSDVDtoGG 




H) CDtkMLabelci-Piu J 
| JTJ Nero 7 FVerrium * 




H 


ft AV5 Mette UpImoci 











2 La versione shareware non ha alcuna limitazione, ma ai 
video convertiti viene aggiunto un banner al centro dello 
schermo. Per ovviare a questo inconveniente, dovete 
acquistare il software e registrarlo, come spiegato nell'apposito 
riquadro. Il pacchetto AVS Media Tools è composto da quattro 
strumenti in grado di convertire video, modificarli e masterizzarli 
su CD e DVD; questi si chiamano AVS Video Converter, AVS DVD 
to GO, AVS Capture Wizard e AVS Video ReMaker. 



Formati supportati 



AVS Video Converter supporta moltissimi formati: AVI 
(utile per salvare DivX e XviD), DV, MP4 (compreso Sony 
PSP e Apple iPod), WMV, 3GP, 3G2, QuickTime (con 
estensione MOV e QT), SWF, DVD, VOB, VRO, MPG, 
DAT, VCD, SVCD, ASF, ASX, MJPEG, H.263, H.264, 
Real Video (RM, RMVB) e DVR-MS. 
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AVS Capture Wizard _ a X 


Passo 1 di 5. j* . ^ 

Per favore seleziona il dispositivo per la cattura e specifica le impostazioni per la 
cattura. 






Parametri del dispositivo video 


Creative WebCam Pro \ w \\ Configura ... 


Video Ingresso <default> |*| 




Video standart <default> I ▼ 




Video Uscita 352*288 M 




Frarne rate 16 fps t 

Parametri del dispositivo audio 

SoundMAX HD Audio * Configura ... 


Audio Ingresso JIHHMMI - | Muto 


Creative WebCam Pro 


Formato Audio 44100 Hz.. Stereo t 








? 


« Precedente Successivo >> 





AVS Capture Wizard 


_ □ X 


Passo 3 di 5. ^^^* 

Specifica il nome e la posizione del file di uscita. Puoi anche dividere il file catturato in 
qualche file per tempo o per dimensione di file. 


Via 
File name 






OVideoVWSMediaVCaptured Files 


Azi 






Movie 




Dividi il video catturato nei file 
• Per la durata |hour;min:sec) 
Per la dimensione del filefMB] 




|OD.0O.DO |-=-| 

I* m 

Sai., 


□ Auto Cattura ^ 10/10/2007 8.46.02 


Stop Auto Cattura 
* Quando il tempo di cattura più di (ore:min:sec) 
Quando la dimensione totale dei file più di |MB) 

Nota: Spazio libero disponibile su drive E. 1 99.36 GB (~1 35 


|dd.oo.dd |-=-| 
Udo \£ 

-i 54 min 54 sec 


? 






« Precedente Successivo >> 







3 AVS Capture Wizard serve per acquisire i video 
provenienti da dispositivi esterni. È il caso, per esempio 
di Web cam, Camcoder DV, schede di acquisizione video 
analogico/digitale e schede TV. Per importare un video, basta 
configurare AVS Capture Wizard in modo che riconosca 
correttamente la periferica di acquisizione. Potete selezionare 
anche il tipo di ingresso, la grandezza dell'immagine in termini di 
pixel e il numero di fotogrammi al secondo. Per quanto riguarda 
l'audio è possibile selezionare sia la sorgente, sia la frequenza di 
campionamento dei suoni. Fate clic su "Successivo" per proseguire. 





AVS Capture Wizard 






_ n X 


Passo 2 di 5. 

Specifica le impostazioni del formato di uscita. Si può anche testare questo processo 
con le impostazioni selezionate. 


c 


Formato Video: 
Dimensione: 
Frarne rate: 
Bit rate: 

Formato Audio: 










1 — 


ll'l 


Avanzato ... 


352"288 


"FI 


P« 
fps 
kbps 


[*Z 


H 


3500 


KH 


MPEG1l_ayer3,128kbps 


H 


44100 Hz, Stereo 


IH 






? 










<< Precedente 


Successivo » 







4 La finestra successiva consente di modificare i parametri 
del video risultante. Prima di tutto, il formato video: questo 
consente di scegliere anche il livello di compressione del 
filmato. In automatico, la scelta ricade su MPEG4 XviD, ma è 
possibile optare anche per MPEG2 e DVD MPEG2. In questa 
finestra, come anticipato, è possibile anche scegliere il formato del 
video in termini di pixel, il numero dei fotogrammi al secondo (ovvero 
il trame rate, fps) e il numero massimo di bit al secondo (bitrate). 
Infine è possibile impostare il formato di memorizzazione dell'audio e 
la relativa frequenza di campionamento. Fate clic su "Successivo". 



5 Nella finestra successiva potete indicare a AVS Capture 
Wizard il nome del file risultante e il percorso dove 
salvarlo. Con un segno di spunta su "Dividi il video 
catturato nei file", potete tagliare il video in più parti. È possibile 
stabilire quanto devono essere lunghi i video indicando la durata o, 
in alternativa, la dimensione in Kb. Infine programmare la data e 
l'ora di avvio della cattura. 



AVS Capture Wizaid 



Passo 4 di 5. 

Qui puoi cominciare la cattura. Verifica se e possibile vedere la cattura in corso e 
cambiare i canali. 




Info sulla cattura: 
File name: 
Tempo: 
File size: 
CPU Uso: 

Info totale: 
Tempo: 
Dimensione: 
Files count: 

Avanzate: 

"/ Anteprima 



Movie_001.avi 
0:00:00 
0MB 
IO* 



0.00.11 
2,3 MB 
1 



Creative WebCam Pro 



Start 



Pausa 



Stop 



Precedente! Successivo; 



6 A questo punto si avvia la cattura del video: basta un 
clic su "Start". "Stop" interrompe l'operazione, "Pausa" 
la sospende. Con un clic su "Successivo", si avvia la 
conversione del filmato. La durata del processo dipende da diversi 
fattori: la lunghezza del filmato, la potenza del processore, il 
formato scelto e così via. 
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[AVS VIDEO TOOLS 



AVS DVD to GQ 



Passa 1 dì 5 

Per favore specifica il film da convertire. 



Sorgente 



C:\Video\Dario Fo - Mistero Buflo - [1991 - Teatro Lirico Milano].avi 



, ...Sfooja.. 



TroccnÀudio Track 1 : MPCG Loyer-0 Codec . as 



Pato metili Video: 
Dimensione: 
Framfi rfltR' 

Durata 

Parametri Àudio: 

B il. tate: 
Canali: 
Frequenza: 
Duiata: 



720-S28 

25 fcwnes/sfirnnH 

1. 48.33 



128kbps 
2 [Stereo] 
44100 Hz 
1. -18.39 



Teatro Lirico di Milano 



il C. T. E R. 



presenta 



<< Indietro Successivo » 



AVS DVD to GO 



Passo 3 di 5 

Specificai parametri di file di uscita. 



Seleziona un dispositivo che vuoi utilizzare pe- la visione del DVD 



& 





Sony PSP Handheld 



Apple iPod Arche* OVR '. -_W7C j S erie Creali- 3 Zen 

Vision 



£ erie P di Epcon Lettore DVD Fatatile Portante M eia Play» Lettole D VO con I 

con il supporto per (PM P] supporto per Dr/X/Xvid 



\« 



I T da scrivere in Scheda Memory S tick ▼ capacità 51 2 MB 



Per icare il tuo proprio preset si deve andare al modo personalizzato. 



Vai al modo personalizzato 



« Indtetro Successivo >> 



7 AVS DVD to GO permette la conversione di DVD o altri file 
video in formati video portatili, come Sony PSP, Apple 
iPod, cellulare o un altro lettore portatile. Nella prima 
schermata di AVS DVD to GO, selezionate il lettore dov'è inserito 
il DVD da convertire, o il percorso di una cartella sul disco fisso. 
Una volta selezionato il disco o il file, vengono presentate le 
proprietà audio e video del filmato, la sua durata complessiva e, 
volendo, un'anteprima. Proseguite con un clic su "Successivo". 



AVS DVD to GQ 

Passo Z di 5 

Qui puoi scegliere converire tutto il filmato o solo una parte. 



Voglio convenire tutto il file video 

* Voglio convertire una parte del file video 

Seleziona una parte del tuo file video per la 
conversione di prova pei apprezzare la qualità di file di 
uscita. 



Conversici-» Posinone Iniziale: 35.00.00 T t^ 
Conversione Posizione Pitale: 34.00.00 * Q^ 
Durata di Area selezionala: 0.Q2.59 
















> 


■ 




0.08.35 


\|X 


■a 


003:03.0 


0:06:06.0 


0: 


Hoao 


O12:1Z0 


0:1515.0 


0:18:18.0 


Serie 










<J 










k 



« Indietro 



8 In questa nuova finestra viene chiesto se si desidera 
effettuare l'operazione di conversione dell'intero video o 
solo di una parte. In questo secondo caso, è necessario 
mettere un segno di spunta su "Voglio convertire una parte del file 
video"; si attiva così la parte sottostante, in cui viene richiesto di 
indicare il punto in cui si desidera partire con la conversione 
(espresso in ore, minuti e secondi). In seconda battuta, si deve 
indicare il punto in cui si desidera interrompere la conversione del 
filmato. In alternativa si può agire sulla barra di durata del film, 
trascinando l'inizio e la fine nel punto desiderato. 



9 A questo punto bisogna scegliere il formato di 
destinazione del file convertito tra i numerosi disponibili. 
Potete inoltre specificare la qualità dell'audio e il supporto 
di memorizzazione. 



AVS DVD to GO 



Passo A di 5 

Specifica la cartella e il nome di file di uscita. Puoi anche comparare le 
impostazioni di hi e di uscita e di file di ingresso. 



Percorso 



N rrnie Ffe fì^rin Ri - Mistero R i jffn - [1 931 - Teatro I irim M ilam] 



Qii sotto puoi vedere l'ir' umazione sul vìdeo sorgente e i parametri del file di uscita: 



Proprietà 


Video sorgente 


F :=> di uscita 


Video 






Q Bitrate 


2023 kbps 


872 kbps 


Ti Fraine siae 


720-529 


32Q X 24Q 


fi Fraine rate 


25fps 


25fps 


Q Durata 


1.4SL39 


H0259 


3 Tipo Compressione 


DivX 5.0.5 Codec 


H.2G4 


Audio 






Q Bit rate 


1 28 kbps 


138 kbps 


fj Canali 


2 (Stereo) 


2 (Stereo) 


Q Frequenza 


44100 Hz 


41100 Hz 


\~\ Formato 


MPEG Laj-er-3 Codec 


MPEG4À4C[LC) 



^fl ^^^ Date un nome al file, e scegliete dove salvarlo. 
I Questa schermata riepiloga le scelte fatte in 
^k0 precedenza. Fate clic su Invio, in basso a destra, 
per dare inizio alla procedura. 



Il costo del software 



AVS Video tools è un programma shareware. Il costo è di 
39,95 dollari (28 euro circa). È possibile effettuare la transazione 
pagando on-line con carta di credito e PayPal: in tal modo si 
riceve subito una e-mail con il codice di registrazione. 
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ZESZ5B1 

fi» Etto ¥»** &■*> 



* Ite** 



potuti 



► a *» K4. »)>! «M! !> .] 
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AVS Video ReMaker permette di modificare video in 
formato MPEG, senza la necessità di ricodificarli. 
Permette di eliminare eventuali parti e pubblicità 
televisive da DVD o da file video registrati con i tradizionali 
camcoder (come PVR, DVR e DVD). L'utilissima funzione 
"Rilevamento scene" consente di ottenere, in modo automatico, la 
separazione dei clip, facendo quindi risparmiare molto tempo nella 
ricerca dei singoli spezzoni. 




^fl ^^^ Fate clic su "Aggiungi file" e scegliete il video (oi 
^^^ video) che volete aggiungere alla lista dei filmati 
I ■■■■■ da elaborare e tagliare. Per accedere alla sezione 
editing del programma, fate doppio clic sul file in elenco. 
Avrete una visione in doppio schermo: nella parte sinistra c'è il file 
intero, in quella di destra la sezione dove avete ordinato il primo 
stop. Se fate clic su "Rilevamento scene", il programma analizza 
l'intero video e ne estrae le varie scene (con la relativa posizione 
all'interno del filmato). A questo punto, con i comandi intuitivi 
presenti nella parte inferiore, potete cancellare, modificare 
o aggiungere porzioni di video. Facendo clic sul pulsante 
"Crea DVD" potete masterizzare su disco. 
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^fl ^^% Il quarto ed ultimo programma di questo pacchetto 
I — ^^ si chiama AVS Video converter. Si tratta di un ottimo 
I ^■■W software di conversione video, e si presenta come 
mostrato nell'immagine. 
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^fl ^A La prima operazione da compiere è caricare il file 
I ^^L sorgente (quello da convertire in altro formato). Fate 
clic su "Sfoglia", indicate il percorso del video e fate 
clic su "Apri". Scegliete il formato del video che si intende ottenere al 
termine del processo. Per ciascun formato è possibile specificare le 
proprietà del codec e del video di destinazione, oltre che i dettagli 
del campionamento dell'audio. Nella figura si possono vedere i 
dettagli specifici della conversione dei file video in formato AVI. 
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Una volta 
personaliz- 
zate tutte 
le opzioni del formato video 
e audio del file di destina- 
zione, si può dare il via 
alla conversione. 
Se disponete di un proces- 
sore "Dual core", la velocità 
di conversione è nettamen- 
te superiore. Per avviare il 
processo, fate clic su 
"Conversione". 
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Un browser completo 

e sicuro 



Il programma di navigazione norvegese 
permette anche di inviare posta e chattare,e al 
tempo stesso vi protegge dai pericoli della Rete. 



Il browser gratuito Opera, di proprietà 
della compagnia telefonica norve- 
gese, è un browser disponibile in 
multi-piattaforma (da Windows a 
Linux, a MacOS) e moltissimi 
linguaggi, compreso l'italiano. 
Come abbiamo visto in passato, ha 



caratteristiche molto interessanti ma 
soprattutto ha un occhio di riguardo 
verso gli utenti svantaggiati, 
proponendo loro diverse utili 
soluzioni. In queste pagine, inoltre, 
presenteremo tutte le maggiori novità 
della versione 9. 
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2 Come per tutti i programmi del genere, al primo avvio 
anche Opera vi domanderà se volete che sia il vostro 
browser predefinito. Come ogni browser che si rispetti, 
Opera presenta una barra degli indirizzi, la navigazione a schede, 
le frecce Avanti e Indietro e tutto il resto. 



^M Scaricate la versione 9 del browser Opera all'indirizzo 
www.opera.com. Fate clic su "Download" e, nella 




La diffusione dei browser 




m pagina successiva, mettete un segno di spunta su 
"International". Fate clic su "Download Opera". Il programma 
di installazione ha una dimensione di 6,3 Mb. Al termine dello 
scaricamento è possibile eseguire l'installazione senza grandi 
difficoltà. Fate attenzione solo alla prima finestra del setup, 
che vi chiede di selezionare la lingua. 




Secondo i dati dell'osservatorio Net Applications tra i 
browser più diffusi, al primo posto si trova Internet 
Explorer di Microsoft con quasi l'80% di utenti. Al secondo 
posto c'è Mozilla Firefox con oltre il 14%. Opera occupa il 
terzo posto di questa speciale classifica con solo l'1 %. 




■"""Idea XI 1 12 dicembre 2007 



Passo a passo 









;-jp'tfo> 




8 






3 Facendo clic su Nuova scheda, vi trovate di fronte a una 
delle novità della versione 9: grazie alla funzione "Accesso 
rapido" è possibile aprire velocemente i siti preferiti. Ogni 
volta che si apre una nuova scheda, viene visualizzata una griglia 
contenente nove piccole anteprime di altrettante pagine Web pre- 
cedentemente impostate dall'utente. Per aprirne una, fate clic sul- 
l'anteprima corrispondente, o premete la combinazione di tasti 
CTRL unitamente al numero relativo alla finestra, da 1 a 9. 
Per associare un indirizzo Web a una casella di Accesso rapido, 
aprire una nuova scheda e fate clic su uno dei nove riquadri pre- 
senti. Verrà visualizzata una finestra con un elenco che include le 
pagine visitate più di frequente e quelle aperte: è possibile selezio- 
nare una delle pagine proposte oppure digitare un nuovo indirizzo. 



.,-.,,. 




Gener ali ! Wand Pjcerdhe I Paone Web ^^yyj | 


Schede 

N&fBypinv. 

rfctfiche 

C evenuti 

r-CCrt 

Download 

Programmi 
Crcnotogui 

Cacfcie 

brctfezza 

Rete 


Iiit*JiU»e ia udivt-AJiU prii ii.ipde ver uruteLftjpr a i LerlìfiLdlj per.-ui idi 
Impesta paaxtjid... 


kir i- !Pi J i h pa« ■■■■'■■ '1 

Attive la Precedane AntiTf ode 


Borre strumenti 

Scorciatoie 

Voce 


PrftnrrrJl rfi *Jn ir pj?fl . . 


or Annulla Guida 



4 Opera ha sempre avuto un occhio di riguardo verso la 
sicurezza: il sistema "Protezione anti-f rode" ne è la conferma. 
Questo sistema, infatti, avverte il navigatore qualora il dominio 
del sito aperto si trovi nella "lista nera dei siti fraudolenti", più noti come 
siti di phishing. Quando questo sistema è attivo, ogni pagina Web viene 
controllata dal filtro anti-frode, il loro stato in relazione alla sicurezza 
viene visualizzato sotto forma di piccola icona sul lato destro della barra 
degli indirizzi. Facendoci clic sopra, si apre una finestra che fornisce 
tutte le informazioni necessarie alla comprensione del significato 
dell'icona. La funzione Protezione anti-frode può essere attivata o 
disattivata in Strumenti/Preferenze/Avanzate/Sicurezza. 
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5 Opera 
include al 
suo interno 
il protocollo per la 
gestione dei file 
TORRENT, ovvero 
degli scambi con il 
sistema peerto 
peer BitTorrent. 
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6 Opera permette di rimuovere i contenuti indesiderati da 
una pagina Web o da un sito intero. Per questo, fate clic 
con il tasto destro sulla pagina che ospita i contenuti da 
bloccare e selezionare la voce "Blocco dei contenuti". La barra 
degli strumenti di blocco verrà visualizzata nella parte alta della 
pagina. Fate clic sulle varie immagini o sui plug-in che intendete 
bloccare, e tutto ciò che è nella stessa posizione nel server verrà 
bloccata. Se intendete bloccare solo un elemento, tenete premuto 
il tasto MAIUSC mentre fate clic sull'oggetto da bloccare. Quando 
tutti gli elementi indesiderati sono stati selezionati, fate clic 
su "Fatto" nella barra degli strumenti in alto. Potete riattivare gli 
elementi bloccati in qualsiasi momento: basta fare clic sui contenuti 
che intendete sbloccare, oppure sul tasto "Dettagli". 




7 Alcune piccole applicazioni vengono eseguite con il 
browser: i widget. Possono essere di svariato genere: 
previsioni del tempo, giochi, orologi, dizionari, riproduttori 
multimediali e molto altro. Per cercarli e installarli, aprite il menu 
omonimo e selezionate "Scarica nuovi widget". Selezionate quelli che 
vi interessano nella pagina Web che si apre: Opera, poi, li installerà 
automaticamente. Un widget può essere trascinato e posizionato in 
un punto qualsiasi dello schermo. Per ognuno è possibile specificare 
dove e come visualizzarlo: queste impostazioni sono contenute nel 
menu contestuale. Se un widget è stato chiuso per errore, potete 
sempre riaprirlo dal menu o dal pannello omonimo. 
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8 Opera include anche diversi strumenti per gli sviluppatori 
di pagine Web. La sua console di sviluppo è in grado di 
analizzare e modificare istantaneamente una pagina Web 
in fase di creazione o di verifica; per esempio, grazie al visualizza- 
tore dei codici sorgenti. In Strumenti/Avanzate/Strumenti per gli 
sviluppatori è possibile accedere alla pagina Web di Dev.Opera, che 
contiene link a numerose applicazioni JavaScript. La console di 
sviluppo è una di queste applicazioni e, come tutte le altre, può 
essere trascinata in una barra degli strumenti qualsiasi di Opera. 
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911 browser include un client di posta elettronica e di news. 
Ciascun messaggio viene classificato e organizzato in 
maniera automatica in base al mittente, al contenuto e al 
tipo di messaggio. Ogni messaggio viene conservato in un 
database e può dunque essere visualizzato grazie a dei filtri. Per 
importare messaggi, informazioni sui contatti e impostazioni da altri 
client, andate in Strumenti/Account di posta e chat. Fate clic su 
"Aggiungi" e selezionate "Importa e-mail". Scegliete il programma 
dal quale importare. Fate clic su "Sfoglia" per selezionare la cartella 
che contiene le informazioni che vi interessano, se diversa da quella 
proposta. Fate clic su "Nuovo account" per creare un nuovo profilo 
personale. Scegliete se importare le impostazioni, i messaggi, i 
contatti o una combinazione di questi e fate clic su "Importa". 
È possibile inserire anche i vecchi messaggi di posta. 
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■ril ^^^ Opera dispone anche di un buon client di chat. 
Ili Per accedervi la prima volta, andate in Strumenti/ 
^■^ Account di posta e chat; a questo punto, fate clic su 
"Aggiungi" e selezionate "Account di chat". Inserite il vostro nome 
e il vostro indirizzo e-mail (anche fittizi), digitate il vostro nicknamee 
scegliete un server di chat a cui connettervi. Fate clic su "Fine" per 
ultimare la procedura. Viene scaricata e visualizzata la lista dei 
canali presenti sul server scelto. A questo punto occorre accedere 
a un canale: selezionate Chat/Elenca canali e fate doppio clic sul 
nome di un canale per accedervi. Oppure fate clic su "Aggiungi" 
per accedere a un canale non presente in elenco. 
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Il browser dispone di numerosi strumenti per agevolare 
la navigazione per portatori di handicap, favorendo 
quindi l'accessibilità. Tra i numerosi strumenti, si 
segnala la possibilità di adattare automaticamente i documenti alla 
larghezza della finestra del browser: lo scivolamento dei contenuti 
verso il basso scompagina la grafica, ma evita la comparsa della 
barra di scorrimento orizzontale. Vi è anche la possibilità di ingrandire 
(senza limiti) tutti i contenuti, immagini e oggetti animati compresi. 
È possibile disattivare i fogli di stile dell'autore, sostituendoli con quelli 
dell'utente. Opera consente anche di impostare visualizzazioni ad alto 
contrasto e colori invertiti: soluzioni utilissime per utenti ipovedenti. 
La disponibilità di una completa serie di comandi da tastiera consente 
poi di usufruire di tutte le funzioni senza essere costretti a usare il 
mouse. Esiste anche la possibilità di impartire comandi vocali e 
ottenere la lettura dei contenuti di una pagina. 
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Mulo 

col turbo 



Passate a una delle migliori"mocTdi eMule 
senza perdere i crediti acquisiti. 



Grazie alla politica open source, il 
codice del programma di file sharing 
eMule è accessibile a tutti. Per questo 
molte comunità di programmatori 
hanno messo mano al "mulo elettro- 
nico", e ne hanno creato delle versioni 
"rivedute" (dette mod). In questo 



passo a passo vi spieghiamo come 
installare e utilizzare una di quelle più 
complete e diffuse: Morph. Pensata 
principalmente per migliorare la 
gestione dei dati in uscita, questa 
mod, con il susseguirsi delle versioni, 
s'è arricchita di tantissime funzioni. 
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^fl Collegatevi al sito http://emulemorph.sourceforge.net. 

Nella pagina principale, fate clic sul collegamento Download, 
che si trova nella barra a sinistra. Nella pagina successiva, 
fate clic sul collegamento Installer, posto al centro e, in quella dopo, 
su "eMulev0.48a.-MorphXTv1 0.4-installer.exe". 
Quest'ultima scritta potrebbe variare in corrispondenza dell'uscita di 
nuove versioni del programma. In pochi istanti, comunque, dovrebbe 
aprirsi la finestra di scaricamento. Scegliete di salvare il file sul PC e 
attendete la fine del processo. 
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2 Una volta scaricato il file, fateci doppio clic sopra per 
iniziare il processo di installazione guidata. Come prima 
cosa vi verrà richiesta la lingua da utilizzare. Selezionate 
"Italiano" dal menu a tendina (anche se dovrebbe essere già 
correttamente impostato) e fate clic su "OK". Nella schermata 
successiva, fate clic su "Avanti". Leggete la licenza d'uso e fate 
nuovamente clic su "Avanti". Vi verrà chiesta la cartella in cui 
installare Morph. Se avete una versione di eMule già presente sul 
computer, assicuratevi di non installare Morph nella stessa cartella, 
ma createne una nuova. Fatto questo, fate clic su "Avanti". Non 
modificate nulla nella schermata successiva, ma fate nuovamente 
clic su "Avanti". Stesso discorso per la schermata successiva: un 
altro clic su "Avanti". A questo punto fate clic su "Installa" e attendete 
il completamento del processo. Una volta finito, assicuratevi di 
togliere il segno di spunta accanto all'opzione "Avvia eMule" e 
quindi fate clic su "Fine". 
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3 Nel passo precedente non abbiamo avviato automatica- 
mente Morph per un motivo ben preciso: se avete già instal- 
lato sul computer eMule, è bene conservare i crediti accu- 
mulati. Aprite Esplora risorse e andate nella cartella dove avete installa- 
to la versione precedente del mulo (solitamente C:\Programmi\Emule). 
Andate quindi nella sottocartella "Config" e selezionate i file 
"Cryptkey.dat", "Preferences.dat" e "Clients.met". Copiateli, 
spostatevi nella cartella dove avete appena installato Morph, 
entrate nella sottocartella Config e incollateli lì. 
Allo stesso modo, tornate nella cartella principale dell'eMule 
originale e selezionate (senza aprirla) la cartella Temp. Copiatela 
e incollatela come visto in precedenza nella cartella di Morph. 
Così facendo, conserverete le fonti e i crediti dei vostri download. 
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- impostazioni eDZK. 

Vuoi che eMiie si connetta ai Server utilizzando ur .-a connessione sicura? 



1 Disattivando questa funzione, permetterai ad eMJe di connettersi ai Server più 
velocemente, ma sa rà maggiore lo possi: x.C; : oUmoi : fa'.- IL- ~os. : 



E 



Richiedi connessioni offuscate dj Server, 

Da attivare per evitare le connessioni a 5erver fasulli (FakeJ 



5 Nella schermata successiva, assicuratevi che siano 
selezionate sia la rete Ed2k, sia la rete Kad (dovrebbero 
esserlo già di default). Selezionate inoltre l'opzione 
"Richiedi connessioni offuscate ai Server". In questo modo, 
sfuggirete alle limitazioni di banda imposte da alcuni provider. Fate 
clic su "Avanti". Nella schermata successiva non modificate nulla, 
fate semplicemente clic su "Avanti". A questo punto, premete il tasto 
Fine per completare la configurazione automatica. 
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4 È venuto il momento di avviare per la prima volta Morph. Se 
vi verrà mostrato un avviso del firewall di Windows, fate clic 
su "Sblocca". Essendo questo il primo avvio, partirà automa- 
ticamente un programma di configurazione. Nella prima finestra, fate 
clic su "Avanti". Nella seconda, inserite il vostro nickname (o lasciate 
quello pre-impostato) e selezionate la casella "Connetti automatica- 
mente eMule al suo avvio". La schermata successiva è molto 
importante: dovrete inserire le porte TCP e UDP da utilizzare con 
eMule. Se utilizzate un router per connettervi alla Rete, assicuratevi di 
assegnare a eMule le porte configurate in precedenza. Vi consigliamo 
di aprire le porte 4661 (TCP) e 4672 (UDP). Se non avete un router, 
lasciate pure tutto così com'è. Per testare le porte, potete sempre fare 
clic sul tasto "Testa porte". Poi fate clic su "Avanti". 



6 A questo punto Morph vi chiede di configurare la vostra 
connessione a Internet. Selezionate il sistema operativo che 
utilizzate e, in "Download simultanei", impostate il valore di 
6-1 5. A questo punto dovrete inserire i due valori di banda in entrata 
e in uscita della vostra connessione Internet. Questi variano a 
seconda della vostra ADSL. Se per esempio avete una banda di 4 
Mbit (comune a molte offerte ADSL), scrivete nel campo "Banda reale 
in download" il valore di 4.000 e nell'Upload 256. A seconda dei dati 
dichiarati dai vostri provider, cambiate questi valori. Fate attenzione 
a non cambiare l'unità di misura da Kbit a Kbyte, altrimenti i valori 
risulteranno del tutto sballati. Date l'OK e vi trovate nella schermata 
principale di eMule Morph. Per cambiare i dati di configurazione della 
connessione, andate in Opzioni/Connessione. 
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Passo a passo 



opzioni -> Opzioni Generali -> Connessione 



Opzioni Generali 



■£} Generale 
| Aspetto 

I Se 

Q Cartelle 

£j File 

ÉÈ Notifiche 

Èy Messaggi e Commenti 

O Sicurezza 



Opzioni Avanzate 



"Capacità 

Download 

244^ KB/s 

Upload 

5T KB/s 



Limiti di Traffico 

PI Limite di Download 



219 KB/s 



PI Limite di Upload 



-J- 



16 KB/s 



-J- 



r 






TCP 1 4662 □ Porte Casuali 




UDP 1 4672 □ Disattiva Pòrta Min J 




Testa Porte 


Porta Max |" 


[ 


3 Usa l'UPnP per impc 


stare le porte 



"Fonti Massime per File ~ 
Limite Massimo 



|600 



Limiti di Connessione - 
Connessioni Massime 



ITI Connessione automatica all'avvio 
Riconnessione automatica 
l~l Mostra OverHead 



Wizard.. 



Rete- 



El Kad 
El eD2K 



Opzioni Mod 



Annulla 



Applica 



Opzioni -> Opzioni Generali -> Sicurezza 



7 Tornate nel menu delle Opzioni di configurazione. 
Diminuite di un buon 30% il limite di upload, in alto a 
sinistra. Se per esempio leggete 24 KB/s, portatelo il valore 
a 1 6 KB/s, trascinando a sinistra la barra. Cambiate poi le 
connessioni massime in 500. Se utilizzate un router, abbassate 
ulteriormente questa cifra e portatela a 200. Per il resto, se tutto ciò 
che avete selezionato coincide alla perfezione con la foto qui 
riprodotta, tutto dovrebbe funzionare a meraviglia. 





-Filtri-IP 

ITI Filtra anche i Server 

Livello filtro: < 1 127 
Aggiorna dall'URL: (Formato: filter.dat o PeerGuardian) 



Aggiorna 



Modifica.. 



■Mostra i miei File Condivisi 

O A Chiunque O 5olo agli Amici © A Nessuno 



"Offuscamento del Protocollo 

1^1 Attiva l'Offuscamento del Protocollo 

l~l Permetti solo Connessioni Offuscate (sconsigliato) 

l~l Disattiva il suppNto per le Connessioni Offuscate 



"Opzioni varie 

PI Usa identiFlcazione sicura 

l~l Esegui eMule come utente non privilegiato 

1^1 Abilita II Filtro Anti-5pam per la ricerca 



8 Spostatevi nella sezione Server delle Opzioni e cambiate il 
valore del campo "Elimina i server inattivi dopo" da 3 a 5. 
Per il resto assicuratevi che siano selezionate le opzioni 
"Richiedi connessioni offuscate ai server" e "Controllo ID basso alla 
connessione". A questo punto spostatevi sulla sezione sicurezza 
(il lucchetto nella barra a sinistra) e selezionate l'opzione "Attiva 
l'offuscamento del protocollo". Lasciate tutto il resto invariato, come 
in immagine. Fate clic su "Applica" e quindi su "OK". Tornerete alla 
schermata principale di eMule. 
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9 Utilizzate Morph nello stesso modo in cui avete sempre 
utilizzato Emule. La maggior parte delle opzioni 
avanzate del programma funzioneranno anche senza il 
vostro intervento. Per il resto, abbiate l'accortezza di connettervi 
sempre alla rete Kad e di evitare di scaricare materiale illegale o 
infettato dai virus. Per verificare il vostro ID (avere un'ID basso è 
un problema!), controllate l'icona a forma di mondo con frecce, in 
basso a destra. Se queste sono verdi, significa che avete un ID 
alto e tutto funzionerà a dovere. Se le frecce sono gialle o rosse, 
probabilmente avete configurato male le porte TCP e UDP del 
vostro router. 
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DIFFICOLT 




Quello che vi passa per 

il desktop 




Un piccolo programma gratuito permette di 
registrare in un video quello che appare sul 
monitor del vostro computer. 



Il programma freeware CamStudio, 
giunto alla versione 2.5, consente di 
registrare ciò che accade sullo schermo 
del proprio PC. Si tratta di un software 
molto versatile, particolarmente adatto 
per la realizzazione di filmati di tutorial, 



guide video. CamStudio permette 
inoltre di salvare i video tramite vari 
codec, dai classici MPEG al DivX, così 
che possano essere visualizzati tramite 
vari programmi, Windows Media Player 
compreso. 
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File Modica VfcuolÉEa Premer* Sbimcr* ? 
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i-scop MTC Applico 1- .'" 



ai 



ci^iiraoe.dl 

5.9. 9. 3 



PlflVPlus 

pia ; plus MTG Appicabon 

ProckjccrtANG07.dl 

1, Ci, 0,1 

Rnrlib-wMH tìprilrarim 



13 



■^ dcFoult.^iapcs 



(È 



lllhirlvl 

Illllildijllli: bllNIdp 

PlayPlusLPHGor.dl 

[ .ij.0.1 

ployplus HFC Appiojtion 

Recorder 
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^fl CamStudio 2.5 beta va scaricato dal sito ufficiale 

http://camstudio.org (il file da scaricare si trova 
all'indirizzo http://camstudio.org/dev e si chiama 
"CamStudio.2.5.b1 .bin.zip"). Una volta decompresso il file ZIP 
in una cartella qualsiasi, avete vari file eseguibili. Fate doppio 
clic su "Recorder". 



CamStudio 



_|n| X| 



File Region Options Tools Effects View Help 



il 



^j # 



Record toAV 




CamStudio" 



OPEN SOURCE 



Ready 



2 La finestra principale di CamStudio è molto intuitiva: i suoi 
pulsanti principali sono infatti ben in vista, in alto a sinistra, 
e si rifanno ai simboli classici dei registratori. Il cerchio 
rosso indica il comando "registra", le due barre verticali sono la 
"pausa", il quadrato blu lo "stop". 



®ea XVIII 
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Passo a passo 



E 



I Cari iSt udio 



File Region Options Tools Effects View Help 




Fixed Region 
Window 
Full 5creen 



SWf 



Record to AVI 



CamStudio 



OPENSOURCE 



Capture a selected Region 



3 Prima di iniziare a registrare, aprite il menu "Region" 
sulla barra in alto. Le quattro opzioni disponibili, e che 
permettono di definire l'area di registrazione, sono: 
"Region", "Fixed Region", "Window" e "Full Screen". 
L'opzione più versatile è la prima, "Region": spuntando questa 
voce potrete definire di volta in volta l'area di cattura del video, 
personalizzandone il perimetro. 




4 Premete il tasto rosso (registra): il cursore, da freccia, si 
trasforma in una sorta di pennarello, quindi, fate clic in un 
punto qualsiasi dello schermo e, mantenendo la pressione 
sul tasto sinistro del mouse, muovete il cursore in modo da catturare 
un'area delle dimensioni desiderate. La registrazione del video 
inizia non appena lasciate il pulsante. 



:ii*yu*.ìr b<* «• tansad-m i 



I ga ■ ■ esv '.&- 




Video lulnrml per lulli 




• ■■ 


• - 


m 















Fa:-:-:...- 

Fnu Jl mpiii | njiitw. ^nh J vu T jMlV idi bm* W "fa L> qa**z- ^«5» *' 
■m ÈUM (mL Fari Ijmm lui* E**fJ. W»*>» ftMrtiJ f Fri Sorti (■Wn' nAnl 
tipna«najkp i ikEttni* iMti ^ti0Htiaut± l'oca E*t intimati» ♦ li pru. '(itaES* 
■pamfe furiti un pjtiinr uEonin & nb a. nbi t^tj^È ; Ji-ai il tvUu 



tuasm 



VHiUi fiat*. Im tLc ia ^ iw vulu 

nprtiHP *■'! ti*»; iRpirN hp vii rfli«»ii|i d tu*» iwrh 



« quii pmta «il, ti rrti i W [f n.*n "■■■ L rfllTITin' 

CvwtamM±iHàt i L=3i!i Jt-Ui liiijli b LiVlilioKtdiD iCPbT *Hii. 1LB< Le XLHtn 4fe»tottS^ 
ori hexi, p itl:nr lirijumni. Lln.il: r ini Tu} i la ittt:i 1 l'i! Jnkl'.i ilTnJiTtM ili 
Edite», uiu= ■*:=i*i=.niLfDl» rpMuh-ib- '^lift+J mJCJJQMI&lkdKflCllllLttillllil 




■LÉMIiULtlMtMlWrt «■> Hra * pmwiQi 



AMI- I» «-' 



5 A questo punto, non vi resta che procedere con la 
realizzazione del filmato. CamStudio vi ricorda 
continuamente i limiti della finestra di cattura tramite 
quattro icone verdi, tutte le azioni (movimenti del mouse, gestione 
di programmi, filmati e così via) che avvengono sul desktop, 
all'interno della finestra, saranno automaticamente registrate. 
Quando terminato, fate clic sull'icona blu (stop). 



Salva in: | O VIDEO Cam Studio 



~3 *■ E 




- Prova 



lì 



Salva come: | AVI MovieFilesf.avi] 



~3 



6 Al termine della registrazione, CamStudio apre 
automaticamente una finestra per il salvataggio del video 
appena realizzato: scegliete una cartella e un nome, 
quindi fate clic su "Salva". A questo punto, CamStudio riproduce 
immediatamente il file salvato, onde facilitarne il controllo. 
Ora non vi resta che archiviare il filmato o inviarlo alla persona 
per cui lo avete realizzato. 
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PICCOLI PASSI ■ 






Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi. 



WORD 2007 



formato di destinazione 



Quando si incolla in Word un testo preso 
altrove (il browser, Excel e così via), il pro- 
gramma mantiene la formattazione di origi- 
ne, salvo poi chiedere se si vuole adattarla 
a quella di destinazione. Per fare in modo 
che questo avvenga in automatico, aprite il 
menu del pulsante Office, quindi premete il 
pulsante "Opzioni di Word". Nella scheda 
"Impostazioni avanzate", concentratevi sulle 
voci relative a taglio, copia e incolla. 
Impostate i vari menu a tendina su "Applica 
formattazione di destinazione". 

► Con queste opzioni è possibile ordinare a Word di 
formattare il testo incollato come il resto del documento 



Z_~i 



OFFICE 



L'alternativa al PDF 

XPS è un'estensione di file che sta per "XML 
Paper Specification". Si tratta di un formato 
basato su layout fisso, che consente di mantene- 
re la formattazione dei documenti e di attivare 
la condivisione di file. Per poterlo utilizzare, 
occorre scaricare un componente aggiuntivo 
dal sito di Microsoft. Collegatevi all'indirizzo 
www.microsoft.it, quindi cercate "componen- 
te aggiuntivo xps". Selezionate il primo risultato 
della ricerca, e installate il componente. 



Microsoft 


SI 


* , "- J "" k '-' 





Componente aggiuntivo di Microsoft Office 2007 
Salvataggio in formato PDF o XPS Microsoft 




▲ // componente aggiuntivo per XPS permette di salvare 
anche in formato PDF 
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WINDOWS 



A grandezza 
naturale 

Quando aprite una foto col Visualizzatore di imma- 
gini di Windows, questa viene automaticamente 
ridimensionata. Se volete visualizzare a dimensio- 
ni reale, fate clic sul pulsante "Dimensioni effetti- 
ve", come mostrato nell'immagine. 





EXCEL 



Gestire 

i collegamenti 

In Excel, per selezionare un col- 
legamento ipertestuale senza 
che si avvìi il browser aprendo il 
link, fate clic 
' cm \- sulla cella men- 

Utre tenete premu- 
to il tasto CTRL 
sulla tastiera. 



WINDOWS 



Cancellazione 
definitiva 

Eraser è un softwa- 
re open source 
che permette la 
rimozione dei dati 
sensibili dal disco 
fisso mediante una riscrittura ripetuta 
più volte. Il programma è liberamente 
scaricabile all'indirizzo 
http://www.heidi. ie/eraser. 



INTERNET 



Tu in stile 
Simpson 

Il sito ufficiale del film dei 
Simpson (Simpsonsmovie.com) 
permette di creare un avatar in 
stile omini gialli. 
Anche con le proprie 
sembianze! Nella 
pagina principale, 
scegliete la lingua 
italiana, poi fate clic 
su "Crea il tuo avatar 
dei Simpson". Buon 
divertimento, doh! 




▲ Per visualizzare un'immagine a 
dimensioni effettive, potete premere la 
combinazione dì tasti CTRL+A 



Prossimo numero. 



► Correggere la luminosità 
delle immagini con GIMP 

► Creare le GIF animate 

► Scrivere in inglese con Word 




per sostenere EMERGENCY: 

• c/c postale intestato a EMERGENCY n° 28426203 

• c/c bancario intestato a EMERGENCY n° 000000713558 CAB 01600 ABI 05387 
CIN V presso Banca Popolare dell'Emilia Romagna, via Mengoni 2 - Milano 

• numero verde CartaSi 800-667788 per donazioni con CartaSi, Visa e MasterCard 

• destinando il 5 per mille dell'imposta IRPEF. 
CODICE FISCALE: 971 471 101 55 

• online con carta di credito attraverso i siti web 
www.emergency.it (Euro) e www.emergencyusa.org (Dollari USA) 

Per informazioni numero verde 800337633 
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In copertina Televisione 



Alta Definizione. 



una 



Disamina dei difetti,dei problemi e degli"imbrogli"in cui può incappare l'utente 
che si avventura incautamente nel mondo dell'Alta Definizione televisiva. 




di Riccardo Rossiello 



Senza dubbio l'inizio delle trasmissioni in Alta 
Definizione rappresenta la novità più 
rivoluzionaria che abbia interessato il mondo 
del piccolo schermo - che ora tanto piccolo 
non è più - dai tempi del passaggio dalla televisione in 
bianco e nero a quello a colori. 
Ben poco senso avrebbero infatti gli schermi piatti, 
plasma o LCD, di ultima generazione senza 
contenuti adeguati per esaltarne le caratteristiche. 
Ma è proprio questo il punto. Ciò di cui gli 
acquirenti meno informati non si rendono conto (e che 
negozianti e produttori si guardano bene dal dire) è che i 
segnali televisivi diffusi attualmente - televisione 
analogica o digitale, televisione satellitare, sia essa free 
o a pagamento, e persino i tanto decantati DVD - hanno 
una qualità che non solo è insufficiente per sfruttare al 
massimo l'elettronica dei nuovi televisori, ma in alcuni 
casi, finisce per garantire una resa addirittura inferiore 
rispetto a quella dei vecchi televisori a tubo catodico. 
Se infatti sbavature e artifizi di un'immagine erano 
appena visibili su un televisore tradizionale, anche se 
di dimensioni medio-grandi come un 28 o un 32 pollici 
formato 4:3, ora con uno schermo piatto 
widescreen/16:9 di 42, 46 o 50 pollici essi vengono 
mostrati in maniera a dir poco impietosa. 
Un fenomeno ben noto da tempo a chi si diletta con la 
fotografia: se si stampa una foto nel formato standard 
10x15 si otterrà una buona qualità, ma se dallo stesso 
negativo si cerca di stampare un manifesto, si 
inizieranno a vedere sgranature e colori slavati. 
In altre parole, anche un hardware di altissima qualità 
va in crisi se il software/matrice è scadente. 

I diversi segnali 

Non c'è bisogno di lasciarsi andare in disquisizioni 
troppo tecniche per capire le dimensioni del problema 
e percepire i limiti qualitativi dell'attuale segnale 
televisivo. La tv analogica terrestre risponde a uno 
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standard ormai vecchio di decenni - quello distribuito 
nelle famose bande di frequenza VHF e UHF - quindi 
sorpassato per definizione. 

La tv digitale terrestre è sicuramente lo standard più 
giovane e promettente, ma la sua diffusione è ancora 
troppo a macchia di leopardo nel nostro Paese. 
Il suo livello qualitativo, inoltre, è altalenante: 
i collegamenti da studio di solito restituiscono una 
qualità medio-alta, mentre i contributi filmati che 
vengono messi in onda dalle varie sedi esterne (come 
i collegamenti dai campi di calcio) hanno una qualità 
tanto scadente che sembrano scaricati da Internet. 
Il segnale di RAI e Mediaset è già buono, mentre 
le emittenti locali più piccole - digitale o non digitale - 
spesso sono inguardabili. 

Sul DTT (Digital Terrestrial Television) poi, l'Alta 
Definzione è ancora in fase di sperimentazione. 
Anche la televisione satellitare, essendo basata 
sullo standard digitale DVB, potrebbe 
garantire dei livelli qualitativi più elevati, 
se non fosse che le emittenti, per 
risparmiare, economizzano sulla banda 
di trasmissione e quindi utilizzano un 
bitrate (ovvero il flusso di dati 
audiovideo) mediamente basso. 
Nella trasmissione via satellite infatti, 
similarmente a quanto avviene con la banda 
larga di Internet, non si acquistano frequenze, 
ma bande di trasmissione più o meno larghe. Persino 
il DVD, quello che fino a pochi mesi fa sembrava 
il supporto più adatto alla visione Home Theater, 
manifesta ormai tutti i suoi limiti: i personaggi in 
secondo piano sono spesso sgranati e fuori fuoco 
(il codec, in fase di compressione, li deve ricalcolare 
ogni tot di fotogrammi), l'MPEG-2 fatica a disegnare 
in tempo reale scene e personaggi (spesso si comporta 
meglio un film codificato in DivX!)... 
Colpa dei limiti dello stesso supporto DVD (di solito 



La chimera: registrare in 
digitale un segnale digitale 



Ciò che fa più paura ai produttori di contenuti digitali sono proprio gli 
apparecchi in grado di registrare in digitale. Tali apparecchi infatti, sarebbero 
in grado di realizzare copie identiche agli originali. Così, una volta introdotti 
sul mercato dei decoder in grado di sfruttare appieno le tecnologie digitali 
come quelli satellitari o digitali terrestri), si è cercato subito di inibirne 
la comunicazione con l'altra famiglia di apparecchi che invece potevano 
registrarne il segnale. Non c'è da stupirsi pertanto che gli apparecchi 
trasmittenti digitali possano essere collegati a un apparecchio ricevente, 
come un DVD recorder, solo pervia analogica. Il risultato è ovvio: una 
consistente perdita di qualità della copia. Oggi i ricevitori per la televisione 
digitale terrestre possono criptare il segnale per offrirlo in Pay per View, 
ma domani, chi ci dice che non potrebbero fare la stessa cosa semplicemente 
per inibire la registrazione casalinga? 
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A Cominciano a vedersi nei 
negozi addirittura delle 
fotocamere capaci di riprendere 
video in alta definizione, come 
questa Kodak V1253 che arriva 
a 1 .280x720 pixel, oppure la 
Sanyo HD-1000 in grado di 
lavorare in Full HD 
(1 .920x1 .080p) 



quelli commerciali possono contenere al massimo 8,5 
Gb di dati), ma in buona parte anche del fatto che i 
contributi extra (backstage, commenti, scene tagliate, 
trailer) e le colonne audio nelle diverse lingue si 
mangiano inutilmente gran parte dello spazio 
disponibile. Morale della favola: al film restano 5Gb o 
poco più. Troppo poco per garantire una visione perfetta 
su uno schermo di 40 e passa pollici. E allora? Non resta 
che passare alla TV ad Alta Definizione e ai supporti di 
nuova generazione: HD-DVD e Blu-Ray. 



HDMI Story 



La High-Definition Multimedia Interface 
(HDMI) è stata creata nel 2002 da alcuni 
tra i principali produttori di elettronica: 
Hitachi, Philips, Sony, Toshiba... 
Si tratta della prima interfaccia 
completamente digitale in grado di 
trasportare contemporaneamente 
segnali audio e video non compressi. 
Il tutto restando retro-compatibile con 
l'interfaccia digitale "solo-video" DVI. 
Come molte altre interfacce, anche 
HDMI è in continua evoluzione ed 
aggiornamento (in media, una nuova 



release ogni anno). La prima versione 
datata 2002 era la HDM1 1 .0; mentre 
l'ultima è la HDM1 1 .3, creata nel giugno 
2006. Ogni versione usa gli stessi 
componenti hardware e lo stesso cavo, 
ma la velocità di trasferimento dati è 
superiore. Per esempio, l'HDM1 1 .0 
supporta un bitrate massimo di 4.9 
Gigabyte per secondo, mentre 
l'HDM1 1 .3 raggiunge i 1 0.2 GB/sec. 

▼ UHDM1 1.3 non sarà sicuramente 
l'ultima della sua dinastia 




Cos'è l'HD 

Prima di entrare nel vivo dell'attuale offerta HD, è utile 
a questo punto spiegare cosa è esattamente l'Alta 
Definizione e come funziona, e perché questo standard 
dovrebbe essere una rivoluzione. Il principio alla base 
dell'HDTV è semplice: l'immagine televisiva è generata 
da una serie di punti (o pixel), maggiore è il numero 
di punti maggiore sarà la definizione dell'immagine. 
Ed ecco impietoso il raffronto: la televisione trasmessa 
oggi in Europa con sistema sistema PAL, come 
la SDTV (Standard Definition Television, televisione 
a definizione standard) e i normali DVD, ha una 
risoluzione di 720x576 pixel. L'HDTV invece 
è disponibile in due risoluzioni: 1280x720 pixel 
e 1920x1080 pixel. 

Altro elemento di distinzione riguarda la scansione 
dell'immagine, che può essere interlacciata 
o progressiva. La prima, adottata da quasi tutti 
i televisori a tubo catodico tradizionali (ma anche da 
alcuni schermi al plasma o LCD), viene costruita in due 
passaggi: prima tutte le righe dispari, poi tutte le righe 
pari. La seconda invece, adottata dalla maggioranza 
dei monitor dei computer, dagli LCD e dai televisori 
al plasma, viene composta in un unico passaggio, 
dall'alto in basso, per eliminare il tipico effetto di 
"sfarfallio". Il problema è che, mentre le trasmissioni 
con risoluzione 1.280x720 pixel ci sono già 
(le trasmette SKY), per vedere un film o un 
documentario a 1 .920x1 .080 pixel bisogna per forza 
comprarsi un costosissimo lettore Blu-Ray o HD-DVD 
e relativi dischi. 




▲ Questi due loghi hanno significati ben diversi: Full HD 
garantisce la compatibilità con segnali HD a 1.080 linee 
progressive, mentre HD Ready indica solo la capacità di 
riprodurre segnali da almeno 720 linee, e viene apposto 
tramite semplice autocertificazione 

L'HDTV ha una definizione doppia o quasi tripla 
rispetto alla SDTV, ed è in grado di costruire immagini 
più grandi e nitide rispetto a quelle cui siamo abituati. 
Senza contare che l'HDTV ha proporzioni native in 16:9 
(formato panoramico), contro i 4:3 della SDTV. 
Un'innovazione che esalta e valorizza le immagini 
televisive, i film su HD-DVD, Blu-Ray e Windows 
Media Video High Definition: formato quest'ultimo 
disponibile anche in streaming su banda larga (dunque 
con programmi trasmessi via Internet), che rende anche 
il computer elemento attivo del sistema Home Theater. 
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▲ LAIta Definizione è sicuramente lo stato dell'arte della 
televisione... ma quante sofferenze! Senza contare il 
prezzo elevato da pagare necessario per portarsi a casa 
uno di questi mostri da 108 pollici (rispettivamente Sharp 
LCD e Panasonic plasma) 



L'offerta in Alta Definizione 

Parlando di TV in Alta Definizione, non si può che 
partire dall'offerta del provider satellitare SKY. 
Qui l'HDTV è già una realtà. Chi ha in casa uno 
schermo piatto HD Ready o Full HD può accedere alla 
televisione in Alta Definizione attivando l'abbonamento 
SKY e le apposite opzioni. A disposizione ha già film 
(SKY Cinema HD), sport (SKY Sport HD 1 e 2), musica 
e documentari (Next HD e National Geographic HD). 
Ciò che non è poi così esaltante di questa offerta però, 
è che può accedervi solo chi ha l'abbonamento a tutti 
o quasi i programmi SKY. Mentre infatti Next HD 
e National Geographic Channel HD sono visibili a chi 
sottoscrive l'abbonamento a Mondo SKY con decoder 
SKY-HD, per vedere anche SKY Cinema HD bisogna 
sottoscrivere l'abbonamento al pacchetto Cinema, 
mentre per vedere i due canali Sport HD occorre 
sottoscrivere l'abbonamento al pacchetto Sport o Calcio. 
Non è possibile invece comprare un abbonamento base 



La soluzione per i monitor 
non HD Ready 






La programmazione di SKY HD e i film 
registrati su dischi ad alta capienza come 
Blu-Ray e HD-DVD rappresentano oggi, 
comunque e nonostante tutto, 
l'abbinamento migliore con uno schermo 
di grandi dimensioni. Il problema è 
semmai: cosa fare qualora il proprio 
schermo non fosse dotato di ingressi 
digitali compatibili con i nuovi standard? 
In altre parole, come trasformare il display 
con ingressi esclusivamente analogici 
(e quindi anche senza HDCP) in uno 
schermo HD-Ready? La soluzione è un 
converter (uno dei primi apparsi in Italia 
è siglato DDA-A0Q1 ) capace di 



(Mondo SKY) 
e aggiungere 
un'opzione che 
comprenda tutti 
i canali HD dispo- 
nibili. Alternativa 
all'HD via satellite è quella via 

cavo e via ADSL proposta da Fastweb, che da agosto ha 
iniziato a offrire ai suoi clienti film e documentari in HD 
utilizzando il suo servizio Video on Demand. In questo 
caso è indispensabile abitare in una città servita dal cavo 
o essere allacciati a una rete telefonica di qualità e 
allineata allo standard ADSL2+. Offerta simile a quella 
di Alice Home TV, che però parla solamente di HD 
Video on Demand via ADSL Telecom con linee in grado 
di garantire i 20 Megabit di velocità. 
Terza opzione sono infine i due formati che dovrebbero 
rappresentare il futuro dell'Home Cinema: i già citati 
Blu-Ray e HD-DVD. In entrambi i casi si tratta di dischi 
capaci di contenere qualcosa come 50 Gb di dati (5 1 per 



convertire i segnali DVI-HDMI in segnali 
analogici in uscita. Il bello del converter è 
che interviene sul segnale iniziale, senza 
modificare la risoluzione e il trame rate 
in ingresso, trasformandolo in un segnale 
RGB-HV di alta qualità con banda 
passante pari a 1 65 MHz, e piena 
compatibilità con i segnali HDCP. 
Il converter DDA-A0Q1 supporta 
risoluzioni fino a 1080p. 
Prezzo: circa 299 euro 




Lo standard HDMI 



Caraneristiche HDM1 1.2 


HDM1 1.3 


Massima velocità dati 


4,95 Gb/sec 


10,2 Gb/sec 


Massima larghezza di banda 


165 MHz 


340 MHz 


Risoluzione massima 


1.920x1.080 (1.080p) 


2.560x1 .440 (1.440p) 


Massima profondità colore 


24 bit 


48 bit 


Colori visualizzabili 


circa 16,7 milioni 


circa 281.000 miliardi 


DTS & Dolby Digital 5.1 Sì 




DTS-HD & Dolby TrueHD 


No 


Sì 


Campionamento audio stereo 


192 kHz 


768 kHz 


Campionamento audio multicanale 


96 kHz (fino a 4 canali) 


192 kHz (fino a 8 canali) 
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Formati, risoluzioni e codifiche 



Formato: 


VCD 


SVCD 


DVD 


X(S)VCD 


DivX 


DivX HD 


DV 


AVCHD 


Risoluzione PAL 


352x288 


480x576 


720x576 


720x576 o meno 


720x576 o meno 


1. 920x1 .080p 


720x576 


1.920x1.080 max 


Risoluzione NTSC 


352x240 


480x480 


720x480 


720x480 o meno 


720x480 o meno 


1. 920x1 .080p 


720x480 


1.920x1.080 max 


Codec Video 


MPEG-1 


MPEG-2 


MPEG-2 


MPEG-1/2 


MPEG-4 


MPEG-4 (h.264) 


DV 


MPEG-4 (h.264) 


Codec Audio 


MPEG-1 


MPEG-1 


PCM o AC3 


MPEG-1 


MP3/WMA 


MP3/WMA 


DV 


PCM o AC3 



la precisione, l'ultimo HD-DVD di Toshiba). Capacità 
incredibili... ma quanto ci vorrà perché un film in Alta 
Definizione possa essere venduto a un prezzo 
lontanamente comparabile con quello degli attuali 
DVD? Non si tratta della solita attesa legata a uno 
standard che si deve ancora diffondere e affermare, ma 
di un ragionamento economico elementare: se oggi un 
DVD in edicola costa 9,90 euro mentre un disco Blu- 
Ray non viene venduto a meno di 30 euro, ciò dovrebbe 
significare che quando i Blu-Ray saranno finalmente 
venduti a 9,90 euro, o i DVD si saranno già estinti, 
oppure, per mantenere le proporzioni, dovranno essere 
allegati alle riviste a poco più di 3 euro. Conoscendo le 
Major, c'è poco da essere ottimisti. 



HD-DVD contro Blu-Ray 



Chi non vuole abbonarsi all'HDTV di SKY o al Video on Demand di Fastweb e Alice Home 
Tv, può saggiare lo stesso valore dell'Alta Definizione grazie ai nuovi standard destinati a 
soppiantare il DVD: l'HD-DVD supportato da Toshiba e il Blu-Ray di Sony. Le grandi case 
del settore infatti non sono riuscite ad accordarsi su un sistema unico, come fu fatto al 
tempo del CD audio prima e del DVD poi. E dato che alcuni produttori di elettronica 
controllano anche alcune case di produzione cinematografiche, è chiaro che alcuni film 
saranno disponibili solo in uno dei due formati. Quindi, o si acquista un esemplare di 
lettore per ciascuno dei due standard (a prezzi che oggi viaggiano tra i 500 e i 1 .000 euro), 
oppure si aspetta che arrivino i primi modelli compatibili con entrambi i formati. 



Ma qual è il vero HD? 

A questo panorama tutt' altro che roseo si aggiunge la 
confusione generata anche dalle diverse tecnologie 
utilizzate dai vari produttori per supportare il segnale 
HD. Viene da domandarsi per esempio, quale sia la 
differenza reale tra un televisore che, prima dell'arrivo 
in Italia dell'HDTV, supportava "semplicemente" la 
risoluzione 1280x720 pixel e uno con marchio "HD 
Ready". Ebbene, nella stragrande maggioranza dei 
casi, nessuna. Il produttore non ha fatto altro che 
applicare un logo introdotto all'inizio del 2005 
dall'EICTA (European Information & Communica- 
tions Technology Industry Association), che garantisce 
che l'apparecchio rispetta i requisiti seguenti: supporto 
ai segnali video ad alta definizione da 1 .280 pixel x 720 
linee a scansione progressiva e 1.920 pixel x 1.080 
linee a scansione interlacciata (deve essere in grado di 
visualizzare un minimo di 720 linee su uno schermo in 



formato 16:9); possibilità di collegare qualsiasi fonte 
HD tramite l'ingresso YPbPr analogico (Video 
component) oppure sfruttando i connettori digitali DVI 
e/o HDMI. 

Le entrate digitali devono supportare anche lo standard 
HDCP, ovvero il sistema di protezione anti-copia 
imposto dalle major di Hollywood (in caso contrario, 

10 schermo resterà nero). 

Ma le sorprese non finiscono qui. Trattandosi di 
requisiti minimi, possono fregiarsi infatti del logo 
"HD Ready" anche apparecchi (televisori ma anche 
proiettori), come detto, che offrono una risoluzione 
verticale di almeno 720 righe in formato 16:9. 
Sulla risoluzione orizzontale e sulla modalità di 
compressione però, non è fatta chiarezza. In teoria 
quindi, anche i televisori LCD con risoluzione nativa 
di 1.024x768 pixel e in formato 4:3, avrebbero titolo 
di esporre il logo "HD Ready". 
Persino le moderne e tanto decantate console di ultima 
generazione non sono tutte Full HD (1.920x1.080 pixel): 
Sony PlayStation 3 e Microsoft Xbox 360 garantiscono 
la compatibilità col segnale HD 1080p, mentre la 
console Nintendo Wii fornisce un normalissimo 
segnale di tipo PAL. 

11 problema è che se il televisore non supporta una 
risoluzione fisica di almeno 1 .280x768 pixel - magari 
si spinge al massimo a 1 .024x768 pixel (talvolta anche 
meno) - la qualità dell'immagine sarà praticamente la 
stessa del televisore che stiamo mandando in pensione, 



T La funzione dei cavi HDMI e DVI non è solo 
quella di trasportare dei segnali digitali, ma 
di verificare anche, insieme al sistema 
HDCP, che tali segnali siano 
autentici e non contraffatti 




Cavo DVI 



Cavo HDMI 
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▲ Fino a che le sorgenti di video in alta definizione 
rimarranno scarse, non resta che porre mano alla 
telecamera e realizzare da soli le proprie riprese in HD. 
Questa Canon HR10, per esempio, riprende in FullHD 
registrando video MPEG-2 su un DVD da 8 cm 

o addirittura inferiore a quella di molti dei monitor per 
personal computer già presenti sul mercato da anni. 
Volendo sfatare qualche altro mito possiamo anche 
aggiungere che un televisore HD Ready non è 
necessariamente un televisore al plasma o a cristalli 
liquidi, ma potrebbe essere anche un TV color che 
utilizza il tradizionale tubo catodico; e non si riconosce 
neppure per le dimensioni, tant'è che Philips ha a 
catalogo un televisore HD Ready da appena 20 pollici 
(modello 20PF5320); EICTA infine, parla di 
"risoluzione verticale di almeno 720 linee orizzontali 
con scansione progressiva", ovvero solamente una 
risoluzione appena più elevata di quella SDTV (575 
linee orizzontali): un incremento certo, ma non tale da 
parlare di HDTV! E giusto per aggiungere la ciliegina 
sulla torta, il logo HD Ready il costruttore lo può 
mettere sui propri apparecchi con una semplice 
autocertificazione: non c'è un organismo di controllo 
che verifichi la correttezza dell'assegnazione. 



Le connessioni HD 



DVI (Digital Visual Interface) A differenza della connessione VGA, che trasporta un 
segnale video analogico, la DVI trasporta un segnale video digitale. È facile trovarla sulle 
schede grafiche dei computer, sui televisori ad alta definizione e sui videoproiettori che 
richiedono un segnale video HD. 

HDCP (High-Bandwidth Digital Content Protection) Sistema di protezione dei 
contenuti, atto a impedire fenomeni di "pirateria"; è utilizzato sui supporti Blu Ray 
e HD-DVD. Per funzionare sfrutta le connessioni digitali (DVI e HDMI). 

HDMI (High-Definition Multimedia Interface) Standard di trasmissione per i dati 
audio e video digitali non compressi, che permette il transito del segnale alta definizione 
senza alcuna perdita di qualità. LHDMI, che è figlio del DVI, è in grado di trasferire una quan- 
tità di dati pari a 5Gbps. LHDTV, alla massima risoluzione, ne impiega meno della metà. 



Il problema dell'HDMI 

Abbiamo detto poc'anzi che una delle tre caratteristiche 
dettate dall'EICTA per l'HD Ready è il supporto dello 
standard HDCP: un'altra questione spinosa, e non 
poco. Le connessioni DVI e HDMI con HDCP 
vengono spacciate (e fatte pagare) come non 
plus ultra per collegare apparecchi digitali o 
schede grafiche del computer a monitor/ 
schermi piatti. Nella realtà dei fatti invece 
servono solo all'industria per con- 
L" ^^ trastare la pirateria. Una guerra che 
alla fine pagano tutti i consumatori, 
anche quelli che con la pirateria 
non hanno mai avuto a che fare 
in vita loro. 
Scopo dell'HDCP (High Bandwidth 
Digital Content Protection), infatti, è quello di verificare 
che il segnale veicolato via connessione DVI o HDMI, 
ma anche quello proveniente da un lettore Blu-Ray 
o HD-DVD, sia originale e non contraffatto. Anche 
i canali dell'offerta SKY HD per dirne una possono 

essere visti attraverso una comune connessione SCART, V Ecco rappresentati in 

solo che, non essendo supportato lo standard HDCP, la scala I formati televisivi 

risoluzione verrà automaticamente abbassata a 576p più comuni 




1920x1080P-HDTV 



1D24 * 768 - XGA 



128QX72QP 
HDTV 



768 x 576 - PAL 




12 dicembre 2007 



59 —issi 



In copertina Televisione 




▲ Due modelli di decoder 
realizzati da Pace e scelti 
da SKY Italia per il 
servizio HD nel nostro 
paese 



(con la codifica HDCP - su DVI o HDMI - il segnale è 
HD "puro"). Un solo contentino: l'operazione avviene 
in maniera trasparente, visto che appena prima si viene 
avvisati da un messaggio che avverte che l'autenti- 
cazione è fallita. 

Il guaio è che il sistema di connessione HDMI, nato dal 
un consorzio promotore formato da Hitachi, Matsushita- 
Panasonic, Philips, Silicon Image, Sony, Thomson e 
Toshiba, risale al lontano 2002. 
In questo arco di tempo è stato più volte aggiornato. 
Cosa significa? Semplicemente la più recente revisione 
del nuovo standard di interconnessione per l'alta 
definizione, rischia ogni volta di rendere obsoleti 
tutti i televisori HD e i lettori dei dischi a laser blu già 
presenti sul mercato. 

Il passaggio dall' HDMI 1.1 allarelease 1.3, per dirne 
una, ha salutato un aumento della banda di dati 
trasportabili da una frequenza di 165 MHz (equivalente 



a circa 4,95 Gb/sec al secondo) a ben 340 MHz (10,2 
Gb/sec circa). E non si può dire che la larghezza della 
banda dati sia una caratteristica secondaria. O un valore 
trascurabile. La maggiore banda a disposizione, definita 
anche "Deep Color", serve a incrementare il numero 
totale di colori visualizzabili su schermo: l'HDMI 1.1 
arriva a una profondità di colore di 24 bit, l'HDMI 1 .3 
arriva a 30, 36 o addirittura 48 bit di colori. Più colori 
certo, ma anche migliore contrasto, più sfumature... Con 
l'HDMI 1.3 si passa anche allo standard di colori 
xvYCC, che sulla carta garantisce una maggiore fedeltà 
al reale. Benefici si hanno anche in fatto di processing 
digitale delle immagini e il supporto a due nuovi formati 
audio ad alta fedeltà: Dolby TrueHD e DTS-HD Master 
Audio, capaci di restituire un audio a otto canali identico 
al master di uno studio di registrazione professionale. 

Questione di feeling 

Come se non bastassero i problemi dovuti alla rapida 
evoluzione tecnica di un comparto ancora totalmente 
immaturo, in questo enorme calderone che rende 
l'incauto acquisto di un costoso schermo piatto una vera 
e propria dannazione ci sono anche altri aspetti da 
considerare. Come per esempio gli apparecchi 
pubblicizzati sui cataloghi come Full HD, e che poi sul 
manuale si scoprono essere sì e no HD Ready. Oppure le 
varie incompatibilità fra dimensioni reali degli schermi 
e dimensioni dei frame trasmessi (sempre più televisori, 
alla ricerca di un compromesso, invece di essere formato 
16:9 sono in verità 14:9). Non va dimenticato, infatti, 
che nella generica definizione di schermo panoramico 
rientrano tantissimi formati cinematografici e processi 
di anamorfizzazione - Cinemascope, Vistavision, 
Panavision, Techno vision. . . - con frame che variano dal 
rapporto 2.35:1 al 1.66:1, passando per 1.85:1. 
C'è poi la questione delle diverse frequenze di refresh, 
che pure ha il suo peso tra le componenti che rendono 
un'immagine più o meno stabile e nitida. La frequenza 
di refresh, infatti, non è assoluta - gli informatici abituati 
a smanettare con videogame e schede grafiche lo sanno 



Cresce l'HD in Italia, ma non è ancora boom 



Secondo una ricerca di settore 
effettuata da GfK Marketing Services 
Italia, nel nostro Paese il mercato 
dell'Alta Definizione ha raggiunto 
nell'ultimo anno quota 492 milioni di 
euro. I prodotti hardware HD in 
particolare - ovvero televisori LCD e 
plasma, DVD recorder, camcorder, 
console, lettori HD e Blu Ray - 
rappresentano il 9% del mercato totale 
dei beni durevoli di consumo rilevati 
(1 8 miliardi, + 4,7% rispetto all'anno 
precedente). Un mercato totale che nel 
periodo gennaio-aprile 2007, ha 



sviluppato un giro d'affari di 5,5 miliardi 
di euro (GfK PanelMarket) con un 
incremento del +3,7%. Va aggiunto 
però che su questi dati ha influito 
pesantemente l'arrivo della nuova 
console di Sony, PlayStation 3, che nei 
primi quattro mesi ha segnato un 
+28% delle vendite in valore e il 2,3% 
in quantità. La stessa analisi, effettuata 
sui prodotti hardware a esclusione 
della PS3, mostra un mercato 
complessivo dei rimanenti prodotti HD 
pari a 750 milioni di Euro, distribuiti su 
due milioni di unità. All'interno delle 



vendite dei prodotti appartenenti a 
questo comparto - televisori LCD, 
plasma, DVD, camcorder... - l'Alta 
Definizione costituisce il 22% a 
quantità e il 62% a valore, in gran parte 
determinata, per quasi il 90% (1*85% a 
quantità) dalle vendite sviluppate dai 
televisori LCD HD. Limpatto dell'Alta 
Definizione sulle vendite dei prodotti 
hardware è dunque ancora marginale, 
come dimostrato anche dai dati diffusi 
da SKY questa estate, che davano 
intorno al 2% sul totale gli abbonati al 
pacchetto SKY HD. 
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Principali formati video 








Video: 


NTSC 


PAL/SECAM EDTV XGA HDTV720p HDTV1.080Ì 


HDTV1.080p 




Risoluzione 


720x480 


720x576 852x480 


1.024x768 


1.280x720 1.920x1.080 


1.920x1.080 


Scansione 


Interlacciata 


Interlacciata 


Progressiva 


Progressiva 


Progressiva 


Interlacciata 


Progressiva 


Fotogrammi/sec 


29,97 


25 


60 


60 


60 


30 


60 


Refresh 


59.94 Hz 


50 Hz 


60 Hz 


60 Hz 


60 Hz 


60 Hz 


60 Hz 


Proprorzioni 


4:3 


4:3 16:9 4:3 


16:9 


16:9 


16:9 















bene - ma dipende dalla circuitazione dell'apparecchio, 
e spesso varia con la risoluzione adottata. Un video che 
raggiunge i 120 Hz alla risoluzione 640X480 pixel per 
esempio, ha un refresh di 90 Hz alla risoluzione di 
800X600, scende a 72 Hz con risoluzione di 1.024X768 
e raggiunge il minimo di 60 Hz con risoluzione 
1.280X1.024. D'altro canto, anche i programmi e i film 
in HD possono essere nati con frequenze di refresh 
diverse: per esempio 24 fotogrammi al secondo per i 
film, o circa 30 se riadattati per l'NTSC. Nel televisore 
esiste un apposito circuito che si deve occupare di 
"sincronizzare" il passo del materiale da vedere con il 
ritmo di refresh dell'apparecchio. Peccato che non 
sempre questi circuiti facciano bene il loro dovere. Ciò 
significa che se il televisore lavora a una frequenza 
ideale di refresh di 50 Hz, ma il film è per esempio a 24, 
il risultato in presenza di circuiti inadeguati potrebbe 
rivelarsi oltremodo scadente. Ci sono poi i "problemi 
nascosti", che cambiano non solo da marca a marca, ma 
anche da modello a modello. Come l'apparecchio che 
offre il massimo con il segnale HD, ma che si rivela 
disastroso con il segnale PAL e la definizione standard 
perché il chip che fa lo "scaling" (cioè ingrandisce 
l'immagine alle dimensioni richieste dallo schermo) è di 
tipo economico. Lo scaler infatti serve principalmente 
proprio ad adattare le risoluzioni degli standard PAL o 
NTSC a quelle, per esempio, delle matrici dei proiettori 
digitali, che di solito hanno le risoluzioni tipiche delle 
schede per personal computer: VGA, SVGA, XGA, 
WXGA. Uno scaler di buona qualità è in grado di 
triplicare o quadruplicare il segnale, riuscendo a 
trasmetterlo al videoproiettore/schermo piatto con la 
stessa risoluzione della matrice. A cosa servirebbe un 
proiettore con matrice LCD da 1 .366 x 768 pixel per 
esempio, se le sorgenti hanno spesso valori di 
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▲ Lotterìa SKYHD è partita da quattro canali, ma è 
destinata ad arricchirsi nei prossimi mesi 



I formati della TV 



SDTV (Standard DefinitionTeleVision) ha 576 (PAL) o 480 (NTSC) linee di 
risoluzione verticale delle immagini e frequenza rispettivamente di 25 o 30 immagini al 
secondo con scansione interlacciata. Insomma, la vecchia televisione analogica. 

HDTV (High DefinitionTeleVision) tecnologia per le trasmissioni in Alta Definizione 
che comprende quattro formati video, che differiscono sia per la risoluzione effettiva che per 
le modalità di scansione dell'immagine. 

HR.HDTV (Half Resolution High DefinitionTV) 

è solo di 960x540 (un quarto della definizione FULL HD), ma garantisce un buon com- 
promesso risoluzione/ banda richiesta. Trattandosi di un formato 16:9 inoltre, l'upscaling 
su televisori FULL HD o HD READY non crea distorsioni. 

Formato 720p (HD READY) ha una risoluzione complessiva di 921 .600 pixel 
(1 280X720) con scansione progressiva (per ciascun ciclo di trasmissione di un 
fotogramma viene trasmesso l'intero quadro dell'immagine). Ogni aggiornamento 
coinvolge tutte le 720 linee e i 921 .600 pixel dello schermo. 

Formato 1 080i ha una risoluzione complessiva di 2.073.600 pixel (1 920X1 080) 
con scansione interlacciata (per ciascun ciclo viene trasmesso un semiquadro formato 
alternativamente dalle sole linee pari o dispari dell'immagine). Ogni aggiornamento 
coinvolge 540 righe e 1 .036.800 pixel. 

Formato 1 080p (FULL HD) equivale alla versione con scansione progressiva del 
1 080i, per cui ogni aggiornamento coinvolge tutte le 1 080 linee e i 2.073.600 di pixel 
dello schermo. 



risoluzione assai inferiori? Certo, si potrebbe risolvere il 
problema adottando uno scaler hardware esterno (di 
solito gli scaler sono integrati nei proiettori digitali con 
ingressi analogici o abbinati esternamente ai video 
proiettori digitali dedicati al mercato professionale). . . 
se non fosse che i prezzi sono proibitivi. 
Visto come stanno le cose, ai nostri lettori che vogliono 
avventurarsi nell'acquisto di un sistema ad alta 
definizione non possiamo che consigliare estrema 
prudenza: non fidatevi dei depliant, se possibile 
controllate le specifiche tecniche degli apparecchi sui 
manuali (ormai quasi tutti sono disponibili su Internet), 
e per i televisori fatevi mostrare l'apparecchio in 
funzione con vari tipi di segnale, dal vecchio PAL 
analogico alle varie risoluzioni digitali. E visto che si 
tratta di apparecchi costosi, pretendete di parlare con 
personale di vendita preparato: sempre meglio fare 
una domanda in più prima, che pentirsi dopo. ss? 
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Esperto I Vecchi PC 



Operazione 
riciclaggio 

Siete tornati a casa con un computer nuovo 
fiammante. Ma siete sicuri che sia arrivato il 
momento di buttare quello vecchio? Anche se ha già 
qualche anno sulle spalle, potrebbe tornare utile in 
una veste nuova. Ecco un po'di idee per trovare un 
nuovo lavoro al"vecchio scarpone" 



di Renzo Zonin 



Ci sono molti motivi per cui prima o poi si 
decide di mandare in pensione il proprio 
PC e di sostituirlo con un modello 
"all'ultimo grido". Il guasto hardware è 
probabilmente l'evento che più di ogni altro fornisce 
una buona scusa - anche a prova di moglie. Ma più 
spesso, si cambia PC perché il modello che si 
possiede non è più in grado di tenere il ritmo, di 
rispondere alle esigenze sempre maggiori dei sistemi 
operativi e degli applicativi. Il software, infatti, 
diventa sempre più sofisticato, ma quasi mai i 
progettisti cercano di ottimizzare l'uso delle risorse. 
Così, ogni nuova versione di Windows consuma più 
cicli di processore, più spazio su disco, e più 
memoria RAM dell'edizione precedente. E lo stesso 
succede per ogni nuova incarnazione di Office, di 
Photoshop e via discorrendo: ogni nuovo programma 
arriva con pretese sempre maggiori in termini di 
"requisiti minimi" e soprattutto di "requisiti 
realistici" (quelli che spesso vengono descritti come 
"configurazione consigliata" sulle scatole). Così, nel 
giro di due o tre anni quello che era arrivato in casa 
come PC "non plus ultra" si ritrova a diventare 
"macchina con specifiche insufficienti". Di qui 
l'acquisto del nuovo modello e l'accantonamento del 
fedele amico di tante notti insonni, passate giocando 
a Halo o rovistando Internet alla ricerca di materiale 
interessante. Di solito, una volta travasati i dati dal 
vecchio PC a quello nuovo, il vecchio modello 
chiude la sua carriera in cantina, dove si coprirà di 
polvere in attesa che un venerdì sera un guasto 
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fortuito al nuovo PC costringa il 
proprietario a riesumarlo per finire un 
lavoro durante il weekend, in attesa che 
lunedì riapra il negozio dell'assistenza... 

Due sono 
meglio di uno 

Francamente, mettere il PC in cantina è un 
vero e proprio spreco. Ancora peggio del 
resto sarebbe buttarlo in una discarica, 
ma sembra che almeno questa estrema 
decisione difficilmente venga presa per una 
macchina che, se non fosse stato per l'uscita 
di Vista, avrebbe potuto lavorare bene ancora 
per qualche annetto. Il fatto è che, anche se il 
vostro vecchio PC non è in grado di 
riprodurre l'ultimissimo videogioco a 90 
fotogrammi al secondo, anche se non riesce a 
far muovere la pachidermica interfaccia utente 
di Windows Vista, anche se non ha i due Gb di 
RAM indispensabili per poter usare 
proficuamente la Adobe Production 
Suite CS3, questo non significa che 
sia diventato più lento: è il nuovo 
software che ha maggiori 
richieste, non dimenticatelo; se 
sul PC non installate nuovo 
software, le sue prestazioni si 
mantengono costanti. 
In altre parole, se usate 
il PC per scrivere testi con 





10 modi per ridare smalto al PC 




Prima di declassare il proprio vecchio PC a "seconda 
macchina", potrebbe essere il caso di controllare se 
per caso le sue basse prestazioni non siano dovute a 
problemi... contingenti. Su Internet potete trovare 
molte pagine dedicate a come rimettere in forma il 
PC. Ecco una breve collezione di consigli: Provate a 
metterli in pratica, e alla fine magari scoprirete che il 
vostro attuale PC può tenere il ritmo ancora per 
parecchi mesi, prima che sia necessario sostituirlo. 

IFate una copia di sicurezza. 
Prima di qualsiasi operazione di manutenzione, 
meglio salvare i dati "vitali", come i settaggi per 
collegarsi al provider Internet, le password dei servizi 
cui si è abbonati eccetera. Meglio creare anche un 
"punto di ripristino" di Windows, in modo da poter 
riportare le cose com'erano prima se qualcosa 
andasse storto. 

2 Ripulite dal Malware. In particolare 
Spyware e adware (quei programmi che 
sparano messaggi pubblicitari) tendono a rallentare 
la macchina e a creare problemi di vario genere. 
Usate programmi come Microsoft Defender, Spybot 
Search & Destroy, o Ad-Aware. 

3 Cancellate. Il PC è probabilmente pieno 
di programmi inutili: demo precaricate o utility 
che avete installato, usato una volta e dimenticato. 
Occupano spazio e a volte rallentano la macchina, 
quindi meglio rimuoverli. 

4 Liberatevi della spazzatura. 
Non c'è solo il cestino: Windows si riempie 
piano piano di file temporanei. Meglio ripulire di 
tanto in tanto (clic destro sul disco C, Proprietà, 
Pulitura Disco). 

5 Controllate il disco. Eventuali errori 
logici possono compromettere le funzionalità e 
le prestazioni della macchina. Usate l'utility fornita 



con Windows (anche Vista): clic destro sul disco C, 
Proprietà, Strumenti, clic su Esegui ScanDisk. 

6 Deframmentate. Mano a mano che il 
disco si riempie, i file vengono registrati sempre 
più spezzettati, con conseguente rallentamento 
progressivo in lettura. Deframmentando le 
prestazioni salgono (usate "Esegui Defrag..."dal 
solito pannello degli strumenti). 

7 Ripulite il browser. Se il rallenta- 
mento riguarda soprattutto Internet, magari la 
colpa è delle memorie cache di Explorer, che vanno 
azzerate. Basta andare nelle opzioni di Explorer e 
dare zero come dimensione della cache, uscire e 
rientrare. A questo punto si può riallocare lo spazio 
necessario. Già che ci siete, pulite cookie eccetera. 

8 Tutto a posto con la sicurezza? 
Molte suite di sicurezza entrano così a fondo 
nel funzionamento del PC che finiscono per creare 
più problemi di quelli che risolvono. Se i vostri 
problemi sono dovuti a una suite, disinstallatela 
(potrebbe non essere facile) e sostituitela con un 
paio di programmi freeware, un antivirus e un 
antispyware - tipo AVG per esempio. 

9 Verificate quanto spazio avete. 
Dopo aver fatto tutte queste operazioni, se 
ancora la macchina è lenta verificate se il disco non è 
ancora troppo pieno. Se lo spazio libero è meno del 
1 0% della capacità totale, probabilmente è ora di 
aggiungere un disco più grande. 

^ ^% Meno servizi. Lultima mossa per 
1 \J risparmiare cicli macchina è fermare i 
programmi di servizio inutili. Date un'occhiata alla 
cartella "Esecuzione automatica", fate girare 
MSConfig, e controllate le icone in basso a destra 
sullo schermo. Ma fermate i servizi solo se sapete 
bene di cosa si tratta... 



Word 2007, e la velocità vi soddisfa, finché non 
installarete una nuova versione di Word la macchina 
continuerà a lavorare perfettamente. E non sta scritto da 
nessuna parte che si debbano per forza montare tutte le 
nuove edizioni dei programmi che si vogliono utilizzare... 
Probabilmente avrete già capito dove va a parare il 
ragionamento: sicuramente se avete comprato un nuovo 
PC vuol dire che quello vecchio non era all'altezza di 
alcuni compiti... ma altrettanto sicuramente c'erano dei 
compiti che la vecchia macchina era ancora 

perfettamente in grado di svolgere. E allora, invece 
di farle prendere la via della cantina, forse è 
meglio procedere a una... divisione dei ruoli: 
il nuovo PC potrà essere adibito ai compiti 
più impegnativi, dai videogiochi alle 
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Esperto I Vecchi PC 



► Un processore Pentium 
II, che equipaggiava la 
maggior parte dei PC alla 
fine degli anni '90. Gli 
ultimi PC prodotti con 
questo processore 
montavano già schede 
grafiche AGP e memorie 
SDRAM. La potenza era 
sufficiente a far muovere 
PC basati su Windows 98, 
ma perXp potrebbe 
rivelarsi insufficiente. 
Meglio installare una 
distribuzione di Linux 




elaborazioni multimediali (fotoritocco, montaggio video, 
eccetera) mentre il modello precedente potrà essere 
utilmente impegnato in attività più modeste dal punto di 
vista delle richieste hardware, ma non per questo meno 
importanti: consultazione della posta, battitura di testi e 
via discorrendo. Naturalmente, la cosa migliore è 
collegare le due macchine in rete fra loro, in modo da 
poter condividere i file dei vari dischi. 
E naturalmente, non è detto che i due PC vadano 
tenuti nella stessa stanza, anzi: un PC in studio e uno 
in soggiorno, uno nella camera dei ragazzi e uno 
in cucina... la collocazione dipende da quello 
che la "seconda macchina" sarà chiamata a fare - 
alcuni usi si prestano anche al controllo da remoto, 
per cui è possibile piazzare il vecchio PC in uno 
sgabuzzino. Per il collegamento in rete, è da preferire 
la soluzione senza fili, anche se per alcuni utilizzi 
particolari potrebbe essere utile una connessione 
molto veloce, di classe Gigabit Ethernet. 
Ma andiamo con ordine, e vediamo più in dettaglio 
cosa è possibile far fare al computer altrimenti 
destinato al disarmo. 



Fiere mercato 



Se vi servono computer usati a buon prezzo, schede e parti di ricambio ormai 
introvabili, accessori particolari, le fiere radiantistiche sono un buon posto dove 
cercare. Si tratta di fiere mercato, ovvero veri e propri mercati specializzati in 
elettronica e informatica dove decine di venditori offrono sia parti nuove che computer 
usati, spesso ritirati in stock da grandi aziende. Ecco alcune date, elenchi più completi 
li trovate su internet cercando (con Google) "calendario fiere elettronica". 






Fiere dell'elettronica 


• inizio 2008 


7/8 gennaio 


Expoelettropuglia 




Monopoli (BA) 


14/15 gennaio 


Computerfest 




Cerea (VR) 


21/22 gennaio 


Expo Elettronica 




Modena (MO) 


28/29 gennaio 


Radiant 




Novegro (MI) 


4/5 febbraio 


Radiantismo 




Rimini (RN) 


11/12 febbraio 


Fiera del Radioamatore 




Monterotondo (RM) 


18/19 febbraio 


Mostra dell'elettronica 




Scandiano (RE) 


25/26 febbraio 


Mostra mercato del radioamatore 


Pompei (NA) 


4/5 marzo 


Expo Elettronica 




Faenza (RA) 





Questioni d'età 

Il progresso dell'informatica personale negli ultimi venti 
anni è stato davvero fenomenale: potenze di calcolo e 
capacità di memoria sono cresciute a ritmi inconcepibili 
in altri settori più tradizionali. Il risultato pratico è che i 
PC più anziani hanno potenze di calcolo decisamente più 
limitate rispetto a quelle disponibili su computer più 
recenti. Inoltre, ci sono stati dei veri e propri "salti 
generazionali", per esempio al cambio di tipologia di 
processore, che hanno fatto fare veri e propri balzi in 
avanti alle capacità delle macchine. A grandi linee, per 
gli scopi di questo articolo ci basterà suddividere le 
macchine fra quelle basate su processori Pentium 4 (o 
processori di pari potenza prodotti da AMD) e quelle 
basate su architetture precedenti, tipo Pentium III o 
Pentium IL Difficile trovare utilizzi per macchine 
antecedenti? Beh, no... con un po' di ingegno, è possibile 
utilizzare proficuamente anche macchine basate su 
processori vecchissimi come i Pentium, gli 80486 e 
persino gli 80386; ovviamente, non ci si può aspettare 
che possano far funzionare un sistema operativo con 
interfaccia grafica, che risulterebbe troppo pesante. 
Inoltre, visto che difficilmente un PC basato per esempio 




^^^ ▲ // MovieShow 

è uno scan converter, 

ovvero un apparecchio che 

converte l'uscita VGA verso un 

formato compatibile con I comuni televisori. 

Accetta anche segnali di ingresso ad alta definizione 

(1 .920x1 .200 punti) e pilota TV PAL e NTSC. 

Se non lo trovate in negozio, potete provare su eBay... 

su Pentium II è rimasto in uso fino a oggi, mentre è più 
probabile che sia stato acquistato usato magari a una 
delle tante fiere dell'elettronica che si tengono nella 
penisola, ci sono buone probabilità che per adibirlo a un 
utilizzo interessante si debba provvedere ad "aggiustare" 
la configurazione hardware con componenti anch'essi 
ormai difficili da trovare se non alle sopraccitate fiere 
(per esempio, schede di rete per bus ISA o EISA, che 
equipaggiava i PC prima dell'avvento del PCI). Per chi 
ha voglia di mettersi "a caccia", pubblichiamo in un 
riquadro le date di alcune delle prossime fiere. 

Macchine recenti 

I computer basati su Pentium 4 o processori similari 
hanno potenza di calcolo sufficiente per compiti anche 
piuttosto impegnativi, e quindi un possibile riutilizzo è 
quello multimediale. Una macchina con pochi anni 
sulle spalle può essere proficuamente impiegata come 
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media center o come media server. Per media center 
si intende una stazione per la fruizione di contenuti 
multimediali: in pratica, si collega il PC al televisore 
del soggiorno, o al videoproiettore, e lo si utilizza come 
riproduttore di lusso per DVD, DivX eccetera. Il 
vantaggio, rispetto all'uso di un DivX player comprato 
al supermercato, è che il PC ha un disco capace di 
archiviare centinaia di film, senza contare che la 
macchina potrebbe essere collegata direttamente a 
Internet e quindi se siete abbonati a servizi di vendita 
di film e musica potete ricevere nuovo materiale 
e vederlo senza nemmeno doverlo masterizzare. 
Da un punto di vista della potenza di calcolo, la 
visualizzazione di filmati non HD non rappresenta un 
impegno per macchine basate su Pentium 4, e ancora 
meno pesante è l'uso per riprodurre musica. Tuttavia, è 
necessario che il PC monti una scheda grafica con uscita 
compatibile con l'ingresso video del vostro televisore. 
Se il TV è un po' vecchiotto, potrebbe esserci qualche 
difficoltà. Per esempio, se dispone solo di ingressi 
SCART, S-Video o Videocomposito bisognerà 
attrezzarsi con una scheda grafica che disponga di 
un'uscita video analogica dello stesso tipo. Se avete solo 
l'uscita VGA (per intenderci, quella a 15 piedini su tre 
file) vi servirà un apparecchio chiamato "scan 
converter", che serve per cambiare la frequenza di uscita 
del segnale video per adeguarla a quella richiesta dal 
televisore. Questi apparecchi spesso richiedono anche 
l'installazione di un particolare driver software, e sono 
piuttosto difficili da trovare, soprattutto a prezzi 
contenuti - spesso, costa meno comprare una scheda 
video "base" già dotata di uscite adatte allo scopo, 
oppure se siete pratici di montaggi elettronici potete 
autocostruirlo sfruttando uno dei tanti progetti presenti 
su Internet. I televisori più recenti, invece, fra cui la 
maggior parte dei TV a schermo piatto, sono dotati di 
ingressi digitali DVI o HDMI. Se la vostra scheda 
grafica ha un'uscita DVI, è immediatamente collegabile 
a televisori dotati della stessa porta, e a quelli con HDMI 
tramite un economico adattatore. 
L'uso come media server è leggermente diverso da un 




Riciclo allargato 



Magari non vi serve avere una macchina dedicata come media center. E non avete 
bisogno di una stazione per consultare la posta elettronica, o di una macchina che 
automaticamente esegua i vostri backup. Ma questo non vuol dire che il vostro 
computer dismesso non possa essere utile a qualcun altro. A parte l'ovvia soluzione 
di tentare di venderlo su eBay, prendete in considerazione anche la possibilità di 
regalarlo a un'organizzazione "no profit": scuole, biblioteche comunali, ma soprattutto 
Onlus hanno spesso problemi di budget e un computer, anche non di ultimissima 
generazione, è sicuramente utile e ben accetto. 



▲ Il programma Tversity permette di trasformare un 
PC in un vero e proprio "media server", capace di 
eseguire lo streaming (cioè la trasmissione in diretta) 
verso tutti I più diffusi dispositivi media center, comprese 
varie console da gioco 



punto di vista concettuale: si tratta di fare del PC una 
sorta di "serbatoio" di tutti i contenuti multimediali della 
casa. Ovviamente, condizione irrinunciabile per questo 
utilizzo è la disponibilità di una gran quantità di 
memoria di massa, accoppiata a un buon collegamento 
di rete verso gli altri computer (o altri apparecchi 
utilizzatori) presenti in casa. La cosa importante, qui, è 
soprattutto la velocità con cui la macchina riesce a 
soddisfare le richieste di file di dati provenienti 
dagli apparecchi di visione, in quanto i dati 
vengono trasmessi in "streaming' 
ovvero in tempo reale. Per 
esempio, per trasmettere un 
film in formato DVD 
serve una velocità 
reale di almeno 8 
Mbps, cosa che mette 
fuori causa per esempio 
una rete Ethernet a 10 Mbps 
- la cui velocità reale è 
decisamente al di sotto del limite 
richiesto. Parimenti, va escluso ogni 
collegamento wi-fi in standard 
802.1 lb (11 Mbps teorici). 
Invece, una rete cablata a 100 Mbps è in 
grado di veicolare il flusso dati necessario, 
e anche una rete wi-fi di tipo "g", a 54 Mbps, 
dovrebbe essere sufficiente, a patto che il segnale 
sia forte e non disturbato (nel caso, date un'occhiata 
all'articolo su come migliorare la ricezione wi-fi, 
apparso nello scorso numero). Da un punto di vista 
software, esistono diverse possibilità per trasformare 
il PC in un media server. Quelle più radicali prevedono 
l'installazione di un sistema operativo dedicato, di solito 
una distribuzione di Linux appositamente modificata; 
tuttavia, non è indispensabile: esistono anche dei 
programmi open source che girano sotto Windows Xp. 
Un esempio è Tversity (lo trovate su Internet 
all'indirizzo http://tversity.com), che permette di 
vedere i film e ascoltare musica da svariati tipi di client, 
dall'Xbox 360 al Nintendo Wii, dai Nokia N800 Internet 
Tablet agli iPod Touch di Apple, fino ai Digital Media 
Receiver di D-Link. Se invece avete già intenzione 
di caricare sul PC una distribuzione di Linux, come 
Ubuntu, Debian o Mandriva, potete provare a utilizzare 




▲ Un hard disk di buona 
capacità (qui un Seagate 
Barracuda da 500 Gb) 
ha ormai un prezzo 
abbordabilissimo, e 
permette di trasformare 
un vecchio PC in un 
ottimo file server per 
la rete di casa, o in un 
sistema di backup 
automatizzato 
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Esperto I Vecchi PC 



il programma MediaTomb (http://mediatomb.cc) 

che è un media server gratuito in standard uPnP, 
disponibile anche per FreeBSD e per Mac OS X. 
Oltre agli utilizzi specificamente multimediali, le 
macchine di architettura recente possono essere 
anche utilizzate come "topo da laboratorio". 
Dovete fare degli esperimenti? Installare programmi di 
provenienza incerta, provare le procedure per installare 
una scheda hardware o un nuovo disco? Prima di farlo 
sulla vostra macchina "di produzione", ovvero sul 
computer principale, meglio fare una prova dove non si 
possano fare eccessivi danni. 

Una macchina per i test è la soluzione migliore, sia per 
gli aggiornamenti hardware, sia per quelli software, che 
sono spesso a rischio. 

Le macchine più datate, purtroppo, spesso non possono 
essere usate per questo scopo perché la loro struttura 
hardware è troppo diversa da quella delle macchine 
attuali: cambiano gli standard di connessione per i 
dischi, i connettori dei bus, il tipo di memorie, e tanti 
altri dettagli. 

Macchine datate 

Hanno poca memoria, dischi piccoli, processori lenti. 
Eppure possono ancora essere utili, a patto di non 
chiedere l'impossibile. Niente sofisticati programmi 
grafici quindi, e niente che richieda grande potenza di 
calcolo. Viceversa, tutto ciò che riguarda per esempio 



Giocare retro 



Fra le mode e le tendenze del mondo informatico, 
quella del "retrogaming" è una delle più particolari. 
Si tratta, fondamentalmente, di usare il PC per 
emulare i giochi che popolavano le vecchie sale giochi. 
Esiste un apposito software, che si chiama Marne 
(potete trovare maggiori informazioni sul sito 
www.mameitalia.net) , in grado di emulare 
il funzionamento di varie macchine "arcade", ovvero 
le schede che muovevano i giochi più famosi. I giochi 
venivano montati sulle macchine arcade per mezzo 
di memorie ROM, e le copie di molte di queste 
memorie sono disponibili su Internet (a volte m __ 
in modo, ehm, non esattamente legale). 
Basta dunque montare Marne su un PC 
anche non particolarmente potente e tro- 
vare le ROM (non coperte da copyright) 
necessarie per poter giocare con classici 
come PacMan, Donkey Kong e tanti altri. 
C'è poi chi non si è limitato a questo, ma 
ha pensato bene di inserire il PC in un mobile 
di quelli usati nei videogiochi da sala, collegando 
i necessari dispositivi di input (joystick, volanti 
eccetera). Il risultato è un po' ingombrante, ma 
sicuramente d'effetto. A titolo d'esempio, date 
un'occhiata alla foto che mostra il lavoro di Mathew 
Benson, retrogiocatore di Houston. 



Ci 




▲ Se proprio come PC non lo si può più utilizzare, non è 
detto che non ci si possa fare dell'altro. . . 



normali compiti da ufficio, o di servizio alla rete 
domestica, è sicuramente fattibile. Per esempio, riciclare 
un PC datato come file server è pressoché immediato: si 
tolgono tutti i programmi inutili, si crea un collegamento 
di rete, e magari si aggiunge un disco capace se quello 
presente fosse troppo piccolo (dischi IDE o USB esterni 
da 500 Gb si trovano ormai intorno ai 100/120 euro). 
Un gradino più in alto sul fronte della sofisticazione 
è la creazione di un server di backup: la differenza con 
un normale file server è che il server di backup monta 
un programma (che può essere anche gratuito) il quale 
si occupa in automatico di andare a controllare gli altri 
computer collegati alla rete, e di eseguire una copia 
di sicurezza dei nuovi file. A questo proposito, stiamo 
preparando un articolo apposito che pubblicheremo 
su uno dei prossimi numeri. 

Un computer lento può sempre essere utilizzato per 
"scaricare" dal computer principale una serie di compiti 
singolarmente non pesanti, ma che alla fine interferi- 
scono con le operazioni più impegnative. 
Per esempio, si possono delegare alla macchina più 
vecchia compiti come la condivisione delle stampanti, 
l'invio dei fax, e la connessione Internet da ridistribuire 
a tutte le macchine collegate in rete. 
In quest'ultimo caso, è possibile affidare alla macchina 
anche compiti di router e firewall, ottenendo una 
sicurezza ben maggiore di quella garantita dal firewall 
integrato di Windows. 

Per tutti questi utilizzi (escluso il solo server di stampa), 
è consigliabile lasciar perdere il sistema operativo di 
Redmond e installare al suo posto una distribuzione di 
Linux. Ne esistono diverse che possono essere installate 
su computer di capacità ridotta, e assicurano un 
incredibile recupero di prestazioni (perché il sistema non 
si porta via buona parte delle risorse della macchina). 
Chi vuole impiegare il PC come firewall o per distribuire 
Internet nella rete casalinga quindi potrà rivolgersi a 
distribuzioni come Freesco (www.freesco.info) o 
Leaf (www.leaf-project.org), entrambe molto 
leggere e pensate essenzialmente per gli utilizzi di rete. 
Ovviamente, l'installazione di Linux non sarà sempre 
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indolore: se le distribuzioni recenti e sofisticate 
(come Ubuntu) riconoscono automaticamente la 
maggior parte delle configurazioni hardware, e si 
presentano con un'interfaccia utente grafica chiara 
e semplice da usare, le versioni più "leggere" spesso 
vanno utilizzate digitando comandi su una finestra 
di terminale, e gli strumenti di rete (firewall eccetera) 
vanno configurati nello stesso modo. 
Il tutto è spesso fuori dalla portata dell'appassionato 
medio, per cui se non avete voglia di trasformarvi in 
ingegneri vi conviene trovare un "guru" di Linux che 
vi dia una mano a configurare il tutto. 
Se non ne conoscete, cercate su Internet per vedere se 
per caso abitate vicino a un LUG (Linux User Group), 
e prendete contatto. I membri dei LUG sono sempre 
felici di accogliere persone in fuga dal mondo Windows, 
e sicuramente vi daranno una mano per risolvere i 
vostri problemi. 

L'ottima resistenza di Linux a virus e malware in genere 
consente anche di usare la macchina collegata a Internet 



Smaltimento 



A volte, non c'è proprio verso, e il PC va proprio avviato alla discarica. Tuttavia, anche in 
questo caso è meglio procedere con calma: per prima cosa, bisogna assicurarsi di aver 
salvato altrove tutti i dati presenti nella macchina; dopodiché sarà possibile procedere a 
recuperare tutte le componenti riutilizzabili (a seconda dell'età della macchina, dischi, 
masterizzatori, memorie, alimentatore eccetera). Può capitare che il disco sia così 
obsoleto che non valga la pena recuperarlo. Nel caso contenga dati riservati, che non 
volete vadano in altre mani, è il caso di estrarre il disco fisso e renderlo inutilizzabile 
(il modo migliore è aprire il coperchio, graffiare i dischi e piegare l'equipaggio 
portatestine). Una volta finito di "svuotare" la macchina, ciò che resta può essere 
smaltito. Ma attenzione, da qualche tempo l'Unione Europea ha emanato precise 
normative per lo smaltimento dei computer domestici. Le direttive in questione sono la 
2002/95/CE e la 2003/1 08/CE, recepite in Italia con il decreto legislativo numero 151 
del 25 luglio 2005. La parte più interessante per i consumatori è senza dubbio quella 
che specifica l'obbligo, per le case produttrici, di organizzare il servizio di ritiro e 
riciclaggio della macchina usata all'atto di consegna di una nuova. Molti produttori si 
stanno già organizzando in consorzi in vista dell'entrata in vigore a pieno titolo della 
normativa, previsto per il 2008. Nel frattempo, se il vostro fornitore non è ancora pronto, 
è possibile smaltire i PC inservibili nelle "riciclerie" presenti in molte città. 




▲ Per chi ha un vecchio Mac divenuto inutilizzabile, 
questa è una interessante opportunità di riciclo, a patto 
di avere una certa manualità (no, non si tratta di uno 
screensaver, è un acquario vero!) 

senza sorveglianza per lunghi periodi - cosa molto 
pericolosa in ambiente Windows. E quindi, perché non 
sfruttare il vecchio PC come stazione P2P? Basta 
caricare un buon client per la vostra rete preferita (per 
esempio aMule, oppure Azureus se preferite il sistema 
BitTorrent) e il sistema sarà pronto a funzionare, 
scaricando la macchina principale da un compito a bassa 
priorità ma spesso pesante in termini di risorse, visto 
che alcuni client non sono particolarmente ottimizzati. 
E se volete puntare più in alto, ricordate che una 
macchina Linux può facilmente essere attrezzata come 
server Web (Apache, il server Web standard di Linux, è 
probabilmente il più usato in assoluto su Internet). 



Macchine vetuste 

Avete un PC basato su processore Intel 80386 o 80486? 
Per quanto possa sembrare strano, anche macchine di 
quel tipo, con oltre 10 anni sulle spalle, possono ancora 
essere usate. Certo, non con Windows, e non con 
interfacce grafiche sofisticate. Ma se vi accontentate 
di una distribuzione Linux di base, la macchina appa- 
rentemente buona solo per la discarica può tornare a 
nuova vita. Per esempio come stazione di battitura testi, 

per la consultazione di posta elettronica, o ancora per 
gestire piccoli database familiari su fogli elettronici. 
In generale, tutti gli impieghi di tipo "testuale" sono 
comunque alla portata di queste macchine, una volta 
equipaggiate con una distribuzione di Linux sufficiente- 
mente leggera. Un esempio potrebbe essere Slax 
(iviviv.sfax.org) adatta per macchine con processore 
da 80486 in su, con almeno 32 Mb di RAM, oppure 
DamnSmallLinux (www.damnsmalllinux.org), 
che riesce a girare su un 486DX in 16 Mb di RAM. 
Esistono poi distribuzioni ancora più piccole, in grado 
di trovare posto su un singolo floppy disk. Un esempio 

è Coyote Linux (www.coyotelinux.com). gratuito 
per uso personale/casalingo, che in un solo floppy 
contiene una distribuzione ottimizzata per fare da firewall 
per una rete di PC. Più generica, ma ancora meno affa- 
mata di risorse, la distribuzione BasicLinux, distribuita su 
due floppy disk e in grado di girare su PC con processore 
80386 e 12 Mb di RAM. BasicLinux è particolarmente 
adatto a essere usato su vecchi modelli di portatili, visto 
che supporta nativamente le schede PCMCIA. 

1 programmi preinstallati consentono di navigare su 
Internet, leggere la posta, e usare il PC come terminale 
X- Windows. Inoltre, è presente di serie MagicPoint, 
un programma per la creazione di presentazioni, con 
cui si può trasformare la macchina per esempio 
in un "visualizzatore di diapositive". 



& 
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Software I Antivirus a confronto 
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nuovi 

"vaccini" 

Abbiamo passato in rassegna per voi otto prodotti contro 

i virus: quattro"in scatolame altrettanti da scaricare da Internet 




di Raffaello De Masi ^g^^ om'è noto, si definisce eoi nome di virus una 

^g^^^ programma che, installato all'insaputa del 
^^^^™ possessore di un sistema, replica se stesso, 
^^ ^^ distribuendosi e infettando la macchina senza 
che il possessore abbia coscienza dell'operazione o la 
abbia in qualche modo autorizzata. 
Comparsi per la prima volta in forma sperimentale poco 
meno di una quarantina di anni fa, i virus iniziarono la loro 
infausta carriera "in the wild" (si definiscono in tal modo i 
virus è che assumono diffusione più o meno mondiale) nel 
1 986, quando due fratelli pakistani, Basit e Ajad Farooq 
Alvi, inserirono il primo esemplare di questo tipo di 
programma in una loro applicazione, quale deterrente 
contro la pirateria. Da allora il mondo di questi perversi 



esemplari di programmazione si è ampliato a vista 
d'occhio, divenendo, di fatto, la piaga più diffusa dei 
sistemi informatici; grazie anche al fatto che, nel tempo, 
si sono differenziati in forme d'attacco diverse, oltre, 
ovviamente, a produrre danni estremamente diversificati. 
Fin dall'inizio, l'obiettivo principale dei produttori di 
antivirus è stato il sistema operativo Windows. Il motivo 
è ovvio, tenendo conto della globale diffusione di questo 
ambiente; ovviamente, la comparsa di Internet ha 
estremamente amplificato il problema, moltiplicando 
all'infinito i mezzi di distribuzione e di contagio. E-mail, 
documenti scambiati senza protezione, programmi che 
nascondono al loro interno insidie ben difficilmente 
riconoscibili non sono altro che aspetti diversi della 
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grande catena di diffusione dei virus mondo, che, 
si può affermare, ogni giorno scopre forme nuove 
per la diffusione dell'infezione, colpendo senza 
discriminazione ogni forma e classe di utenza. 
Fortunatamente, l'altra sponda, quella della difesa, 
è presidiata da una serie di produttori che hanno messo 
a punto, nel tempo, una immensa "messe" di sistemi 
destinati alla prevenzione e alla cura, quando possibile, 
di sistemi infetti. I prodotti di tali difensori della nostra 
integrità vengono, comunemente, raggruppati sotto il 
comune nome di antivirus; anche se tale denominazione 
è particolarmente riduttiva, in quanto accanto all'azione 
specifica dei virus (quella della automoltiplicazione, con 
saturazione della memoria di massa e/o cancellazione di 
documenti) si sono affiancate forme diverse (e spesso 
più subdole) di attacco, destinate ad acquisire dati 
sensibili, analizzare le abitudini di navigazione, perfino 
gestire - da remoto - altri PC per eseguire operazioni al 
limite della legalità. Attualmente, l'unica sicura forma di 
difesa - a meno di, paradossalmente, tenere spento il PC 
- è quella dell'acquisizione e dell'utilizzo di un 
antivirus. Ma attenzione! Installare semplicemente 
un antivirus non risolve alcun problema, visto che ogni 
settimana compaiono diverse decine e, nei periodi 
di maggiore virulenza, anche centinaia di esemplari 
di malware (termine generico per indicare agenti 
inquinanti e/o infettivi) di forma e genere del tutto 
nuovi. E questo il motivo per cui è assolutamente 
indispensabile procedere, in maniera periodica 
e costante (talvolta anche più volte al giorno) 



all'aggiornamento del proprio sistema antivirus. 
Tale operazione è necessaria in quanto, a ogni 
aggiornamento, il programma recupera dal sito 
del produttore le nuove librerie di "firme" e, talora, 
anche versioni più aggiornate del programma. 

Gli antivirus provati 

In questo test a confronto abbiamo scelto, nell'ampio 
ventaglio dei prodotti disponibili sul mercato, quattro 
pacchetti commerciali e quattro prodotti shareware. 
Si tratta dei pacchetti più noti e diffusi di case con una 
lunga esperienza nel campo, anche se molti altri 
programmi e prodotti dello stesso genere avrebbero 
avuto pari dignità di presenza e menzione. Considerando 
che una semplice ricerca su Internet potrebbe portare 
a un elenco di antivirus superiore al centinaio, appare 
chiaro come la scelta, forzata, rappresenti solamente la 
punta di un iceberg dalle dimensioni ben più rilevanti. 
Per testare la qualità dei prodotti scelti ci siamo serviti 
di una tecnica di verifica diretta sul campo, avendo a 
disposizione due librerie di virus acquisite, negli anni, da 
due diversi produttori di pacchetti antivirus. Tali librerie, 
sommate insieme, collezionavano circa 120.000 virus 
"in vitro", su cui veniva riavviata la scansione per 
verificarne l'effettiva efficienza. Inoltre avevamo messo 
insieme una serie di documenti di test per la verifica dei 
cosiddetti "falsi positivi". Con questo nome si intende 
un documento lecito che, per difetto di progettazione 
o per errori all'interno delle librerie, viene individuato, 
da un antivirus, come pericoloso o infetto. 



Norton Antivirus 2008 



Il primo prodotto testato non poteva che essere il 
decano, se non il capostipite, di questa dinastia di 
programmi. La versione 2008 di questo antivirus 
appare più veloce delle precedenti, anche se 
rimane un certo appesantimento delle presta- 
zioni, specialmente quando si avvia una scan- 
sione profonda e completa di tutto il sistema. Il 
programma, che si basa sia sull'uso di librerie 
(sempre costantemente aggiornate) sia su 
tecniche euristiche, ha come punto di forza un 
servizio on-line di controllo di materiale sospetto; 
in caso di infezione probabile ma non effet- 
tivamente riconosciuta, l'utente può spedire 
direttamente ai laboratori Symantec il file 
sospetto. In genere la risposta è immediata, 
basata sulle conoscenze già codificate della 
casa produttrice; in ogni caso, anche in presenza 
di un tipo sconosciuto di infezione, Symantec 
garantisce una risposta nell'ambito delle 
ventiquattr'ore. 

Il programma avvia autonomamente una 
sessione di scansione completa programmata, 
in base a tempi predisposti direttamente dal 
costruttore e comunque modificabili dall'utente. 



► Il "grande vecchio" degli 
antivirus è capace di 
evolversi ogni anno, ma 
l'appesantimento appare 
talvolta evidente, anche a 
causa 

dei numerosi strumenti 
aggiuntivi presenti 

Questa procedura, ancorché 
utile, è purtroppo notevol- 
mente penalizzante in termini 
di prestazioni totali, anche su 
macchine particolarmente 
dotate; per l'uso quotidiano è 
meglio, quindi, organizzare 
questo tipo di controllo in modo che avvenga 
in tempi morti, garantendo quindi la completa 
disponibilità di tutte le risorse del PC durante 
l'uso comune. 

Le librerie si aggiornano automaticamente per 
un anno; al contrario di molti altri prodotti, al 
momento della prima installazione viene 
trasmesso, a Symantec, il numero di serie del 
prodotto. In questo modo, una successiva 
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installazione su un'altra macchina non partirà 
da zero, ma sarà valida solo ed esclusivamente 
a partire dalla data della prima attivazione. 

Pro: Efficiente e sicuro, librerìe sempre 

ben aggiornate 

Contro: Pesante, in termini di 
richiesta di risorse, lento nella 
scansione approfondita 




12 dicembre 2007 



— IH^l 



Software I Antivirus a confronto 



MacAfee VirusScan Plus 



McAfee' 5ecL.rilyCenT.er 



Interessante questo prodotto che, accanto alle 
funzioni di antivirus, offre un pregevole gruppo di 
sistemi di difesa e protezione, incorporando anche 
un efficiente firewall oltre a un buon ambiente di 
antispyware. Le impostazioni iniziali del programma 
prevedono l'avvio di un sistema di protezione 
automatico che gestisce, contemporaneamente, 
tutte le funzioni, che interagiscono in maniera 
molto stretta tra di loro per garantire un'efficace 
protezione a tutto campo. Inoltre, sempre in fase di 
organizzazione iniziale, è possibile programmare 
future scansioni, che possono essere complete o 
finalizzate a certe aree del sistema. Grazie anche 
al solito motore euristico, VirusScan mantiene 
continuamente sotto controllo ogni tipo di modifica 
e intervento su file sensibili del sistema, 
generando un immediato report per l'utente che 
sarà chiamato, anche grazie alla possibilità di 
consultazione di un database on-line, a decidere 
della sorte dell'azione. Punto di forza di questo 
antivirus è un sistema di monitoraggio della rete 
mondiale, definito MCAfee Avert, che controlla 
ininterrottamente le attività virali segnalate in tutto 
il mondo, attraverso un interscambio forte e stretto 
di informazioni provenienti da una serie di 
laboratori di monitoraggio, in parte gestiti dalla 
stessa MCAfee. Le librerie godono di un 
aggiornamento continuo, anche se MCAfee ha 



► Questo antivirus ha saputo mante- 
nere aggiornati prestazioni ed 
efficienza, anche se più moderni 
prodottine oscurano un po' 
(il vecchio smalto) 
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inserito, all'interno del sistema di 
aggiornamento, un meccanismo di 
verifica della qualità degli aggiornamenti 
stessi. In altri termini, in caso di recru- 
descenza del fenomeno virale, gli 
aggiornamenti vengono eseguiti tutti, 
senza alcuna distinzione. Durante periodi di 
quiescenza, al contrario, onde evitare rallentamenti 
nell'uso della macchina durante i download, le 
librerie di recente realizzazione vengono contras- 
segnate con un segno di spunta che consente di 
rimandare lo scaricamento allorché il sistema risulta 
libero e inutilizzato per un certo periodo. Il produttore 
offre, agli utenti registrati, servizi via chat e telefono 
gratuiti. È possibile inoltre affidare al produttore una 
verifica completa dello stato di protezione della 
nostra macchina: verifica che viene effettuata 
mantenendo aperta una connessione Internet. 
Nel caso ci siano problemi, è la stessa procedura 
automatizzata a proporre una soluzione dei 
potenziali rischi. Uno specifico ambiente, definito 
MCAfee X-Ray, scova ed elimina rootkit e altre 
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applicazioni non rilevabili, spesso, dai comuni 
programmi antivirus. Ancora, il firewall incorporato 
dispone già di una piccola libreria di programmi 
autorizzati, cosa che evita il fastidioso processo 
di aggiungere alla lista delle autorizzazioni, al 
momento dell'installazione del programma, i nomi 
delle applicazioni legittime e sicure. Inoltre il sistema 
incorpora il già noto Security Center, che controlla lo 
stato totale di sicurezza del sistema, anche tenendo 
conto di pacchetti distribuiti da altri produttori. 



Pro: Pacchetto efficiente e ricco 
di soluzioni 

Contro: Un po' lento nella 
scansione ed esigente in termini 
di risorse 



voto 




BitDefender Antivirus 2008 



Al primo impatto, questo prodotto sconcerta, 
sembrando quasi un articolo in liquidazione: meno 
di 50 euro per un prodotto installabile su due 
macchine (compresi aggiornamenti per due anni!) 
farebbe pensare a un prodotto modesto. Grave 
errore! Si tratta, invece, di uno dei sistemi più potenti 
e completi che abbiamo testato. Lantivirus, 
l'ambiente principale, utilizza ambedue le 
tecnologie: euristica e basata su libreria. Nell'ultima 
versione, il motore è stato aggiornato, con una 
completa riprogettazione del sistema di scansione. 
Il risultato è una velocità operativa interessante, 
combinata con una più ridotta richiesta in termini di 
risorse del sistema. Questo si traduce in una 
protezione ancora più efficiente. Come al solito, le 
operazioni di scansione possono essere 
programmate o gestite direttamente dall'utente, e il 
motore euristico mantiene sempre sotto controllo 
ogni elemento del sistema operativo, trasferendo 
direttamente all'utente scelte dubbie sia in termini di 
verifica del materiale installato sulla macchina, sia 
in termini di navigazione. In particolare si dimostra 
eccellente il motore di scansione e verifica del Web 
che filtra, in tempo reale, tutto ciò che passa 



a ffigli 



attraverso il browser. Inoltre il sistema garantisce 
un'assoluta protezione degli ambienti di file sharing, 
dove lo scambio di materiale infetto è sempre più 
frequente. È incluso anche un potente antispam, 
che permette di gestire in modo efficiente liste 
bianche e nere, in base a definizioni più precise di 
filtri personalizzabili per ogni esigenza. Lo stesso 
ambiente di filtri può essere applicato anche alla 
navigazione; in questo caso il sistema, dopo una 
serie di sessioni che funzionano da "rodaggio", 
genera, in base alle abitudini dell'utente, cinque 
categorie principali di gestione della navigazione, 
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che analizzano il materiale in forma euristica, in 
base alla sintassi dell'URL, all'utilizzo di un controllo 
incrociato di liste bianche e nere, e alla presenza di 
certi formati e certe sequenze peculiari riscontrate 
nelle pagine dei siti stessi. Questa tecnica permette 
di superare molti trucchi che spammer e Web 
master includono nella loro creature per catturare 
dati e informazioni su utenti del tutto ignari di essere 
monitorati. Inoltre il pacchetto include un anti- 
spyware di buona concezione e un antidialer, che 
impedisce immediatamente la connessione a siti 
a pagamento per chi non dispone di una 
connessione a banda larga. 

Pro: Prodotto di elevato livello, con una dotazione 
molto completa 

Contro: Interfaccia datata, consigliabile un 
completo ridisegno 

A Sempre apprezzabile l'impegno 

del produttore per mantenere 

moderno e aggiornato questo \JQ fQ 

pacchetto, che offre ben più di ^^ 

quel che appare a prima vista ^^ 
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F-Prot 2008 



Avast! Professional 4.7 



Questo antivirus è dotato di una interfaccia elegante e raffinata, di facile 
interpretazione e di ancor più rapido utilizzo. Messo a punto da una piccola 
casa produttrice islandese, offerto in numerose versioni destinate ad altret- 
tanti sistemi operativi, combina insieme ambedue le tecniche di motore 
euristico e di librerie aggiornate, per garantire la più ampia protezione pos- 
sibile del sistema. Punto di forza di questo prodotto è la frequenza con cui 
le librerie sono aggiornate. Nelle impostazioni del programma si trovano le 
solite funzioni di scansione del sistema (manuali e programmate), l'ambien- 
te di gestione degli aggiornamenti e la possibilità di far interagire il program- 
ma con pressoché tutti i client di posta elettronica, anche quelli meno noti 
(questa precisazione è più che necessaria, considerando che altri prodotti 
di questo tipo permettono di controllare solamente la posta che passa attra- 
verso i client di Microsoft). Lo stesso potente controllo viene applicato 
anche alla navigazione su Internet, dove il sistema riesce a gestire e distin- 
guere in maniera molto precisa JavaScript, ActiveX e, comunque, codice 
dannoso o pernicioso. 

Eccellente il supporto fornito dall'help desk: spesso è sufficiente una telefo- 
nata per risolvere un problema ma, durante le ore di chiusura dei laboratori, 
è possibile inviare una e-mail con la certezza che la risposta arriverà entro 
alcune ore. Allo stesso modo è possibile sottoporre al laboratorio file 
sospetti, che verranno automaticamente sottoposti a scansione attraverso 
un sistema centrale raffinato e potente. Se il risultato evidenzia problemi, lo 
stesso file viene trasmesso ai tecnici di laboratorio, che assicurano, in ogni 
caso, una risposta e una soluzione nei tempi già indicati. Il programma è di 
modesto ingombro, è agile ed efficiente e può essere personalizzato in 
maniera molto avanzata e precisa. Caratteristica fondamentale di questo 
prodotto sta nel fatto che è possibile simulare l'utilizzo di un programma o 
l'apertura di un file in un ambiente protetto dove, in caso di infezione, viene 
impedita qualunque propagazione verso T'esterno". Lambiente di quarante- 
na, dove vengono raccolti tutti gli elementi "inquinati", può essere trasmesso 
periodicamente al laboratorio centrale. Inoltre è possibile abbonarsi a un 
sistema di newsletter: servizio disponibile, d'altro canto, presso molti produt- 
tori, ma che qui ha il pregio di essere particolarmente accurato e preciso 
nelle descrizioni e, soprattutto, nella fornitura delle possibili soluzioni. Infine, 
questo programma è tra quelli meno costosi disponibili sul mercato e ogni 
acquisto incorpora più licenze di installazione. 

Pro: Efficiente, sicuro e preciso. Prezzo molto basso 

Contro: Nessuno f qualità 





▲ Prezzo più che interessante, prestazioni di 
prim'ordine, assistenza sicura e completa. 
Difficile chiedere di più 
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▲ Professionale, potente, efficiente, 
un tool affidabile in ogni occasione 
e pronto per ogni occorrenza 

Lesperienza dei paesi dell'est nella produzione di software sofisticato, 
elegante, potente ha probabilmente il suo punto maggiore di forza 
proprio in Avast, un antivirus che, incurante delle più banali tecniche 
di rinnovo annuo dell'interfaccia e della denominazione per acquisire 
nuovi clienti, offre da tempo la versione 4. Avast utilizza un motore 
antivirus di eccezionale qualità, capace di individuare valori prossimi 
al 1 00% di virus e cavalli di Troia. Esempio raro, riesce addirittura 
a eseguire scansioni ed eliminazione di virus nascosti nell'ambiente 
ADS (Alternate Data Stream) dei volumi NTFS. 
La caratteristica che contraddistingue questo pacchetto da tutti gli altri 
è un'interfaccia, nella versione ridotta, assolutamente scarna. 
È rappresentata da una finestra vagamente somigliante a 
un'autoradio, attraverso cui un utente generico potrà eseguire tutte 
le operazioni a lui riservate. Facendo clic con il tasso destro su un 
punto qualsiasi dell'interfaccia è possibile, se lo si desidera, aprire 
quella avanzata, che mette a disposizione di uno specialista una 
serie innumerevole di comandi e funzioni. Tutta l'area di gestione 
è organizzata attraverso i cosiddetti "task", veri e propri sottoambienti 
d'uso destinati a operazioni peculiari. Molti di questi ambienti hanno 
anche la capacità di generare report e liste di risultati, su cui poi 
eseguire verifiche e analisi. 

Il potente sistema di protezione residente (che comunque condiziona 
sempre poco le prestazioni generali del sistema) controlla conti- 
nuamente non solo tutte le risorse del sistema, ma anche gli 
interventi provenienti dall'esterno: dalle azioni collaterali all'uso 
della posta elettronica, all'avvio di operazioni non autorizzate. Inoltre 
monitora e controlla tutte le funzioni legate alla presenza di cavalli 
di Troia, hijacker, dialer e prodotti a essi simili o complementari. Inoltre 
è disponibile un potente ambiente di blocco degli script e numerosi 
sistemi di difesa per le comunicazioni punto a punto e di messaggistica 
istantanea. Da segnalare la presenza di un "virus chest": area 
separata, blindata e inaccessibile ai virus, che può essere vista come 
una cartella dalle speciali proprietà di difesa e protezione. Inoltre, 
viene messa a disposizione una consolle gestibile con linee di 
comando, destinata all'utenza più professionale. 



Pro: Efficiente, sicuro, dotato di un motore 
di scansione di prim'ordine 
Contro: Interfaccia scarna. 
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Software I Antivirus a confronto 



Kaspersky Antivirus for Workstation 



Prodotto di consolidato successo che si è meritato, 
nel tempo, fama di affidabilità ed efficienza, questo 
antivirus utilizza un motore che viene distribuito 
su licenza a numerosi altri produttori. 
Fra i pacchetti analizzati in questa prova è quello 
che meno di tutti richiede macchine potenti. È 
sufficiente un Pentium da 300 MHz con un 
centinaio di Megabyte di RAM per consentire 
un funzionamento fluido del sistema. Incorpora 
un sistema di protezione della posta elettronica 
molto sofisticato che verifica in tempo reale la 
posta POP3, IMAR NNTP ed SMTP, in entrata 
e in uscita, anche se non tutti i client e-mail sono, 




purtroppo, supportati. Il suo motore interno, basato 
su ambedue le tecniche (euristica e "a firme"), ha il 
punto di forza nel controllo dell'ambiente di 
navigazione. In questo caso, al contrario di quanto 
avviene con altri prodotti, il rallentamento nella 
navigazione stessa risulta poco sensibile e il 
controllo delle pagine è praticamente trasparente, 
grazie anche al fatto che l'antivirus è comple- 
tamente caricato in memoria e quindi l'analisi viene 
eseguita con i tempi specifici della RAM e del 
microprocessore. Sebbene non disponga di un 
sistema incorporato di gestione autonoma della 
scansione all'avvio, il programma consente 
comunque di predisporre un disco di 
ripristino per l'avvio del sistema in un 
ambiente DOS protetto, attraverso cui 
eseguire una scansione prima dell'avvio 
di Windows. In questo caso il sistema esegue 
la verifica, sia utilizzando una piccola libreria 
di avvio interno, sia recuperando, dalla 
memoria di massa del PC, la più aggiornata 
librerìa completa. Il tallone di Achille 
di questo antivirus era, nelle versioni 
precedenti, l'eccessiva lentezza della 

4 Nome storico dell'ambiente degli 
antivirus, si dimostra sempre al passo 
con i tempi offrendo prestazioni e 
qualità ben bilanciati 



scansione. Il produttore aveva preferito, in questo 
caso, rallentare le operazioni di controllo per 
riservare all'utente quanto più possibile le risorse 
interne. In questa nuova versione le cose sono un 
po' migliorate, ma ancora appare evidente il divario 
dalle applicazioni di punta. Inoltre l'ingombro, sulla 
memoria di massa, appare molto più elevato di altri 
prodotti, soprattutto a causa delle librerie che, 
probabilmente per un sistema di organizzazione 
interna, occupano notevole spazio. 
Gli aggiornamenti, che possono avvenire in 
maniera automatica o su comando, sono frequenti; 
fiore all'occhiello, pubblicizzato dal produttore, è la 
possibilità di monitorare al completo i famigerati 
virus polimorfici, vero spauracchio dell'ambiente. 
Il punto debole di questo programma è, 
probabilmente, la mancanza di accessori 
complementari di potenza avanzata; sebbene 
il prodotto incorpori comunque funzioni aggiuntive 
di antispam e antispyware di base, ci saremmo 
aspettati funzioni più potenti di quelle disponibili. 
Probabilmente questa scelta è voluta, in modo da 
orientare l'utente, verso l'ambiente di Internet 
Security, anch'esso presente in catalogo. 



Pro: Potente ed efficace, buona protezione 
Contro: Installazione un po' 
complessa, privo di alcune 
funzioni avanzate 



voto 



AVG Antivirus Professional 



Programma di tipo e aspetto essenziale, un po' 
ristretto nel campo d'azione, ha subito, nel tempo, 
notevoli rimaneggiamenti che, comunque, non 
hanno determinato notevoli cambiamenti nella 
qualità totale del sistema. 
Questo prodotto è riservato prevalentemente 
a chi desidera acquistare un sistema che non crei 
preoccupazioni, facile da gestire. Antivirus dalle 
oneste prestazioni, ha superato agevolmente 
varie certificazioni (tra cui VB1 00 e ICSA), ed è 
capace di offrire una buona velocità di scansione. 
Caratteristica fondamentale del prodotto è quello 
di verificare lo stato di salute di qualunque attività 
sul PC. Pur trattandosi di un approccio molto 
sicuro, risulta talvolta ridondante: se si apre per 
diverse volte lo stesso programma, il sistema 
verifica altrettante volte (anche a brevissima 
distanza di tempo) l'integrità del codice. 
A fronte di una sicurezza assoluta di questo 
tipo di approccio, è evidente che lo scotto si paga 
in termini di rallentamento, specie su macchine 
dalle limitate prestazioni. Il programma consente 
di creare liste di applicazioni da escludere 



► Lìnterìaccia è semplice, le 
caratteristiche poco più che di 
routine. A confronto con altri, 
questo prodotto impallidisce 
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dalla scansione, anche se 
si tratta, com'è evidente, 
di qualcosa destinato solo 
a un utente esperto: un neofita 
potrebbe includere, in questa 
stessa lista, applicazioni 
sospette o pericolose. 
Notevolmente curato appare 
l'ambiente di posta elettronica, 
che supporta praticamente tutti i client disponibili: 
in quest'area viene passato al setaccio prati- 
camente ogni materiale circolante, compresi 
allegati cifrati e inaccessibili. 
È possibile programmare scansioni di controllo, 
che possono essere periodiche, su richiesta 
o legate a particolari eventi (per esempio 
download da Internet, o l'installazione di nuove 
applicazioni) anche se l'ambiente di posta 
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elettronica, pur se così ben difeso, manca di un 
sistema di antispam e antiphishing. 

Pro: Uno degli antivirus più semplici da usare, 

immediato nell'interpretazione dei risultati 

dell'interfaccia 

Contro: Prodotto essenziale, 

che deve essere affiancato da altri 

pacchetti antimalware 
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Ashampoo Antivirus 1 .50 



Ashampoo Antivirus è comparso sul mercato in 
tempi piuttosto recenti, ma si è guadagnato in fretta 
fama di prodotto dinamico e multiforme, grazie 
anche all'efficiente sistema di assistenza clienti che 
ha instaurato e che ne ha senz'altro aumentato la 
fama di affidabilità ed efficienza. Il nucleo principale, 
vale a dire il motore antivirus, è basato, come la 
maggior parte degli altri prodotti analizzati in queste 
pagine, su ambedue le tecniche fondate sulle 
librerie e sul motore euristico. La particolarità che 
contraddistingue questo prodotto sta nel fatto che 
incorpora, all'interno, un modulo separato, 
ancorché integrato nel sistema generale, che 
mantiene sotto controllo tutto l'ambiente del sistema 
operativo, i suoi file e le sue cartelle. Il tutto avviene 
attraverso la gestione diretta di una funzione 
interna, che controlla continuamente lo stato del 
Registro; in caso di installazione di una nuova 
applicazione, dopo avere eseguito, ovviamente, il 
check-up antivirus del codice, il sistema salva, in un 
file proprietario, nome, locazione e struttura delle 
chiavi inserite, contenuto e relativi parametri di 
identificazione. A intervalli regolari, lo stesso 
sistema recupera una copia del registro corrente e 
lo confronta con i valori contenuti nelle librerie 



interne salvate nell'area appena descritta. 
In caso di differenza, evidenzia all'utente 
le difformità, chiedendo l'intervento e, 
eventualmente, proponendone di propri. 
Accanto a questa funzione di carattere 
specifico, troviamo l'ambiente di scansione 
attiva generale, che può essere, come al solito, 
avviato attraverso una programmazione 
regolare o su richiesta. Particolare attenzione 
è prestata al monitoraggio delle porte in entrata 
e in uscita. Accanto al modulo antivirus troviamo 
un altrettanto efficiente motore antispyware. 
Secondo quanto riferisce il produttore, negli ultimi 
due anni il pericolo proveniente da questo tipo 
di intrusione ha superato di gran lunga quello legato 
alle infezioni virali vere e proprie. Per questo è stata 
prestata particolare attenzione anche a elementi 
accessori concorrenti allo Spyware stesso, vale 
a dire pop-up e pop-under, che, come è noto, 
costituiscono spesso via preferenziale per 
l'installazione di ospiti non graditi. A riprova della 
grande qualità di questa forma di difesa, il sistema 
controlla e impedisce, se necessario, l'aggiunta 
di pulsanti a Internet Explorer. Garantisce inoltre 
un'altrettanto efficace difesa contro gli hijacker, 




▲ Pulita e gradevole l'interfaccia, a 
dimostrazione della modernità del progetto. 
Interessanti le utility e le opzioni d'uso 

accertando continuamente i tentativi di modifica 
della pagina home o di quella di ricerca. 
Il sistema, inoltre, incorpora un ambiente originale, 
definito ProcessWatch II, che permette, in ogni 
momento, di aprire una finestra capace di moni- 
torare ogni elemento in memoria, dai programmi 
alle utility ai DDL. 

Pro: Ambiente adattabile, capace di verificare in 

maniera intelligente ogni forma di infezione 

Contro: Mancano alcuni sistemi di 

difesa importanti, come, per VOtO 

esempio, quelli capaci di gestire 

spam, phishing e pharming 
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Tempo di Virus Falsi Valutazione Uainta7inne 
Prodotto Versione URL Ingombro Prezzo scansione rilevati positivi speditiva Note valutazione 

in minuti* ** *** **** complessiva 


Avast! Professional 


4.7 


www.avast.com 


46,0 


€ 39,95 


68 


99,7 


3 


0,48872549 


Veloce e discreto, sicuro negli 

interventi. Da tempo uno dei 

prodotti più affidabili 


9 


F-Prot 


6 


www.f-prot.com 


89,0 


€ 20,44 


69 


99,4 


7 


0,205797101 


Per 3 PC per 1 anno - 

convenienza abbinata a 

prestazioni 


8,5 


Kaspersky Antivirus 


7 


www.kaspersky.com 


66,5 


€ 39,95 


97 


98,3 


6 


0,168900344 


Installazione lunga e non 

sempre lineare, incorpora una 

utility di autoriparazione 


8,5 


Norton Antivirus 


2008 


www.symantec.com 


85,5 


€ 49,99 


136 


98,4 


5 


0,144705882 


Scansione lunga, ma che non 
crea problemi alle applicazioni 
in esecuzione; aggiornamenti 

molto frequenti 

Il più completo in termini di 

tool antimalvare di tipo 

generale 


8 
8 


BitDefender Antivirus 


2008 


www.bitdefender.com 


25,5 


€ 49,95 


79 


98,7 


9 


0,138818565 


Ashampoo 


1.5 


www.ashampoo.com 


16,2 


$29,99 

pari a circa 

€22 


87 


98 


11 


0,102403344 


Per tre licenze d'uso 


7,5 


MCAfee Virus Scan Plus 


2008 


www.mcafee.com 


132,0 


€ 49,95 


144 


97,5 


8 


0,084635417 


Non richiede il riavvio del 

sistema; installazone lunga e 

macchinosa, scansione tra 

le più lente 


7,5 


AVG Antivirus Pro 


7.5 


I $39,95, 
www.avg.com 30,0 pari a circa 14 6 97,2 16 0,041609589 

€28,5 | 


Licenza d'uso e 

aggiornamenti per 2 anni 

per 2 utenti 


7 



* scansione eseguita su un hard disk SAIA 500 GB, sottoposto a deframmentazione e occupato per 139,6 Gb - " in percentuale, su una libreria di 92.375 + 48.488 stringhe - *** valore numerico, su 4658 stringhe dummy 

**** la valutazione speditiva include, in una formula, tempi di scansione, percentuale di virus rilevati e numero dei falsi positivi 

la conversione in euro del prezzo originale in dollari statunitensi è stata eseguita adottando un rapporto €/$ pari a 1,40, quotazione approssimata dì fine ottobre 2007 
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Il mio sito 




a cura di Lorenzo Cavalca 



Avete realizzato un vostro sito personale che 
vorreste segnalare agli altri lettori di Computer 
Idea? Inviatene l'indirizzo e una breve descrizione 
alorenzo.cavalca@computer-idea.it: 

lo pubblicheremo commentandolo. 



VIVA GLI AMICI ANIMALI! 

www.paradisoanimali.it 



Questo sito è dedicato agli 
amici animali. Nelle diverse 
aree del portale potete leggere 
le news, l'oroscopo e 
completare on-line dei quiz. 
Dateci il vostro giudizio. 

Lettera firmata 
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In queste pagine tutti i navigatori potranno rendere il loro tributo al proprio 
animale preferito. Il sito infatti trabocca di dediche rivolte a cani e gatti. 
Tutti coloro che hanno invece perso un "amico fedele" possono visitare la 
sezione"ParadisoVirtuale"elasciarvi un ricordo del proprio animale. 
Il sito è il trionfo di icone animate e di scritte colorate e lampeggianti, ma 
grazie alla disposizione geometrica delle sezioni risulta piuttosto semplice 
accedere ai diversi contenuti presenti nel portale. 



L'ACCHIAPPARATTI IN 

www.francescobarbi.it 



Vi presento il mio sito. Un'ampia sezione è dedicata 
al romanzo fantasy che ho pubblicato di recente. 

Francesco 

Laureato in fisica, ex-pugile e scrittore, 

Francesco ha realizzato un sito curato e 

semplice da consultare, all'interno del quale 

spicca la sezione dedicata al suo libro: ■"■■■■■■■■■■■■ , 

"L'Acchiapparatti diTilos". Protagonista 

della storia è un becchino storpio che dovrà affrontare una serie di 

peripezie in un mondo cupo, ispirato alle atmosfere dell'Alto Medioevo. 

Nell'area download potete scaricare il prologo del libro. Complimenti a 

Francesco per il sito, e in bocca al lupo per la sua attività di scrittore. 

IL MONDO DI PAOLO 

http://tuttopaolo.mrw.it 

Sono un ex bancario, appas- 
sionato di informatica. Ho 
realizzato questo blog e vorrei 
un vostro parere in merito. 

Paolo 

Nel suo blog Paolo non 
commenta solo i film che ha visto o i libri letti, ma affronta anche argomenti 
più seri. Racconta, per esempio, del suo impegno a sostenere le iniziative 
per l'abolizione della pena di morte, e denuncia i problemi legati al 
surriscaldamento globale dellaTerra. Consigliamo però a Paolo di 
arricchire il blog inserendo qualche sezione in più così da rendere il sito 
più vario. I post sono comunque molto interessanti da leggere. 





ALLA SCOPERTA DEL PODISMO 

www.podisticandiana.it 



Ho creato questo portale 
dedicandolo al Gruppo 
Podistico Candiana al quale 
sono iscritto. Obiettivo di queste 
pagine è raccontare con note e 
immagini la nostra attività e le 
nostre iniziative. 

Nicola 



Il sito di Nicola è ricco di informazioni per tutti coloro che desiderano 

praticare attività podistica. Una serie di sezioni sono infatti dedicate 

a consigli su come, per esempio, fare sport senza correre rischi, 

o mantenere il peso forma. Molto interessante risulta anche la galleria 

fotografica che permette di apprezzare alcuni squarci del paese 

di Candiana (situato in provincia di Padova). Si tratta di un portale ben 

fatto dal punto di vista del design e della disposizione dei contenuti. 



IL REGNO DEL DOWNLOAD 

www.marcolino.biz 



Voglio segnalare il mio sito, nato 
come una sorta di piccolo 
elenco di siti e poi diventato un 
portale più completo. Potete 
darmi qualche consiglio su 
come migliorarlo? 

Marco 



Punto di forza del sito di Marco è il ricco database di programmi da 
scaricare. In queste pagine trovate anche una serie di consigli pratici 
su come utilizzare e configurare molte applicazioni e potete consultare 
un corposo elenco di link e di trailer dei film in uscita. 
Le sezioni sono ordinate in modo lineare ma sarebbe opportuno inserire 
un po' più di testo in modo da descrivere nel dettaglio le diverse aree. 
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SOS VITILIGINE 

www.gisv.it 
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In qualità di dermatologo da 
anni mi occupo di vitiligine, lo 
e altri specialisti abbiamo 
creato questo sito per 
aiutare, concretamente e 
gratuitamente, i pazienti 
affetti da questa patologia. 
Giovanni 



La vitiligine è una malattia caratterizzata dalla comparsa di chiazze 
bianche sulla cute. Queste macchie si creano perché viene distrutta la 
cellula che produce la melanina che assicura la tipica colorazione alla 
pelle. L'origine della malattia è sconosciuta. In questo sito è possibile 
ricevere direttamente on-line un consulto diretto da parte degli 
specialisti affiliati al portale, informarsi sulle terapie e trovare risposte 
ai dubbi più comuni che assillano chi soffre di questa malattia. 
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a cura di Lorenzo Cavalca 



Naviaando 



www.tennis.it 

Se non vi perdete una partita di Federer o delle 

sorelle Williams, dovete visitare questo sito. 

Si tratta di un magazine on-line specializzato 

nel nobile sport del tennis. All'interno trovate 

informazioni su tutti i tornei del circuito ATP 

(quello maschile), WTA (quello femminile) e sui 

Master. Oltre alle immancabili sezioni dedicate 

a interviste, news e approfondimenti vari, spicca l'area "Giochiamo a tennis" nella quale 

l'ex-giocatore Stefano Pescosolido vi spiega come perfezionare il vostro rovescio, 

realizzare lo smash e migliorare tutti i vostri colpi. 
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www.pinocchio.it 

Carlo Lorenzini trascorse l'infanzia a Collodi, in 
provincia di Pistoia, e rimase talmente legato a 
questo paese da utilizzarne il nome per il suo 
pseudonimo, Carlo Collodi, con il quale firmò la 
sua opera più famosa: Pinocchio. A Collodi è aper- 
to dal 1956 un parco a tema dedicato al celebre 
burattino. In queste pagine potete scoprirne le 
opere, dal pescecane alla Fata Turchina, conoscere il calendario dei laboratori didattici e delle 
animazioni e informarvi sui costi dei biglietti e sugli orari di visita di questo splendido giardino. 



www.winereport.com 

Grazie al ricco database di produttori italiani, 

all'elenco delle dominazioni DOC e DOCG 

e all'area dedicata ai consorzi, questo 

portale soddisfa qualsiasi curiosità sul vino 

e la sua storia. Nel sito trovate anche ricette, 

informazioni sugli abbinamenti enogastrono- 

mici, recensioni di trattorie e ristoranti dotati 

di una ricca cantina e la segnalazione di una serie di itinerari regionali dedicati 

alla scoperta di prodotti tipici locali. 
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www.stefanobenni.it 

A metà tra il blog e il portale ufficiale, il sito dello 

scrittore Stefano Benni straripa di contenuti. 

Potete infatti leggere scritti inediti, e testi, 

oramai irreperibili, come "Moro Seduto" oltre a 

visitare la sezione dedicata ai tornei di 

Pallastrada, lo sport inventato dal Grande 

Bastardo nel romanzo "La Compagnia dei Celestini". Non mancano poi informazioni sugli 

eventi a cui Benni parteciperà e una bacheca con i messaggi e i commenti dei lettori. 

I DA NON PERDEREI 



www.legadelfilodoro.it 

Questo è il portale della storica associazione nata 

nel 1 964 per assistere le persone sordochieche e 

pluriminorate psicosensoriali. In queste pagine potete 

informarvi sulle aree di intervento della Lega del Filo 

d'Oro, dall'attività di educazione e riabilitazione 

a quella di supporto alle famiglie, e conoscere 

la dislocazione delle sei sedi territoriali di questa 

organizzazione. Sono disponibili on-line anche delle guide su come sostenere l'ente 

effettuando donazioni, lasciti o devolvendo all'organizzazione la quota del 5 per mille. 
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SCARICATELI 



WINAMP 5.5 

www.aol.it 

Il nuovo WinAmp 

La nuova versione del player 
multimediale è compatibile con 
Microsoft Vista e con l'iPod. 
Supporta inoltre la tecnologia Smart 
Search per la ricerca di informazioni 
sull'autore del brano riprodotto. 

Prezzo Gratuito 
Dimensioni 6,08 Mb 



FADTNEG UFFICIALE 
CELLI NAIIOHILE ITILI»**. 
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IDUMP24 

www.codershole.com 

Dall'iPod al PC 

Questo software vi permette di 
trasferire sul computer le canzoni 
memorizzate nell'iPod. Utilizzando 
iDump potete, oltre che selezionare 
la cartella di destinazione dei file, 
rinominare anche i singoli brani. 

Prezzo Gratuito 
Dimensioni 647 Kb 
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Voto 7 



WINDOWBLINDS6 

www.stardock.com 

Nuovo look 
per Windows 

Piccolo programma che personalizza 
l'interfaccia grafica di Windows Xp e 
di Vista. Consente per esempio, di 
modificare l'aspetto delle cartelle, del 
menu Avvio, degli sfondi e delle icone. 



Prezzo 19,95 dollari 

(disponibile una versione gratuita in prova) 

Dimensioni 17,57 Mb 




Voto 7 



X-BACKUP 2.6 

www.backup-2006.com 

Copie di sicurezza 

Si tratta di un'utility che facilità 
le operazioni di backup. 
Potete così archiviare i vostri 
documenti in file ZIR creare 
partizioni del disco fisso e realizzare 
copie di sicurezza dei vostri file su CD, DVD. 
chiavette USB e dischi fissi esterni. 

Prezzo 29,95 dollari 

(disponibile una versione gratuita in prova) 

Dimensioni 8,2 Mb 
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Tempo libero I Giochi PC 






Genere Sparatutto 

multiplayer 

Produttore idSoftware / ', 

SplashDamage 

Contatto Activision 

Tel. 0331/452970 

Web www.activision.com 

Lingua Inglese 

Prezzo 54,90 euro 

REQUISITI Windows Xp / 
Vista, Pentium 2,8 GHz, 1 Gb 
di RAM, scheda video con 1 28 
Mbdi memoria 
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L'arma migliore in una guerra? Sarebbe il gioco di squadra... 



John Carmack e la sua software 
house idSoftware, vanno sul sicu- 
ro e propongono questo Enemy 
Territory realizzato in collabora- 
zione con SplashDamage. Vanno 
sul sicuro, dicevamo, perché si 
tratta di un titolo multiplayer che 
sviluppa all'ennesima potenza il 
concetto di gioco di squadra già 
proposto dalla serie BattleZone e 
perché utilizza il vecchio motore 
grafico apprezzato in precedenza 
in Doom III e Quake IV. 
Quake Wars vi propone dunque 
una serie di mappe in cui le due 
fazioni in lotta, gli alieni-cyborg 
Strogg e i terrestri della GDF 
(Global Defences Forces) si 
affrontano in furiosi scontri. È 
sufficiente scegliere da che parte 
stare per immergersi subito nel 
combattimento. È prevista anche 
una modalità in singolo in cui 
dovrete affrontare dei bot che a 
volte si rivelano dei cecchini infal- 
libili e altre volte delle statue di 
cera, ma il gioco offre il meglio di 
sé nelle partite in multiplayer per 
le quali è stato pensato. 
Le missioni sono ambientate in 



foreste equatoriali, in polverosi 
deserti o in aree urbane più o 
meno devastate. L'arsenale a 
disposizione annovera granate, 
mine, carabine super-tecnologi- 
che, fucili che sparano proiettili al 
plasma, mitragliatori e armi da 
taglio. La grafica è superlativa, 
soprattutto con riferimento alla 
qualità delle texture e alla impres- 
sionante realizzazione degli scena- 
ri, alle soglie del fotorealismo. 
Nelle fasi più concitate degli scon- 
tri, i movimenti dei soldati e delle 
unità corazzate non si rivelano 
però così fluidi come dovrebbero. 
Con queste premesse, sembra 
quasi che questo Quake Wars sia 
il classico, e noioso, sparatutto 
on-line. Invece di ragazzi di 
idSoftware hanno inserito alcune 
novità che rendono più divertente 
lo scontro tra giocatori divisi in 
due team rivali. La prima è costi- 
tuita dalla possibilità di utilizzare 
carri armati, droni da ricognizio- 
ne e elicotteri. Il fatto di potersi 
avvalere di mezzi pesanti contri- 
buisce non solo ad aumentare la 
potenza di fuoco della propria 



fazione, ma a anche spostarsi più 
rapidamente e, soprattutto, a 
superare gli sbarramenti avversa- 
ri. La seconda novità è rappresen- 
tata dalla modalità Campagna, in 
cui due squadre si affrontano per 
vedere chi avrà la meglio in tre 
mappe. Ciascun livello è diviso in 
due aree: quella occupata dal 
team in difesa e quella da dove 
parte la squadra attaccante che, 
entro 20 minuti, deve portare a 
termine una serie di "compiti" 
che vanno dall'occupare un'area 
nemica, allo smantellare una tor- 
retta, dal rendere inservibile un 
centro radio al distruggere le dife- 
se avversarie. Se tutti questi obiet- 
tivi vengono completati la squa- 
dra attaccante vince, altrimenti 
ha la meglio l'altro team, e le 
squadre si affrontano a ruoli 
invertiti nella seconda mappa, e 
così via. Durante le tre missioni si 
guadagnano dei punti esperienza 
che possono essere spesi per otte- 
nere più munizioni e dotarsi di 
armi più devastanti. Questi bonus 
scompaiano però misteriosamente 
una volta che avete completato la 



modalità Campagna. Ulteriore 
longevità al gioco è assicurata dal 
fatto che in ogni partita potete 
scegliere il vostro alter ego digitale 
tra cinque classi, ciascuna caratte- 
rizzate da unità differenti a secon- 
da che sposiate la causa dei terre- 
stri o quella degli Strogg. C'è il 
normale soldato che utilizza armi 
pesanti, il medico che rianima i 
compagni caduti, la spia che si 
infiltra nel campo nemico, l'inge- 
gnere che costruisce e ripara tor- 
rette missilistiche e infine l'agente 
sul campo che stabilisce lo schie- 
ramento dei mezzi pesanti. La 
diversità delle abilità tipiche di 
ogni classe rende l'esperienza di 
gioco sempre diversa. Trattandosi 
di uno sparatutto a squadre, met- 
tere in piedi un team in cui tutte 
queste classi siano ben rappresen- 
tate costituisce un ottimo punto di 
partenza per ottenere la vittoria: 
peccato che questo non accada 
mai in una partita in multiplayer, 
dove domina la confusione più 
totale e dove il gioco di squadra 
rimane una variabile sconosciuta. 
Lorenzo Cavalca 
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Sani & Max 
Season One 

Ritornano il cane-detective e il suo assistente coniglio. 



Protagonisti di un'esilarante avven- 
tura grafica nell'epoca d'oro della 
LucasArts, Sani & Max sono poi 
caduti per molti anni nell'oblio. 
Dopo varie vicissitudini, tra cui l'ab- 
bandono degli studi di George Lucas 
da parte dei talentuosi sviluppatori 
dell'originale "Sam & Max: Hit the 
Road", ecco finalmente vedere la 
luce un nuovo titolo dedicato al cane 
e al coniglio più pazzi del mondo 
dei videogiochi. 

Season One è uno dei rari esempi 
(insieme a Half Life 2) di un "gioco 
a puntate". Si tratta per l'esattezza 
della raccolta dei primi sei capitoli 
di Sam & Max già offerti in down- 
load a pagamento sul network 
Steam, più una serie di contenuti 
aggiuntivi quali trailer, colonna 
sonora, sfondi per il desktop e una 
serie di fumetti che vedono come 
protagonisti sempre i due simpatici 
animaletti. In questa prima stagione 
di avventure, la strana coppia è alle 
prese con un misterioso piano in 
base al quale i cattivi di turno 



vogliono conquistare il mondo uti- 
lizzando l'ipnosi! Dovrete ricorrere 
a tutta la vostra inventiva per aiutare 
il cane detective e il suo assistente 
coniglio a portare a termine le più 
strambe missioni, come bloccare un 
"guru dell' autostima" o combattere 
la "mafia dei giocattoli"... 
Il motore grafico fa certamente il 
suo lavoro, regalando un colorato e 
fumettoso mondo tridimensionale 
all'interno del quale si muovono 
Sam e Max e gli altri personaggi del 
gioco. La formula vincente di questa 
avventura non si basa però sul pur 
brillante comparto tecnico, bensì 
sulla demenzialità della trama, il 
carisma dei personaggi e sugli enig- 
mi che, per essere risolti, richiedono 
colpo d'occhio ma anche la capacità 
di compiere le più bizzarre associa- 
zioni mentali. La qualità dei sei epi- 
sodi non è omogenea: a puntate bril- 
lanti come la prima ("Culture 
Shock") o la quarta ("Abe Lincoln 
Must Die!"), se ne alternano altre 
meno ispirate come la terza ("The 



Mole, The Mob and The Meatball"). 
Tuttavia il livello medio rimane 
piuttosto soddisfacente. Il gioco sof- 
fre un po' del fatto che le sei puntate 
appaiono slegate le une dalle altre, 
dal momento che il motivo condut- 
tore si rivela piuttosto esile. Questa 
impostazione offre però al giocatore 
una libertà di scelta difficilmente 
riscontrabile nei titoli concorrenti: se 
un episodio non risulta di vostro gra- 
dimento vi basta un clic del mouse 
per provarne un altro, senza per que- 
sto perdervi qualche importante 
antefatto. Il difetto maggiore di 
Season One sta nella sua estrema 
brevità: bastano un manciata di ore 
per completarlo. È un vero peccato 
anche che i dialoghi in inglese non 
siano stati tradotti: la presenza dei 
sottotitoli in italiano permette di 
comprendere bene la storia, ma 
coloro che non conoscono la lingua 
d'Albione si perderanno giochi di 
parole e sottili sottintesi. 
Sam & Max: Season One è da con- 
sigliare a tutti coloro che hanno 




nostalgia dei vecchi giochi "punta 
e clicca" o che apprezzano le avven- 
ture in genere. Se gli sviluppatori 
avessero ideato una trama capace 
di legare meglio le puntate tra loro 
e fossero riusciti a mantenere alto e 
costante il livello qualitativo degli 
episodi, il gioco si sarebbe rivelato 
un capolavoro. 

Alberto Torgano 
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Genere Grottesco 
Distributore Mondo HE 

Regia Federico 

Zampaglione 

Anno 2006 

Interpreti Claudia Gerirli, 

Luca Lionello, Max Giusti, 

Cinzia Leone, Adriano 

Giannini 

Video 2.35:1 

Audio Dolby Digital 5.1 

Lingua Italiano 

Sottotitoli Italiano per 

non udenti 

Extra Nessuno 

Prezzo 23,49 euro 



Valore artistico 
Realizzazione tecnica 7 
Extra 4 



Voto 6 



Il leader dei Tiroman- 
cino (Federico Zampa- 
glione) si è messo dietro 
la macchina da presa, 
lasciando davanti, in 
qualità di protagonista, 
la compagna Claudia 

Gerini. Ha ideato e girato un film grottesco, una 
commedia nera che racconta la storia di Marina 
e Vittorio, una coppia borghese che vuol dare una 
svolta alla propria vita comprando una villetta 
bi-familiare in un elegante comprensorio. 
Ne capiteranno di tutti i colori (nero compreso). 







Il Postino Pat 
L'Asso del Pallone 

Il Postino Pat è una serie TV a cartoni animati, realizzata 
con la tecnica dello stop motion, per i più piccini: il tar- 
get è grosso modo quello dei Teletubbies, per intenderci. 
Il disco contiene cinque episodi della serie, per un 
totale di un'ora di filmati. Il protagonista è il simpa- 
tico postino Pat, che 
circola per Greendale 
a bordo del suo incon- 
fondibile furgone rosso, 
in compagnia dell'ama- 
to gatto Jess. 



Titolo originale 

Postman Pat 
Genere Cartoni animati 
Distributore DNC 
Regia Chris Taylor 
Anno 2006 
Interpreti - 
Video 1.33:1 
Audio Dolby Digital 2.0 
Lingua Italiano e inglese 
Sottotitoli Nessuno 
Extra Nessuno 
Prezzo 18,49 euro 



Valore artistico 

Real izzazione tecn ica 6 



Voto 6 




The Good Shepherd 
L'Ombra del Potere 



Un cast stellare, un grandissimo attore (il più 
grande?) in cabina di regia, la storia romanzata 
della nascita della CIA: ci sono tutti gli 
ingredienti per fare di questo film un classico 
dello spionaggio. In quasi tre ore di pellicola, 
De Niro racconta la vicenda dell'agente Edward 
Wilson (Matt Demon, che torna a fare lo 007 dopo 
i tre Bourne): al college viene cooptato prima in 
un'organizzazione massonica, poi nei servizi 
segreti statunitensi. Dopo la seconda guerra mon- 
diale e la lotta al nazismo, Wilson entra nella 
nascente CIA, l'Agenzia, per combattere i sovie- 
tici. Il personaggio del protagonista è ispirato a 
James Angleton, funzionario OSS durante la 
guerra, e poi alto dirigente dell'Intelligence USA. 
Il film è stato scritto da Eric Roth, già sceneg- 
giatore di Forrest Gump. In commercio trovate 
anche la versione a due DVD, dove si sprecano 
i contenuti speciali: scene tagliate, interviste, 
testimonianze, trailer. 
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THE GOOD SHEPHERD 

L'OMBRA DEL POTERE 



Genere Drammatico 
Distributore DNC 

Regia Richard Linklater 

Anno 2006 

Interpreti Ethan Hawke, Greg 

Kinnear, Avril Lavigne, BruceWillis 

Video 1.85:1 

Audio Dolby Digital 5.1 

Lingua Italiano e inglese 

Sottotitoli Italiano per non 

udenti e inglese 

Extra Making of (di cinquanta 

minuti), interviste con attori e 

regista, contributo "Slow Food", 

schede approfondimento 

Prezzo 14,90 euro 



Valore artistico 



Realizzazione tecnica 



Voto 7,5 
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Genere Spionaggio 
Distributore Medusa 

Regia Robert De Niro 

Anno 2006 

Interpreti Robert De Niro, Matt 

Damon, Angelina Jolie, Alee 

Baldwin, Joe Pesci, JohnTurturro 

Video 2.40:1 

Audio Dolby Digital 5.1 

Lingua Italiano e inglese 

Sottotitoli Italiano per non 

udenti 

Extra Trailer, promo 

Prezzo 1 6,90 euro 



Valore artistico 



Realizzazione tecnica 
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Fast Food 
Nation 

Dopo il successo di "Super size me" di Morgan 
Spurlock (un documentario del 2004 che mostrava 
gli effetti devastanti di un mese di dieta a base 
di McDonald's) ecco un intero film dedicato 
ai fast food, tratto dall'omonimo best seller di Eric 
Schlosser. Un ottimo lungometraggio, un vero 
pugno nello stomaco (è proprio il caso di dirlo!). 
La trama è semplice: la carne degli hamburger 
della catena di fast food americana Mickey's 
Burgers potrebbe essere contaminata; quando 
la notizia arriva sulla scrivania di un alto dirigente, 
il responsabile del marketing Don Anderson deve 
scendere in campo, indagare. 
L'edizione in vendita è a doppio disco e prevede 
moltissimi extra di sicuro interesse: tra questi 
segnaliamo i contributi e alcune schede di appro- 
fondimento di "Slow food" (associazione no profit 
che lotta contro la "filosofia" del fast food). 
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Shrek TerZO %?^ Transformers 



Nel terzo episodio della saga dell'orco verde più 
famoso del mondo, gli sposini Shrek e Fiona 
scoprono di essere in dolce attesa. Ma devono 
anche governare il regno di Molto Molto 
Lontano: incombenza che non amano 
(preferirebbero tornare alla loro accogliente 
palude...) e che cercano in tutti i modi di 
"sbolognare" al cugino Arthur. 
Nel film fanno una comparsata anche altri 
personaggi classici del mondo delle fiabe: dal 
principe azzurro a Biancaneve, da Raperonzolo 
a Cappuccetto Rosso. Da non perdere anche il 
Gatto con gli Stivali, doppiato (anche 
nell'edizione italiana) da Antonio Banderas. 
Shrek terzo ha eguagliato, almeno negli incassi, 
i suoi predecessori, e si annuncia come uno dei 
titoli più venduti anche per questo Natale. 
Il cofanetto (contenente due dischi) è pieno 
zeppo di contenuti speciali, ma anche l'edizione 
a DVD singolo si difende bene. Si tratta del 
primo titolo che DreamWorks realizza anche in 
alta definizione. 





Titolo originale Shrek the Third 
Genere Animazione 
Distributore Paramount 

Regia Raman Hui, Chris Miller 
Anno 207 
Interpreti - 

Video 1.78:1 widescreen 
anamorfico 

Audio Dolby Digital 5.1 
Lingua Italiano e inglese 
Sottotitoli Italiano e inglese 
Extra La guida di Shrek per 
essere dei buoni genitori, 
l'annuario del Liceo di Artie, 
scene eliminate, video musicale 
del ballo di Ciuchino, i giochi 
ispirati a Shrek, "Shmash Ups: 
crea il tuo personale video di 
Shrek!" e altri 
Prezzo 32,99 euro 



Valore artistico 



Genere Drammatico 
Distributore 01 Distribution 

Regia Eugenio Cappuccio 

Anno 2006 

Interpreti Fabio Volo, Anita 

Caprioli, Giuseppe Battiston 

Video 2.35:1 

Audio Dolby Digital 5.1 

Lingua Italiano 

Sottotitoli Inglese, italiano 

per non udenti 

Extra Dietro le quinte, galleria 

fotografica, trailer 

Prezzo 22,99 euro 



Valore artistico 



Realizzazione tecnica 





Uno su Due 

Il regista Eugenio Cappuccio (già autore del buon 
"Volevo solo dormirle addosso") mette in scena 
una storia difficile, che parla di malattia, di morte. 
Il protagonista Lorenzo, un ambizioso avvocato 
trentenne, ha una bellissima casa a Genova ed è 
fidanzato con una bella ragazza. 
Un giorno, però, sviene in mezzo alla strada, 
ed è ricoverato d'urgenza. Dopo una serie di 
esami e analisi, viene dimesso. Ma aspetta il 
responso di una biopsia. La sua vita non sarà 
più la stessa: all'inizio è un giovane dinamico, 
poi subentra l'apatia. 

Da segnalare, oltre all'ottima interpretazione 
dell'ex "iena" Fabio Volo (non è facile recitare 
un ruolo del genere con la giusta "leggerezza"), 
anche la partecipazione di uno strepitoso Ninetto 
Davoli: memorabile la sua interpretazione 
del compagno di degenza di Lorenzo. 
Il DVD è di discreta qualità. Negli extra 
da segnalare solo il "making of '. 





Genere Fantascienza 
Distributore Paramount 

Regia Michael Bay 

Anno 2006 

Interpreti Shia LaBeouf. 

Megan Fox, John Turturro, 

Jon Voight 

Video 1.78:1 widescreen 

anamorfico 

Audio Dolby Digital 5.1 

Lingua Italiano e inglese 

Sottotitoli Italiano 

e inglese 

Extra Commento audio del 

regista, making of, vari video, 

trailer (in questa edizione a 

due dischi) 

Prezzo 32,99 euro 



Gli automezzi 

antropomorfi, che negli 

anni Ottanta hanno 

entusiasmato milioni di 

bambini, approdano sul 

grande schermo grazie 

a Michael Bay (già 

regista di Armageddon e Pearl Harbor). Il risultato 

è un "fumettone" per grandi e piccini: gli effetti 

speciali sono da lustrarsi gli occhi. Il film 

è disponibile anche in HD DVD. 



Valore artistico i 



Realizzazione tecnica A 



Voto 7,5 



HE-MAN and the 
Masters of the 
Universe 



Genere Cartoni animati 
Distributore Dolmen 
Regia Vari 
Anno 1 983 
Interpreti - 
Video 4:3 

Audio Dolby Digital 2.0 
Lingua Italiano 
Sottotitoli Italiano 
(per gli extra) 

Extra Documentario sulla 
nascita della serie, interviste 
con produttori, sceneggiatori 
e con lo staff creativo, 
storyboard animato 
dell'episodio 30, curiosità, 
schede testuali, traccia DVD- 
ROM con le sceneggiature di 
alcuni episodi. 
Prezzo 76 euro 




| Valore artistico 


7 


| Realizzazione tecnica 


7 


| Extra 


9 




Voto 7 

L " A 



Dopo Heidi e Lupin III, 
Dolmen pubblica in 
DVD, per la prima volta 
in Italia, la serie degli 
anni Ottanta "He-Man 
and the Masters of the 
Universe". Questo è il 
primo cofanetto di 6 
DVD della prima serie 
e prevede 33 episodi 
In commercio si trova 
anche il secondo 
cofanetto. 
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Edizioni srl 



RITAGLIARE IL COUPON E SPEDIRE VIA FAX AL N° 02 90096265 

UNITAMENTE ALLA RICEVUTA DI AVVENUTO 

PAGAMENTO OPPURE INVIARE A: 

ACACIA Edizioni Sri - Via Copernico, 3 - 20082 Binasco (MI) 



<f/ 



desidero abbonarmi a COMPUTER IDEA 
e scelgo una di queste proposte: 



□ ABBONAMENTO ANNUALE (26 NUMERI) 
€27,00 35% DI SCONTO 

□ ABBONAMENTO BIENNALE (52 NUMERI) 
€45,00 45% DI SCONTO 

Consenso ai sensi dell'art. 23 del D. Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003. Letta la nota 
informativa, esprimi il tuo consenso, al trattamento ed alla comunicazione dei 
tuoi dati personali ed ai correlati trattamenti ai soggetti che svolgono le attività 
indicate nella informativa stessa al solo fine dell'attivazione del tuo 
abbonamento. In mancanza del tuo consenso la registrazione non potrà essere 
eseguita e conseguentemente non potremo attivare il tuo abbonamento. 
AccettoD Non accettoD Esprimi/nega il tuo consenso alla comunicazione dei 
tuoi dati personali ed ai correlati trattamenti ad aziende terze che ne facciano 
richiesta a fini pubblicitari e di marketing. Accetto DNon accetto □ 



Pagamento: 

] A mezzo bollettino postale di pagamento intestato a ACACIA Edizioni Sri 
conto corrente nr. 000083865261 

] A mezzo bonifico bancario intestato a ACACIA Edizioni Sri 

Banca Regionale Europea AG. 311 - Milano - c/c 21323 ABI 06906- CAB 01620 



L'abbonamento deve essere intestato a: 

Nome Cognome- 
Via n Tel. 

CAP Città 



k 



Prov. 



Firma 



Per ogni informazione telefonare al n. 02 90090606 
oppure inviare una e-mail all'indirizzo: abbonamenti@acaciaedizioni.com 



Campagna abbonamenti a Computer Idea 2007 




Tempo libero I Guarda chi ci legge 



Se avete uno scatto da farci vedere in cui compare 
una copia della rivista, non perdete l'occasione 
di spedirlo a Computer Idea, via Copernico 3, 
20082 Binasco (MI), oppure via e-mail a 
gianluigi.bonanomi@computer-idea.it. 
Nel caso di foto di minori, i genitori devono 
esplicitare il consenso alla pubblicazione. 




Grazie al nonno e a Computer Idea, ho iniziato 
a usare il PC! Lorenzo L. - Ravenna 




Luciano e il suo Computer Idea a Marina 
di Campo (Isola d'Elba). Ida 




Non perdo mai l'occasione di leggere Computer 
Idea, specialmente quando sono sulla mia poltrona 
preferita. Saluti a tutti i lettori! Cleo - Olbia 




Maldive: sole, mare e... Computer Idea! Marco 




Saluti da... Giancaos! 
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Appuntamento in edicola il 27 dicembre 2007 





Nel prossimo numero. 

Un computer come DJ 

Ultimo dell'anno: tempo di feste, tempo di balli. 
Se volete divertirvi a"fare i deejay"dei vostri 
party, ma non desiderate passare tutta la serata 
dietro a una console mentre gli altri danzano, 
usate il computer: potrete preparare anzitempo 
la vostra playlist preferita, con tanto di effetti 
speciali 



SOS Internet 

Mail che non partono;allegati che non si scaricano; 
messaggi che si perdono tra le cartelle;siti Web 
che risultano irraggiungibili;il browsercheva 
in crash ogni due pertre... Se state annegando 
nel mare di Internet, noi vi lanciamoli nostro 
salvagente. 



Fate le domande giuste 

Per ottenere risposte davvero utili bisogna 
saper porre i giusti quesiti. Quando vi accingete 
ad acquistare un computerò una periferica, non 
esitate a chiedere informazioni precise su ciò che 
state per pagare fior di quattrini. Ma fatelo bene! 



I CONTENUTI SONO SOGGETTI A CAMBIAMENTI 

Abbonamenti, numeri arretrati e contatti 

Abbonamenti, richiesta di informazioni, 
arretrati o reclami: 

Via Copernico, 3 - 20082 Binasco (MI) - Tel. 039 206860 - Fax 02 90096265 
e-mail abbonamentiiacaciaedizioni.com 
Coordinate bancarie per sottoscrizione abbonamenti: 

ACACIA EDIZIONI SRL - CARIGE FU. 380 - ABI 061754 - CAB 326504 - CIN V - C/C 53177/20 

Abbonamento annuale: €41,60 

Abbonamento per l'estero: € 83,20 

Prezzo della rivista: € 1 ,60 

Arretrati: € 3,20 

Spedizione in abbonamento postale art. 2 comma 20/B legge 662/96 

Contatti per i lettori 

A causa dell'alto numero delle richieste che pervengono in redazione possiamo offrire aiuto tecnico solo attraverso 
le pagine della rivista. Non possiamo accogliere richieste telefoniche o rispondere alle lettere personalmente. 
Di seguito riportiamo gli indirizzi per contattare la redazione 

lettere.computerideaicomputer-idea.it 
fatevisentire.computerideaicomputer-idea.it 

Visitate il nostro sito: www.computer-idea.it 
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NORMATIVA Al SENSI DEL CODICE IN MATERIA DI PROTEZIONE 

DEI DATI PERSONALI 

(Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003) 

Il Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003 ha la finalità di garantire che il tratta- 
mento dei Vostri dati personali si svolga nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali 
e della dignità delle persone, con particolare riferimento alla riservatezza e all'identità 
personale. Vi informiamo, ai sensi dell'art. 13 del Codice, che i dati personali da Voi for- 
niti ovvero altrimenti acquisiti nell'ambito dell'attività da noi svolta, potranno formare 
oggetto di trattamento, per le finalità connesse all'esercizio della nostra attività. Per trat- 
tamento di dati personali si intende la loro raccolta, registrazione, organizzazione, con- 
servazione, elaborazione, modificazione, selezione, estrazione, raffronto, utilizzo, diffu- 
sione, cancellazione, distribuzione, interconnessione e quant'altro sia utile per l'esecu- 
zione del Servizio, compresa la combinazione di due o più di tali operazioni. Il tratta- 
mento dei Vostri dati per le finalità sopraindicate avrà luogo prevalentemente con moda- 
lità automatizzate ed informatiche, sempre nel rispetto delle regole di riservatezza e di 
sicurezza previste dalla legge, e con procedure idonee alla tutela delle stesse. Il titolare 
del trattamento dei dati personali è ACACIA EDIZIONI S.r.L, con sede legale in Settimo 
Milanese (Mi), nella persona del legale rappresentante; responsabile del trattamento é 
l'ing.Franco Cappiello. Il conferimento dei dati personali da parte Vostra è assolutamen- 
te facoltativo; tuttavia l'eventuale Vostro rifiuto ci rende impossibile l'esecuzione di alcun 
adempimento contrattuale. 
I dati, o alcuni di essi, per i fini di cui dianzi, potranno essere comunicati a: 

• soggetti esterni che svolgano funzioni connesse e strumentali all'operatività del Ser- 
vizio, come, a puro titolo esemplificativo, la gestione del sistema informatico, l'assisten- 
za e consulenza in materia contabile, amministrativa, legale, tributaria e finanziaria; 

• soggetti cui la facoltà di accedere ai dati sia riconosciuta da disposizioni di legge o 
da ordini delle autorità. 

Un elenco dettagliato dei predetti soggetti è disponibile presso ACACIA EDIZIONI 
S.r.L Vi informiamo, inoltre, che potrete consultare, modificare, opporVi o far cancella- 
re i Vostri dati o comunque esercitare tutti i diritti che Vi sono riconosciuti ai sensi del- 
l'art. 7 del Codice, inviando una lettera raccomandata a ACACIA EDIZIONI S.r.L - Via 
Copernico, 3 - 20082 - Binasco (MI). Se volete consultare il testo completo del Codice 
in materia di protezione dei dati personali, visitate il sito ufficiale dell'Autorità Garante 
www.garanteprivacy.it 
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Navigo senza limiti 

e telefono senza canone Telecom 

a partire da 



22, 



95 € 

al mese 



E IN PIÙ, HO TANTI SERVIZI GRATIS! 



tiscali 

CHIAMA IL 130 OVAI SU 
http://promozioni.tiscali.it/vnu 



Per i costi e le condizioni dell'offerta chiama il 130 o vai su http://promozioni.tiscali.it/vnu. 
Servizio attivabile anche in assenza di linea telefonica. 



coolpix s 



Nikon Image Innovations 

Esclusive funzioni incorporate 
per ottenere immagini migliori 



High ISO 

Permette di ottenere immagini nitide 
in condizioni di luce scarsa 
o con soggetti in movimento 



Best Shot Selection 

Salva automaticamente 

lo scatto più nitido da una serie 

di immagini consecutive 



VR Image Stabilization 

Compensa l'effetto di mosso 
causato da piccoli movimenti 
della fotocamera 



Pictmotion 

Converte le immagini 

in divertenti slideshow musicali 




Disponibile solo per alcuni modelli 



COOLPIX 




Immagina una tecnologia così innovativa da coniugare alla perfezione un design future-look, la mitica qualità d'immagine Nikon e una praticità 
sorprendente. Oggi puoi trovarla nelle nuove digitali Coolpix serie S. Grazie all'ergonomia delle forme basta un dito per accedere al menu, semplice 
e intuitivo. A tutto il resto pensa Coolpix. Il sistema di stabilizzazione dell'immagine VR elimina l'effetto mosso. La funzione High ISO permette 
di scattare anche in condizioni di luce critiche e con soggetti in movimento. E con le Nikon Image Innovations perfezioni immagine ed esposizione 
direttamente on-camera. Spingendo la tua creatività oltre ogni immaginazione. 



La tua creatività in tutte le sue potenzialità. 



www.nital.it 



Solo Nital Card assicura 3 anni di garanzia* e l'assistenza più accurata con ricambi originali • Infoline 199.124.172 
*L'estensione della garanzia a tre anni è subordinata alla registrazione via WEB alle condizioni riportate all'interno della confezione 



